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'rOTSATA A -1 OvO'

Presidenza del Preside-ate FÀBINI «

Omaggi^©mE-aasar!!®. Sunto di petizioni — Cornunioazione, — Congedi — Il 'presidente
commemora i senatori Silvio Spaventa e Franzi Parlano i senatori Plarselli^ Todaro, 
A^^riti ed il ministro del Tesoro — Approvazione di proposta del senatore Todaro — Rinvio 
allo scrutinio segreto di sei progetti di legge di un solo omticolo.^ relativi' ad approvazioni dà 
maggiori o.ssegnazioni^ e dei due progetti di legge posti successivamente in discussione, a'im 
bedue pzire di un solo articolo : '1° Stato dii previsione della spesa del Ministero del Tesoro
pe'/ resercizio finanziario 1892-93; iP Stato di prenisione delfientrata per lo stesso- esercizio 
— Presentazione deTprogetto dù legge relativo allo stato di previsione della spesa del IvU- 
nistero di agricolt-ura, industria e commercio per l’esercizio fina/ìzziando 1893-94 — Il sena
tore M ai or ana-Calai aliano svolge la sua interpellanza al ministro dei lavori pubblici^ intorno 
alla designazione del tratto della Circiimetnea dal molo di Gatanicc al Gaito — Risposta del 
ministro e replica deìd interpellante ■™ Comunicazione di una domandra d-‘interpsHanza del 
senatore MAH al ministro di 'dgricolCma, industria e commercio per sapere quali provvedi
menti abbia emesso per combattere, -o, meglio^ distruggere la fìUossera già apparsa in qziesto 
anno nei vigneti di alqìianti Hogbi della provincia di Trapard,

La seduta è a.'perta aHe ore Q 45 posi. unico delle contenzioni pei servizi postali
Sono presenti i ministri delia ‘gue;nra, del Te» j e commercitali marittimi ;

soro, delle finanze e dei lavori pubblici. | 
il senatore, segretario., GOLONNA-AVSLLA dà let- |

tura del processo verbale della tornata prece
dente, il quale viene approvato.

0225s'ggi.

i 
?

li sindaco di A^àrese del Rendiconto morale 
della gestione civica per Vanoso 1892 ;

I prefetti di Pesaro, Urbino, Teramo, Tire-
j scia, Sassari e Calabria Citeriore degli A
j* rispettivi Consigli provinciali ; ■
I II direttore della Compagnia di assicurazioni

PK13IDENTE; Si dà lettura di' un elenco di j contro gl’ incendi di Milano del Rendiconto
omaggi fatti al Senato

Il senatorej COLONNA-AVELLA Legge ; j.
j delTAmministrazione per l’esercizio 1892;

Il ministro delli^ pubblica istruzione della
Fanne omaggio al Senato.: 'Raccolta di documenti studia pT>d)biicati dalla

Il ministro di agricoltura, industria e com-. j Commissione Colombbana pel IV Cente-
mercio degli Appunti di statistica conrparate Qiario della scoperta dell'America.
dell'emigrazione dalfiEimopa e dell’ inrmig'ra-' -
zione tu America-e in Azictralia;

Il rettore della regia Università db Perugia 
dei fascicoli 3° e 4® degli Aiii delTAccademia 
medica e cfiirurgica di cquel regio Istitutog

Snnto dì pelisioni. ’ *

PRSSIDSNTS.- Prego di dar lettura del sun'to di
petizioni giunte al Senato.

Il ministro delle poste e dei telegrad del legge :
Lo stesso senator COLONM-AVELLA

ItiseziiisiorC f. Tip. del Senato.



A iti Pariam en t (nn — 1630' — Senato del Regno'

LSG-ISLATURA XVIÌI — P SESSIONE 1892-93 — DISCUSSIONI — TOENATA DEL 23 GIUGNO 1893

« ]\T. 73, — Il Consiglio comun o di Madda- Mirabelli, Luchini, Trevisani, Capellini, Cacchi 1

ioni domanda che siano prese in considerazione 
le istanze del Consiglio generale del Banco di 
Napoli per la posizione a farsi al Banco stesso 
col disegno di legge sul riordinamento ban
cario.

<< 74, — n Consiglio comunale di Centrocelvo 
(Caserta) (Petizione identica alia precedente).

Cantoni G., Farina A., Como, Pavese, Carutti, 
Dossena, Sprovieri, Calciati, Frescot, Parag
gi an a.

Se non vi sono osservazioni questi congedi 
s’intenderanno accordati.

« 75. — P,0.1- Ili farmacisti di Piacenza do-
mandano che vengano introdotte alcune modi
ficazioni nel disegno di legge sulTordinamento 
degli studi farmaceutici e sulTesercizio delle 
farmacie.

« 76. — La sezione calabrese delTAssociazione 
farmaceutica italiana (Petizione identica alla 
precedente).

CommemoraaÉone
dei senatori Silvio Spaventa e Pranzi.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi.
Il Senato è in lutto per la morte di Silvio 

Spaventa.
Ingegno, sapienza, altezza d’animo lo fecero 

grandeggiare; in mezzo alle traversie politiche 
gli diedero impronta quasi d’uomo antico rivi- 
vuto tra noi.

«77. — Alcuni farm àsti di Cagliari (Peti-
zione identica alia precedente).

« 78. — L’Associazione farmaceutica profes-

Nel 1847, a soli venticinque anni, nelle dottrine

stonale piemontese. domanda, che non venga
approvato il disegno di legge sull’ordinamento
degli studi farmaceutici e sull’es^ 
farmacie ».

ir’ci zio delle

PRESIDENTE.

©omnaiGasioae.
È giunta alla Presidenza la se-

guente lettera :
« Roma, 19 giugno 1893.

« In relazione alle prescrizioni della legge 
15 agosto 1-867, n. 3853, il sottoscritto ha l’onore 
di informare l’E. V. che nella prima quindicina 
del- mese corrente non fu fatta dalla Corte dei 
conti alcuna registrazione con riserva.

« Il presidente
« Finali ».

filosofiche maestro, della libertà caldo fautore 
scampa, al carcere esulando; con fronte serena, 
nel 1852, ascolta dal giudice allibito la condanna 
a morte; aspetta con altiera indifferenza il ca
pestro che per dieci giorni efferati manigoldi gii 
lasciano sospeso sul capo. Deputato, la fiera 
protesta del maggio 1848 aveva sottoscritto im
perterrito; rieletto alla seconda Camera aveva 
ancora una volta il 12 marzo 1849, che ne fu 
l’ultimo giorno, stigmatizzato gli arbitri: nel
l’ergastolo di Santo Stefano sdegnoso respinge, 
anche per i cornpagui, la speranza di salvezza 
che qualcuno dei fuorusciti fa balenare ai mi
seri martoriati, a prezzo di un principe francese.

Sciolta la prima Camera, magnifica nel Na
zionale, la insurrezione delle Calabrie, celebra 
la vittoria di Goito, pronostica al guerriero sa

Do atto alla Presidenza della Corte dei conti 
di questa comunicazione.

' Goagsdi.
PRESIDENTE; Domandano u congedo di un nies

i signori senatori Guerrieri-Gonzaga, Sole, Cor
sini, Tommasi-Crudeli, Boni, Ginistrelli, Martini 
Federico, Boncompagni-Ludovisi, Medici Luigi,
Puccioni, Brambilla, Negroni, Negri, Vallauri
Bongo, Gej^met, Arrigossi ì Poi ti, Codronchi

j

Vigonì, Morelli Domenico, Borelli, Bariola, Ca
merini, Bombrini, Campagna Francesco, Co
lombini, Massarani, Pibla, Ottolenghi, Bonelli/ 7 -7 1.11 j xjvri 1 j j

Finocchietti, -Petri, Villari, Arabia, Serafini Fi
lippo, Pepsina, Serafini B., Torrigiani,
Mattia, Polvere,

r ano
Griffini, Secondi Riccardo,

Nunziante, Rosa.zza, Calcagno, D’Adda Emanuele,

bando che ad opera compiuta gli « Italiani lo
rimeriteranno di tanta virtù e carità di patria »: 
temerario adombra, designa il re unificatore 
{Bene}.

Gli insulti, le minacele degli scherani si
spuntano contro quel ferreo petto che, a redi
mere la Nazione, raccoglie nella società segreta
1’ « Unità italiana » uomini diversi i quali ad ognil

dissidio di forma, antepongano il proposito su
blime.

Con tenacia ed ardire non altrimenti opera, - 
incalza, net 1860, affinchè si afi'retti l’annessione. 
In tanti armi, in tanto- mutare di tempi e di’ 
uomini, egli non muta: è quello che fu !

si
: Le persecuzioni di una magistratura' prò-' 
rìda........il vile sistem'a di torture 'fisiche-

«

e morali........ la violazione incessante'sistema-
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fica, premeditata delle leggi umane e divine » 
:per.le quali, dalla esacerbata coscienza dell’ il
lustre britanno, traboccala maledizione eoa cui 
il labbro irato marchia di perpetua infam.‘ia un 
Governo « negazione di Dio », nonché -schian
tarlo, non lo piegarono (Molto bene, benissimo).

Pari alle rupi del nativo Abruzzo, la furia

A dargli ordioe e DGrij3.a
dente, il fervore di chi 
aveva ravvisato un’alta

?

•mise l’animo ar-
senza obliqui fini vi

del turbine tinfranse impotente contro di lui :
sfidò la crudeltà, sbigottì la nequizia, sprezzò 

■ le insidie, doma la fortuna.
A Napoli, consigliere di tre luogotenenze

governa fermament'e, regge la
5

ittà travagliata
da ribaldi, che degli acerbi umori politici fanno 
mantici alia plebe. Non Io avevano impaurito
le aggressioni dei soldati borbonici alle nuove
della bordaglia non da addietro; non cambia 
costume, abitudini.

ri sputato al Parlamento nazionaìe durante
nove legislature (8^-16Q ; segretario generale
deir interno (1862-64); ministro dei lavori pub 
blici per quasi tre anni (1873-76) la sua pa-
senza nella Camera, la su a a mrni ni strazione
lasciarono
mente,

solco profondo. E 9 potenza di
gli dianzi a.gli studi morali ed alle spe-

culazioni filosofiche inteso ; nelle scienze eco-
nomiche ed amministrative perito, manifestò
di un tratto
rigore un’ azienda di

Oli meraviglia d’ognuno, nel di-

tale attitudii!t
così gran momento,

da disgrada,rne pur chiunque si
fosse negli stucii e nelle scienze positive sempre
cimentato.

Anche al Governo fu sovra ogni cosa e prima 
di tutto quelle che
tanto crebbe

era da uomo privato ; anzi,

’i
in austerità e rigidezza quanto più

I intemerato sentire lo ammoniva, dei grandi di
ritti, dei maggiori doveri di cui è confidato lo
Stato.

Nessuno più di 1 ni sentì la robustezza delre-
girne parlamentare, avere radice ed éilimento 
nella ^salda compagine delle parti politiche ed 
aborri da ogni transazione per fa sua ; rna pure 
intese ■ "a • vide le
essere il mal seni

sorbitanze del parteggiare,
onde, a posta dei procaccianti

si inquina lo Stato Per questo chiese, 
bandì, instò si purgasse rAmministrazione dal- 
1 ^infesta lebbra. E quando il nobilissimo intento 
si volle e parve .conseguirsi col novello istituto 

.aggiunto al Consiglio di Stato, per assicurare 
-.appunto «. la

» iustiziii nell’Amministrazione »
egli, che all’alto Consesso da venti -anni, appar- 
sneva, a quello-fu preposto.

lì brillò la grand
meta, un puro ideale:

si ravvivò
ua, dottrina nel diritto ; li 

in lui una energia quasi sovrumana
non fiaccata nè attutita dal ìu
Io straziava e

go male che
le gl’impedì di recare in questa 

Camera, della quale era dappoi il dicembre 1889, 
il lume deila vasta mente, della vastissima cul
tura.

Sforzo di ferrea volontà,
a volte,

embrò ne alle-
viasse, vene, le sofferenze; arrestasse, a 
volte, vincesse l’implacabile malore.

le sofferenze ;

sventura, illusione!
E noi che con vigli

rose vicende,
ci rallegrammo nello
t ri a

e an
che trepidammo

ora funestati lo
mezzanotte di in

p

Era, ahi!

la seguimmo le pau-
spesso, spesso

perarlo serbato alia pa
piangiamo estinto, alla
scorso, in questa Noma 

ai cui antichi parve ispirarsi, alla cui grandezza 
sembrò attingere la sua virtù.

Natura privilegiò. Io studio innalzò, i fieri 
i patimenti ineffabili nobilitarono Sii-propositi,

spaventa. Quei patimenti, stoicamente sop-
porcabi, furono ai Borbone colpa inespiabile j i
popoli civili se ne corrucciarono; pietà dei tor
mentati, esecrazione dei flagellatori

i suscita-
rono i Vindici; le catene che avevano lacerato 
le carni degli eroici galeotti ? quasi venerato
simbolo, strinsero in uno le sparse membra 
della nazione ( Vive approvazioni).

La riconoscenz?a,l’ammirazione dei contempo
ranei circondarono Silvio Spaventa, che fu uno 
dei magnanimi della nostra età ; nel lontano 

- avvenire la posterità ne collocherà la memoria 
su di’una vetta, che si ergerà sempre più alta 
sulla caliggine delle passioni e dell’oblio; e Io 
esalterà sem.pr0 più perchè in Lui ogui viltà 
fu morta! {Benissimo, applazbsi).

Di un altro nostro lutto ebbi or ora l’an
nuncio. Alle otto di iersera cessò di vivere in 
Paìlanza l’avv. Giuseppe Franzi,

Nominato senatore nsirottobre passato, ad 
un tratto infermò di malore crudele e violento, 
che gli permise a mala pena di insediarsi fra noi.

Nella Camera dei deputati alla quale.appar
tenne per mandato dei suoi concittadini durante 
cinque legislature (lN-17'^), aveva, con assiduità 
ed. operosità lodevoli, dato saggio di molta 
pratica dei pubblici negozi.



Atti PG/rla^^.&ìzÈos/ì^i 'li&gno

LEGISLA'rKRA XVIìr i"" SESSIONE 189S-9o ©ISCUSSIONT TOUMATA DSn, 23 GIU(WO 1893

Era stata appunto questa praticà^ un sereno 
e pacato giudizio, la reputazione di avvocato 
valente, di uomo integerrimo le qualità che gli' 
dischiusero prima i Gopslgli del eomuae-e della 
provincia, poi le Aule dei due rami del Parla
mento.

La bontà delFanimo e dell’intelletto, sorpas
sate soltanto dada rettitudine erano state quelle 
che i’avevano messo e mantenuto nell’amo«!e 
della sua città e della sua provincia, che gli 
avevano procacciato nel foro clientela horita, 
dovunque molti .amici, moltissimi benevoli.

Perchè il defunto aveva uno di quei tempe'-' 
ramenti retti, uno di quei naturali che a-qua
lunque cosa pongano mano sia nella vita pri
vata, sia nelle pubbliche amministrazioni e più 
ancora nei parlamenti valgono^, meglio che non 
apparisca, a mantenerne, per dir cosi, l’equili
brio, coll’innato senso deirequità, collo e crup o- 
loso ossequio al diritto, coll’opera spassionata.

Nella stessa città dove era nato il 24 luglio 
1824 lo colse la morte.

Al dofore della inconsolabile famiglia, cui 
manca li dilettissimo, noi tutti prendiamo mesta 
parte. {Bene}.

PBESIBENTS. Ha facoltà di parlare il senatore 
Marselli,

Senatore lARSfiLLL Ghe cosa cag-giungere alle 
nobili 'parole del nostro presidente sulla vita 
di 'Silvio Spaventa? Che cosa aggiungere, trat’ 
tandosi di una individualità, la cui vita fu di 
per se stessa un elogio, al quale nessun di-

dàl -cuore costante degli Abruzzesi rahetto per 
■il loro eminente concittadino, anzi ì’acerobbe, e 

- rese pungente il desiderio di riaverlo a rap»^ 
presentante nel PaNa-mento. Silvio Spaventa 
però non Volle più àbbandonar© quel collegio 
del settentrione d’ltaha,’ehe lo accolse in mo
ménti difftcih,'Questo fatto ha un alto signiùeato e 
dimostra eiie il saluto,-il quale parte dalla regione 
natia,; nompuò giungere alai, senza elevarsi nella 
superna sfera dei sentimenti unitari, delFidea 
nazionale, che ispirò tutta la sua vita. Non 
è stato casuale, che^ dovesse r-appresentare lun
gamente un collegio del Settentrione, quel vi
rile patriota del Mezzogiorno, che, come ben ha 
ricordato il nostro presidente, da dai 1848 vide 
la causa ' della libertà e della indipendenza 
d’Italia essere inseparabile da quella dell’unità 
con la Dinastia sabauda. Egheliano nel pen
siero, non di rado faceva le sue profondo os
servazioni su ciò che Hegel ■chiamava l’astuzia 
della ragione, o sull’intelligenza del fato che 
reggo il mondo. E tutta la vita pubblica di Sil
vio Spaventa si è svolta secondo un precesso 
fatale, cominciato con la indomita fede nel- 
ravvonire d’Italia, terminato senza alcun fiacco 
'rimpianto del nostro triste passèito.

Essere sempre uguale a se stesso, quali che 
siano le vicende della vita, in tempi servili o 
in tempi liberi, lottando contro la tirannide
borbonica o governando nello Stato italiano

•)

fra le speranze o fra le delusioni, q il vero in-

seorso è pari? Ma un motivo partioolare me
spinge a parlare, e se nulla si può ag’giu-ngere 
alla fama di lui, molto conforto si trae dahfo- 
norarns la' memoria.

Avendo avuto l’onore di rappresentare per 
ISanni nel Parlamento un eollegio degli Abruzzi, 
credo di rendermi interpreto dei sentimenti di 
quelle popolazioni, mandando in nome loro e 
in quest auia, un mesto saluto alla, venerata 
memoria di Silvio Spaventa. Egli era fatto dav-

dizio dei caratteri maschi. S un carattere era 
soprattutto lo Spaventa, un carattere la cui ri- 
-percùssione sentivasi nelle sue stesse dottrine 
sulla potenza organica e sulle funzioni dello 
Stato,-sulla giustizia neirarnministrazione. Non
già che il fiero ribelle del 1848 intendesse so-
stituire la tirannide dello Stato alla tirannide 
del despota: no, egli intendeva sostituire la 
forza e la sanità di uno Stato fond^ìto sulla
leggoy cioè li'bero, alia debolezza ed alla

vero ad immagine dell’Abruzzo; forte com’esso
e nonostante una certa selvatica ruvidezza dei
modi, fornito d’animo -così gentile, che di lui 
ben potrebbe dirsi :

Glie se il mondo sapesse il eor ch’egli ebbe;
Assai lo loda e più lo loderebbe.

li turbine politico del marzo 1876 potè svél-
lere la robusta quercia dal ristretto suolo del 
suo collegio uninominale ; ma non potè svellere

ruzione di governi fondati suirarbitrio.
Gor-

Si può 
far questiono di limiti fra l’asso'ciazione statale
Q la liberta 'individuale, si può non consentire 
con lo Spsrventa in alcune applicazioni, ma il
concetto dello StatO', 'quale egli lo aveva, il con“
Getto di uno Stato ■considerato come l’integra
zione dei pubblici interessi ’o come, la più 'alta 
espressione della morale sociale, ri man quello
rneglic) acconcio n costituire le nazioni ^ed a 
renderle politicamente e militarmente forti.
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L’ammirazione p'cr il caradeere di lui impo- vicino a Silvio Spaventa
Bevasi non 
che pur seg

solo ^ai Bomioi, iB;a-altresì-a ©oloro
^.etóèo ii Eiedosimo fiae BazìGiiale

delia sua vita.
Lo'faccio perchè è bene si

negli ultimi giorni

qu ale fu
e liberale, militarono in campo diverso, nel
periodo delle rivoluzioni obe feeero f Italia. E

Fuomo eminente negli ultimi suoi momenti.
Bcoccava la mezzanotte del giorno 20 e Fui

ciò è più di^ddcile, chi pensi che le -avversioni timo anelito di Silvio Spaventa
sogliono essere tanto più vive quanto più sono 
fraterne, Ed ,a tal proposito non so terminare

dalle lahbra della
pa^a.i" ‘i

sua diletta e
che dopo cliiamava ii

era raccolto 
dsgn.a com-

ano a nome il
meglio queste po.c.he 
brano di una lettera,

parole, che leggendo un 
, che ieri scrivevanii un

nostro collega, assente per infermità^ il quale 
mi raccomanda di fare le sue parti. È u

’ì assente per
altro

martire delFu'aità d’Italia 
martire del Mezzo,giorno,

, anzi è il principale 
colui che fu sepolto

per 12 anni nella torre di Gaeta, il generale
Giacomo Lo ago. che nel 1.860 militò nel campo
garibaldino, mentr to Spaventa era fra i pi li

rigidi seguaci del conte di Gave-ur.
■ Il prigioniero di Gaeta così scrive 

stolano di 'Santo 'Stefano :
T 1 1 5* oaii 'erga-

« Ecco spenta, un’altra luce., pari di Spaventa
come carattere, e Fammiro ora come ì’ammirai
sempre, ed oggi che l’abbiamo p-s U-O j

accorato, desolatissimo ; nè credo
dicendo che la dipartita di lui dev’essere con
siderata come un .grande lutto per T Italia, nella
quale or non.abbondanQ 1 grandi caratt 1.

Posso non aver divise tutte le idee di Spaventa 
in politica, ma pochi uosiini del nostro risor
gimento ho tanto ammirato e stimato quanto 
quel grande patriota ».

■È belìo questo grido di dolore di un veterano
della 'libertà per la dipartita di un altro vote-
nano !

È vero 3 in Italia, o-r non abbondano i grandi
caratteri ; ma essi nacquero nell lott del no^
stro risorgimento, e poiché la vitalità italiana
non è spenta, rinasceranno nei giorni deile -
prove. E certo il miglior mezzo per apparec-
chiame la risurrezione 3 è di conservare come
un sacro fuoco la mem.oria di uomini 3 quale
fu Silvio Spaventa. la questo culto delle grandi 
virtù risiede da vera immortalità non pure degli 
estinti, ma anche delle nazÌGn.i (Appro'oazioni).

PLSSIPPPTE, Ha facoltà di parlare il senatore
niTodaro.

■Senatore 'TGDAItO. .Faccio uno sforzo erculeo
per prendere la parola in questo 'momento,
tanta è-la commozione che opprime l’animo mio.

Ma lo ..faccio, o ■signori, perche 
sci© tra voi che ha avuto ,la fortuna

e sono stato il
di stare

suo .Silvio !
Egli mantenu’e 

penultimo giorno
prima, 10,

lucida h intellig^ -za fino al
i sua. Vira, anzi tre giorni

suo stato, cercai lusinga
senza nascondergli la gravità del

3 ma egli mi rispose:
G/prire Vanito alla ^speranza, io

'non mi lusingo; è il fato, non ''u è rimedio.
Queste parole di Silvio Spaven

poco prima della sua morte.
i gra,n.di 
stessi per

car Iteri
■> VI nin

pronunziate
Lostrano che

so,no semnre
tutta ìa vifc

eguali Cv sé

Qu'Leste parole fanno degno riscontro
©h’egl'Ì'T'il caldo -di patria e di libertà

a 0 ud ì e 
disse ai

.giudici del Borbone quando gli lessero la se'
tenza di morte : Motori 
se^itentiam ùn ms fertis^

for&itan cum
i'U’G/LOe. qzu•t-l.

timore 
ego ac-

Gipiam. Ed < 
delia natura.
« è il fato

Questi

ora

?

b

? dinans' alia il'

vio spaventa ss
non v’ è rU'

itenza di morte
nani ente

rime.clio ».
.udì caratteri debboncevi

ad esempio dei nostri figli; ed io sor
che la GoDimissione
dente, b quale

metta«■ c dal
ha l’attr.ibuziaiu

n manere
3. 0 sicuro

Gostr pm

fra'i defunti gli uomiai più eini-nenti
scegliere

nato per illustrarne de’ loro busti le aule.
libererà che presto 

’di Biivio Spaventa.
r-pì nato sorgi

'3 de-
il busto

Dinanzi a questo busto, nei momenti di v
rieolo per natrial ' A nei momenti di gran
battimonto morale, noi potremo venir-
raìTcij a ritezaprarei
cose ;

A

clCl 7

ao-
3pi“

allora potremo
novella vita, ad una

a d. ' 
sent rei

.aerei a 
inascere a.Q. u n. a

nuova ri m eruzione Vìi©

.0 morale, (Bene / òemssimo/)
Propongo intanto che si ponga -ilìi oruno <

quindici giorni al hanco della Presidenza e che
il nostro presidente
il nostro profondo cordoglio

a nome del Senato, esprima
diletta sua

compagna Sofia ed
Senatore -AUSITL Dom

,i nipoti deir illustre estinto.
do d r t e.

PFSSìBENTfi. Ha facoltà -di parlare.
Sen.atore AUKILi Conterraneo

da Ila prima gioventù a.mìco di Silvio S
netaneo., fi.n

pavent^s-'3
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Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e delle corrispondenti diminuzioni su altri capitoli dello 
stato di previsione della spesa dei l^inistero delle finanze per resercizio finanziario 1892-93.

CAPITOLI
Somma

Num. Denominazione

2

o

4

5

13

16

18

1'9

23

32

61

62

81

88

101

104

129

130

PiSaggiori assegnazionh

Annualità e prestazioni diverse..........................

Personale di ruolo — Ministero delle finanze .

Personale straordinario — Ministero delle finanze

Spese d’ ufficio — Ministero delle finanze.....................................................

Spesa occorrente per ia formazione del nuovo catasto (leggi 4 gennaio 1880 
e 1° marzo 1886, n. 5222 e 3682 .......................................................

Spese per gratificazioni e rimunerazioni straordinarie e per sussidi al per
sonale'delTamministrazione centrale ed esterna del catasto . . .

xàssegni e compensi ai disegnatori fuori ruolo, agli scrivani, 
avventizio.....................................vienti ed al personala

agli inser-

Indennità di viaggio e soggiorno e conopensi al personale tecnico di ruolo 
e straordinario.......................................................................................

Indennità di tramutamento agl’ impiegati ed al personale di basso servizio

Personale di ruolo — Amministrazione esterna dei Demanio e delle tasse 
sugli affari............................................................................................

Indennità agli ispettori per giri d’ufficio — Amministrazione esterna delle 
Imposte dirette e dei Catasto............................................................

Personale di ruolo delle Agenzie delle Imposte dirette e dei Catasto .

Indennità di tramutamento, di missione per la guardia di finanza .

Quote di riparto agli agenti doganali ed altriSpese di giustizia penale
scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delie stesse — Indennità 
a testimoni e periti ■— Spese di trasporto ed altre comprese fra le
spese -processuali da anticiparsi alTErario

Indennità'di viaggio e di soggiorno ? competenze ai membri delle Com-
missioni e compensi per lavori straordinari...............................................

Restituzione di tasse di fabbricazioni e di vendita indebitamente percepite,
restituzione della tassa sullo spirito, sulla birra, sulle acque gassose 
e sulla cicoria esportate, e restituzione delia tassa sull’acido acetico 
adoperato nelle industrie.........................................................................

7

Mercedi agli operai per le coltivazioni dirette esperimentali dei tabacchi

Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, macchine ed utensili, fitto di 
terreni e di locali, indennità ed altre spese per le coltivazioni dirette 
esperimentali dei tabacchi.........................................................................

60,000

20,500

10,000

15,000

22,000

2,000

20,000

14,000

30,000

10,000

7,000

20,000

30,000

60,000

15,000

300,000

9,000

6,000
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19'1 IS

(nuovo'')
Saldo dell’ eccedenza d’impegno per compensi accordati da sentenza arbi

trale del Consiglio supcriore-del lavori pubblici, veridcatasi nell’eser
cizio 1892-93 sulla assegnazione dei Capitoli aggiunti ner residui 

N. 228 e 241....................................... ..........................' . . . .

11

12

15

20

21

29

6i

113

121

174

193

195

Bimiausioni di' sSaEsiamsnfo-.

Personale di ruolo delTAmministrazione- centrale (assegni ai membri della 
Giunta superiore dei catasto e stipendi agii impiegati dello ufficio 
centrale del Catasto)............................................................................

Personale di ruolo delI’Amministrazione esterna (stipendi agli impiegati 
, delle direzioni compartimentali ed al personale catastale) . . . .

Fitto locali ad uso di ufficio per le direzioni e vice-direzioni catastali . 

Fitto di locali non demaniali' ad uso degli uffici tecnici ...... 

Spese di ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali e trasporti.

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria .....................................

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale di ruolo delle agenzie 
per giri d’ufficio, per reggenze e per altre missioni compiute nell’in
teresse del servizio delle Imposte dirette e del Catasto

Restituzione di diritti, rimborsi e depositi...............................................  .

Paghe agli operai ed al personale temporaneo in servizio delle coltivazioni 

Stipendio ed indennità di residenza agli impiegati fuori ruolo 

Anrancazioni di annualità e restituzione di capitali passivi(Asse ecclesiastico) 

Rimborsi di capitali ed affirancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 
finanze dello Stato.... . . .

6,000
656?5Òo

14,000

7,000

3,000

4,000

3,000

15,000

7,000

500,500

15,000

18,000

10,000

60,000
656,500

PRESIDENTB, Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti la. discussione è chiusa.
Trattandosi di un progetto di legge di nn

solo articolo si voterà domani a scrutinio se
greto.

Passeremo al numero successivo intitolato :
« Amtorizzazionì di maggiori assegnazioni per 

L. 60,000 su alcuni capitoli, e di diminuzione 
di -stanziamento per somma eguale su altro 
capitolo dello stato di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l’esercizio 
finanziario 1892-93 ».

11 senatore, segreto.rio^ COLONNA-AVELLA dà let
tura del progetto di legge.

Articolo unico.

ùono approvate le maggiori assegnazioni di 
L. 60,000, e la diminuzione di stanziamento, 
per somma, eg'uale, sui capitoli dello stato di 
previsipiie delia spesa del Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 
1892-93 indicati nella, tabella annessa alla pre
sente legge.
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Tabella delle maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e della corrispondente diminuzione su altro capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l’esercizio finanziario 
1892-93.

CAPITOLI

Somma

Numero Denominazione

4

6

14

l^aggiori assegnazioni.

Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti all’Amministrazione di grazia 
e giustizia e dei culti e loro famiglie.................. .........................

Indennità di tramutamento

Spese casuali

4,000

50,000

6,000

»
»
»

60,000 »

DimÌQUzioBe di stanziamento

15 Magistrature giudiziarie — Personale (Spese fisse) 60,000 »

PRESIDENTE., Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, la discussione è chiusa.
E trattandosi di un disegno di legge di un 

solo articolo si voterà domani a scrutinio segreto.
Ora l’ordine dei giorno reca:
« Approvazione di variazioni agli stanziamenti 

di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero della guerra per l’esercizio
finanziario 1892-93 ».

PRESIDENTE. Prego di dar lettura del disegno 
di legge.

Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLA legge :

Articolo unico.
Sulla competenza dei sottoindicati capitoli 

del bilàncio di previsione della spesa del-.Mi
nistero della guerra per l’esercizio finanziario 
1892-93 sono autorizzate le variazioni per ognuno 
indicate.

In diminuzione.

' 2

5
6

12

14

15

17

’ 18

20

Ministero - Spese d’uffi.cio

Spese di stampa

Provvista di carta e di oggetti di cancelleria

Corpi di cavalleria

Carabinieri reali

Corpo veterani ed invalidi .

Corpo del Commissariato, compagnie di sussistenza e personali contabili pei 
servizi amministrativi.................................................................  . .

Scuole militari pel reclutamento degli ufficiali e dei sottufficiali . .

Scuole militari Gomplementari. o

35,000

■ 2,000

11,000

385,000

658,300

39,'600

74,400

210,600-

149 JOO
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2^1

26

27

28

80

33

co

39

40

1

8

il

13

16

■22

23

24

25

’ T3

'Còmpà/gnie'di ’dis'ciphiìA' è sMbiìiW^ei^ti wili^éìri . 1 l'9'S|6O0

Assegni agli ufficiali in congedo ed agli uomini di truppa di classi in con-
gedo chiamati all’ istruzione . .

Indehnità di viaggio per l’esercito permanente, per i personali civili, pei mo
vimenti collettivi della milizia mobile e spese varie di trasporto . . .

A^estiario e corredo alle truppe - Matèriali Vari di equipaggiamento e_ del-
Popifìcio arredi e spese dell’opificio e dei magazzini centrali - Rinno
vazione e manutenzione delle bandiere nei forti.....................................

Foraggi ad cau/alli dell’esercito

Rimónta e spese dei depositi di allevaménto di cavalli .

Fitti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua .

Spese per POrdine militare di Savoia e per altri Ordini cavallereschi.

Rimborsi per trasferte ed incarichi speciali...............................  - -

Sa aumesto.
Alinistero - Personale di ruolo {Spese fisse)

Sussidi

Corpi di fanteria

Armi di artiglieria e genio

Corpo e servizio sanitario...............................

Personale dell’ Istìtnto geografìóo miiihare. .

Pursonaie tecnico e contabile ■deirartigìièria -e genio .

Personale della giustizia militare

Totale

Assegni agli ufficiali in aspettativa ed in disponibilità ed agli ufficiali in po 
sizione ausiliaria {Sjpese fisse).........................................................

Premi } soprassoldi ed indennità ai raffermati obbligàtorìcC)

'Totale
i

PPiSSlDBNTE. Dichiaro aperta la discussione. Plìnistero di agricoltura, industr
•Ples'suno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, la discussione è chiusa.
É 'tràttandnsi di un disegno di legge che

Gonsta_ di un solo articolo ; 
scrutinio segreto.

L’ordine dètglo^'nb recac

i
si voterà domani a !

« Approvazioni di maggiori assegnazioni per 
L. 52j32o su'alcuni capitoli e di dimihuzieni di s
stanziamento per somma egictcv.

tòri 'dèlio stato di previsione della
le su altri capi-

spesa dei

229-,700

200,000

168,000

100,000

63,600

'60;000

2^000

8,000

2,594,800

27,000

4,000

672,900

898,800

1'00,800

34,100

3,500

2,4’0'0

1151,300

7i00,000

2,594;800 '

ia e commercio
per l’esercizio finanziario 1892-93 ■».

Prego di dar lettura del progetto di legge :
Il senatore, segretario^ COLOWA-AVTLLA legge:

Articòlomnieo.
Sono approvate le maggiori assegnazioni di 

lira'52;325 e'ie diminuzioni'dì stanziamento per 
somma eguale su altri capitoli dello stato di pre-
vi si ©ne della spesa del'Ministero di agricoltura,

I industria e commercio per l’esercizio 1392'93,
t indicati n'élla'tabeìlàahnéssaalla presente legge-



AUi Parlamentari — 1639 Benp.to dei Regno

L5aS.fSLAWRA. XVIII r r LEssiONB 1882-93s; biscussio;ni TORNAIjA DEL 23 GIUGNO 188-3

TabeHa dello maggiori assegnazioni su alcuni capiìoii e delle corrispondenti diminuzioni di
Wtri capitoli dfeilo state di previsione della spesa del .Ministero di aariacltara, industFla e 
l’esepcizlo finan-ziario 1892-93.

stanziamento su
ommercio per

Numero

CAPITOLI

Denominazione
Somma

3

7

9

14

33

40

78

Maggiori assegaasio.m

Ministero' - Spese d’ufficio ........

DispacGi telegrafici governativi (Spesa d’ordÀne) . .

Spese di stampa...............................................................

. Stipendi ed indennità agli ispeAtei ddì’agri col tura fisse),

Razze equine, - Foraggi .

Spese per Fapplicazione della legge forestale, locali, mobili 
armi, munizioni, cavalli, traaporti ì

xiivuiiJ, casermaggio 
industrie forestali e studi . . . ,

2,500!® »

15,000

18,000

325

10,000

5,000

»

»

»

»

»

Pesi e misure ~ Pv-estituzione e rimborsi di
ordine)

diritti di verificazione (Spesa di
1,500 »

52,325 »
BÌESìmosioni di st.

8

10

35

Spese di posta (Spesa ddordine)..........................  . .

Provvista di carta e di oggetti vari di cancelleria. .

Boschi - Stipendi, indennità ed ass'es’ui {Spese fisse)

15,000

6,000

15,000

»

»

»

Pesi e r^isure e saggio dei metalli preziosi - Personale (Spese fisse) . 2,500 »
85

90

Trasporti ed imballaggi, fitto ed assicurazione di locali 
illuminazione dei ma
uscieri ed inser 
generale . .

iga
7 riscaldamento ed

zzini centrale e compartimentali, vestiario degli
lenti e spese minute relative al servizio delFEconomato

12,000 »
Assegni di disponibilità (Spe.se fisse) l,S2b »

52.325 »

I
PRSSIOENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

orateri iscritti, 1^ discussione,-è chiusa.
Questo disegno di Ipggp sarà votato 

tipio -s^egiieito nella seduta di domani.

s

3

env
V J

S:
H

Lordine del giorno rpcai
« A-pprovazione di un maggiore stanziamento 

di L. 220,009 al capitolo n. 19 dello stato di 
previsnone -della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegr afi per l’esercizio finanziario 1892-93 ».

Si dà lettunr de-I progetto di legge.
Il senatore, OOLONIU-xtVELLA le.

Articolo unico.
gge*.

Per la proroga delle convenzioni vigenti pre
vista dall’art. 18 delia le.■gge in data 22 aprile
1898, n. 195, è auto-rizzata una maggiore asse
gnazione di L. 220,000 in aggiunta alle lire 
9,403,016, stanziate al capitolo n. 19 del bi
lancio del Ministero delle poste e dei telegrafi 
pex- l’esercizio 1892-93.
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PPlESIBENTE.. è aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione.
■Questo disegno di legge, essendo di un solo 

articolo, sarà votato a scrutinio segreto nella 
prossima seduta.

Ora, l’ordine del giorno reca la discussione 
del progetto di legge :

« Autorizzazione di maggiore stanziamento 
sul b.1 ncio 1892-93 del Ministero del Tesoro 4C<.

per -anticipazioni alla Congregazione di carità 
di Roma pel servizio di benefìcenza ».

Prego di darne lettura.
lì natore, segretario, OOLOTINA-AVELLA ne dà

lettura.
Articolo unico.

In aumento allasommadi L. 1,637,764 stanziata 
al capitolo n.I58 del bilancio del Tesoro pel cor
rente esercizio 1892-93 è autorizzata la maggior 
spesa di L. 500,000 per le‘anticipazioni da farsi 
alla Congregazione di carità di Roma, agli ef
fetti deH’art. 11 delia legge 20 luglio 1890, 
n. 6980.

Egual somma viene portata in aumento al 
capitolo 106 dell’entrata sotto iì titolo: Ricu
pero delle anticip opzioni fatte dal Tesoro allo. 
Congrego.zione di carità. dÀ Roma, giusta il ci
tato art. Il delia predetta legge 20 loglio 1890, 
n. 6980. §

g

' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti dichiaro chiusa la discussione.
Questo disegno di legge, essendo di un solo 

articolo, sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione «lei progetto di legge: « Sialo di pre-

visione della spesa del Mlsaistero del Tesòro 
per l’esercizio finaaaiario » (BJ. S7).

PRESIDENTE. Ora l’ordine del giorno reca la 
discussione del progetto di legge: « Stato di 
previsione della spesa del Ministero del Te
soro per l’esercizio finanziario 1892-93 ».

Domando al signor ministro se accetta che 
la discussione si apra sul progetto della Com
missione.

GRIMALDI, ministro d.el Tesoro. kccQttQ.
PRESIDENTE. Prego di dar lettura del progetto 

di legge.
Il senatore, segretario, COLONNA-AVELLA legge:
(Y. Stampato N. 97~A.).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo la parola dichiaro chiusa 

la discussione generale.
Si passa alla discussione dei capitoli. Ne do 

j lettura.

TITOLO I

CATEGORIA PRIMA. ■— Spese effettive.

Oneri dello stato.

1
2
3

4

Lebiti perpetui.

Rendita consolidata 5 per cento (Spesa obbligatoria) .
Rendita consolidata per cento (Idem)

- Rendita per la Santa Sede .

Debito perpetuo a nome dei corpi morali in Sicilia - Interessi (Spese 
n r» z\ z\ zìi z-\ V 1 1 4-z-v ..z^.! z.. \ 'fìsse ed obbligatorie)

Debito perpetuo dei comuni della Sicilia - Interessi (Idem)
Rendita 3 per cento assegnata ai cosi detti creditori legati nelle pro

vincie napolitane (Idem).
Rendita 3 per centO' assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 

1885, n. 30,15,. serie 3^ (Spesa obbligatoria) .

440,030,601 74
6,321,30.2 44
3,225,000 »

1,272,957 53
1,125,254 26'

109,000' »■

600,000 »

3

5
6

1

452,684,115 97
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Debiti redimiloili.

8

9

9Z?fs

10

11

12 
(«)
14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro 
obbligatoria)...............................

- Interessi e premi (Spesa

Debiti redimibili non inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi (Idem)

Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione "di lire
12,000,000 di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892,
n. 299 (Idem) .

Debiti speciali amministrati dalla direzione generale del Tesoro - Inte
ressi (Idem) . ................................................................. ......... .

Spesa derivante dalTart. 3 della Convenzione 17 novembre 1875, mo- 
difìcato colTart. 1° dell’altra convenzione 25 febbraio 1876, appro-
vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto dell 
rovie deir Alta Italia - Interessi .....

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per 1 
legge 27 aprile 1885, n. 3048

ler-

costruzioni ferroviarie
Interessi (Spesa obbligatoria)

Obbligazioni di Stato 4 per cento netto (leggi 27 aprile 188:-- O”--------- -- ----- - t ÌCJÓO, U. 3048 
e 2 luglio 1890, n. 6930) per le quote di Concorso e di anticipa
zioni di comuni e provincie per le costrr ' ' • •
ressi (Idem) ......

iioni ferroviarie Iute-

Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1885, n. 3048)
per conto delle casse degli aumenti patrimoniali - Interessi (Idem)

Obbligazioni di Stato 4 per cento netto emesse per conto delle
degli aumenti patrimoniali (legge 2 luglio 1896 
ressi (Idem)....................................................... 9

casse
n. 6930) - Iute-

Oobligazioni 5 per cento per le spese di costruzione di strade ferrate 
del Tirreno già consegnate agii appaltatori in cambio dei eertifì- 
cati, 0 date in pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Interessi (Idem) .

Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di 
Napoli (art. 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi 
(Idem)...................................................................

Interessi sul prezzo dei tabacchi acquistati dalla Regia, nonché dei
fabbricati, macchine e mobili passati in proprietà del Governo .

Debiti variabili

Interessi di capitali diversi dovuti dal tesoro dello Stato (Spese fìsse)

Interessi dei Buoni del Tesoro (Spesa obbligatoria) .

Interessi di Buoni del Tesoro a lunga scadenza - 
n* 111 (Idem) . . . . . . ,

Legge 7 aprile 1892.,

Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le
costruzioni delle ferrovie complementari contemplate dall’articolo 4
della legge 20 luglio 1888, n. 5550, e dall’articolo 4 della
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Idem) . prece

18,725,766 82

15,222,138 78

197,362 50

517,265 85

27,711,540

31,693,140

»

»

per mernoria

5,142,360 »

per memoria

3,751,225

2,565,000 »

1,704,578 80

107,230,377 75

351,124 >

11,903,520 52

2,681,617 47

524,325 >
(<2) Il capitolo n. 13 venne soppresso.
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24

2t>

27

28

29

09

33

34

35

36

37

Senato- del Heg^

t(wnata deìL'23 giugno 1893

Prorata d’interessi dovuti dalla data dell’atto di collaudo a quella 
della decorrenza di godimento delle obbligazioni 5 per cento sui 
crediti per lavori delle linee ferroviarie Eboìi-Reggio, Messba-.Cerda 
e Marina di Catanzaro allo stretto Vera!di, appaltati dopo la pub-

.ne

blieazione deìla legge 30 marzo 1890, n. 6751 (art. 35 de^ regola
mento app:ro}V,
obbliigatoria) .

aio con regi© decreto 12 agosto 1890, n. 7047) (Spesa

Interessi di somme versate in conto comente col Tesoro, dello Stato 
(Idem) ....................................................... ......... . .

Interessi sopr anticipazioni statutarie di stabilimenti di credito (Idem)

Garanzie

Oner

cv società concessionarie di strade ferrate (Idem)

dello Stato per i trasporti in servizio cupaulativo ferroviario 
marittimo^ attraverso lo stretto d,i Messina. Convenzione 5 dicembre
1:877 (Idem)

Annualità netta dovuta alla società italiana per le strade ferrate Me-
ridionaii esercente 1 o

sua proprietà (art. 7 del contratto) (Idem)
rete A.driatiea in corrispettivo delle linee di

per memoria

500,000

875,000

12,573,700

40,000

»
»

»

32,061,645 88

Corrispettivo ;bilometricG spettante alle società escìrcenti le reti Medi-
diterranea, Adriatica e o eula per la costruzione delle strade fer-
rate di cui alle conveuEioni approvate colla legge del 20 luglio 1888 
n. 5550 (Idem)............................................. .........

?
7,720,000 »

Quote di prodotto lordo nell ferrovie appartenenti a società, private
ed esercitate per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione
0 in seguito a convenzioni speciali (art. 13 del contratto per la rete
Mediterranea e 16 di qu dio per la rete Adriatica) (idem)

Corrispettivi dovuti alle Società delle reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula per reserei zio delle linee complementari costituenti le reti
secondarie (articolo 73 dei capitolati per le reti Mediterranea-Adriar 
fica e 69 per quello della rete Sicula) (Idem)

Corresponsion

r':

Ile casse delle pensioni e dei soccorsi del personale 
delle reti Mediterranea, Adriatica e Sicula delle quote del 2 e 1 
per cento del prodotto lordo al di sopra di quello iniziale (articolo 35 
del capitolato delle reti Mediterranea e Adriatica e art. 31 di quello 
per la rete Sicula) (Idem)

4,805j000

15,477,000

55,560

Spese per il ervizio di navigazione a vapore sul lago di Carda (arti-
colo 29 del contratto per la rete Adriatica approvato con la legge
27 aprile 1885, n. 30-18) (Idem).......................................................

Oneri derivanti allo Stato dalPesercizio delie linee Vicenza-Schio, Vi-
cenza-Cittadella-Treviso e Padova-Bassano (legge 25 giugno 1882, 
n. 871, serie 3^) (Spesa obbligatoria)..............................................

Annualità dovuta alla società Goncessionaria. della ferrovia Crempna- 
Mantova per l’uso comune della stazione di Piadena con la linea
Parma-Brescia-Iseo in ordine alla convenzione 27 ottobre 18.88 
relativo atto addizionale'20 maggio 1889

e

365,000

88,000

1,500

»

»

»

»

»
93,023,022 87

Debito rilalizio.

Pensioni vecchie (Spese fìsse ed .obbligatorie) . i 2<3,352,1820 »
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Pensioni m^ove.

38

39

40

41

42

-43

44

45

46

47

Pensioni del Ministero del tesoro (Spese fìsse ed obbligatorie)

‘Pensioni del Ministero delle finanze (Idem).

Pensioni del Idinistero di grazia e giustizia e dei culti (Idem) .

Pensioni del Ministero degli affari esteri (Idem).

Pensioni del Ministero dell’ istruzione pubblica (Idem)

Pensioni del Ministero dell’interno (Idem) .

Pensioni del Ministero dei davori pubblici .(ddem)

Pensioni del Ministero delle poste e dei .telegrafi (Idenà) .

Pensioni del Ministero della guerra (Idem).

Pensioni del Alini stero della-marina, (Idem).

l,541,j000

.7;-8B3,000

.4,717,000

.209,000

I,82I„000

4,635,000

1,032,000

1,860,000

19,746,945

2,492,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

4'8’ ‘ -Pensioni del Ministero‘di--agricoltura, industria e commercio ^Spese 
'fìsse ed obbligatorie)....................................................................457,000 »

49 Pensioni straordinarie (Idem) 624,000 »

49 
di's

Pensioni di riassoldamento con premio dell’ abolita, Cassa militare 
(Spese fìsse ed obbligatorie) . .......................................................895,351 »

I di L. 895,351 che la Commissione propone diPRESIDENTE. La Commissione di fìnanze prò- ì oyujcui uiw vummwowuc ui
pone la soppressione di questa cifra, e quindi i sopprimere e della quale 1 onor. ministro ac- 
del capitolo. celta la soppressione.

Consente l’onorevole ministro in questa sop- j Gli' l’approva è pregato di alzarsi, 
pressione? j (Non è approvata).

GRIMALDI, nnnistro del Tesoro. Consento. । E cosi soppresso il capitolo 49 ozs.
P^ESID'E'NTE. Allora pongo ai voti questa cifra 1

Indennità per una sola volta, invece di pensioni,^ ai termini degli arti
coli 3, 22 e 23 della legge 14 aprile 1864, n. 1731, ed altri- assegni
congeneri legalmente dovuti (Idem)

Totale’ dèi iebito vitalizio

Pota^sioni.

51 Dotazioìni della Casa Reale

Spese Carne'}' legislative.

52

53

54

680^,000 »

74,050)765 »

15,050)000 »

Spese pel Senato del Regno.

Spese per la-Camera dei Peptitati
Kjuvi^.à di strade ferrate e di navigazione pei viaggi 

dei Membri del Parlamento (Spesa obbligatoria) .
Rimborso ‘ alle ’ Società

430,000

■830,000

900,000

»

3

9

50 '

«

»

>

»

2,160,000 »
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Spese generali di aniiniìiistrazione.

Ministèro.

55

50

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

^69

Iti

li

Pérsonale di ruolo (Spese fisse) .

Personale straordinario

Spese d’ufficio proprie del Ministero .......

Indennità per spese d’ufficio del cassiere e deH’agente contabile dei 
titoli della Direzione generale del debito pubblico (Spese fisse)

Presidenza del Consiglio dei ministri.

Personale di ruolo dell’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse).......................................................... ......... . .

Compensi, retribuzioni, mercedi, indennità di missione al personale 
dell’ufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri

Spese per Tufficio di Presidenza del Consiglio dei ministri.

Corte dei conti.

Personale di molo (Spese fisse) .

Spese d’ufiìeio

Avvocature erariali.

Personale di ruolo (Spese fisse) .

Personale straordinario

Spese d’ufficio (Spese fisse) .

Fitto di locali non demaniali (Idem)

In tendenze di, finanza.

0

Personale di ruolo di ragioneria, ufficiali di scrittura e magazzinieri 
economi delle Intendenze (Spese fisse)........................................

Personale straordinario

Servizio del Tesoro.

Personale di ruolo per il servizio del Tesoro, cioè : tesoriere centrale, 
tesorieri provinciali, controllori ..........................   ‘ '
(Spese fisse) ....

j aggiunti controllori ed ispettori

Spese d ufficio delle tesorerie centrali e provinciali e compensi ai ge
reati provvisori (Idem)

2,484,755 37

51,760

77,000

28,000

»

»
2,341,515 37

5,380i »

12,000

4,000

»

»
21,380 >

1,656,497 55

75,000 »

1,731,497 55

819,779 11

80,000 »

38,500

31,500

»

»

969,779 11

2,690,031 66

155,580 »

2,845,611 66

824j892 50

467'900 »
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72 Personale della cassa speciale, e- della ,deleg'asione .del Tesoro ,per il
fiervizio dei biglietti a debito‘dello Stato 4'3,752 50

'73 ■ Spese’di ufficio al cassiere speciale per il servizio dei biglietti a’de- ' 
bito dello Stato............................................................................ 50,000 »

Tò

.Spese;per tradotto fondi e., di-tesoreria ..

Spese pei,servizi del .Tesoro

.Fitto di locali non demaniali per de tesorerie provinciàIr(Spese “fìsse)

110,260

76,100

17,000

74 . »

»

»
'Il

■'^3

Spese di liti per i’amministrazione , deb Tesoro e per. quella .del Debito 
pubblico '(Spesa obbligàtoria) . . . . ' . . .. '

Assegno'fìsso pel servizio di tesoreria nel territorio ex-pontificio (ec
cettuata la provincia di Roma)........................................

»

.30,000

1,672,905 >

Regia zecca e moné^a^one.

79

SO

81

Personale di ruolo '(Spese 'fisse).....................................

■‘Spese id’ùfficio (Idem) . ..............................................

. Spese '.d’esercizio della zeecai(W^se fisse ed /obbligatorie)

69,235

2,000

119,500

>

»

»
19P,735 »

rSermzi di/ce^iei.

82 -.Spese ? di commissione, di cambio ed altre occorrenti pei pagamenti 
O ì ì Z\V»/~», ZQv\Z\On /-s 1 -1 Z-V» 4- z-s\aiPestero (Spesa obbligatoria). 5,210,000 »

83

84

85

Spese di commissione, cambio ed altre occorrenti per il servizio delle 
obbligazioni ferroviarie .,3 per -cendo -fiegge,27 aprile-d885,nr3048- 
(Idem) . . ..............................................................................

Allestimento dei titoli dei Debito pubblico - Spese di materiale.

Indennità di viaggio.e diuspggiomo agli impiegati in-unissione.

707,278 43

67,100 »

32,000 »
86

87 '

88

89

90

91

Indennità di ■tramutamento agli Impiegati ed .al speESonale di -basso
servizio

Trasporti <di registri cs-tampati ed c altro eper conto rdell’amministra'
zione dei Tesoro

Restituzione,disommecindebitamente versate nelle tesorerie'deliocStato < ,
(Spesa d’ordine) t

•Spese ,di bollo sui titoli del débito',pu;bblieo, ' ie cciuali debbonocstare .
a carico dello Stato (Spesa obbligatoria)

Spese pel servizio della contabilità generale e per gli studi e lavori , 
relativi . . - . . . " . . . .

Sussidi ad impiegati invalidi sprovvisti di pensione, a vedove, ad or
fani di^ impiegati dell’amministrazione del tesoro j sussidi ed 
gni già in corso non obbligatoriamente vitalizi

asse- -

25,000 »

,000 »

60,000 >

30,000

12,000

»

»

80,000 »

I>isci(,ssionij f.
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92

93

94

Dispacci telegràfici governativi (Spesa d’ordine) .

Spese postali (Idem) . . ■ .

‘ Spese di stampa . .....................................

96 • i’rovvista di carta e di oggetti vari di ’c’ancèlleria

96 ■ ' Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 dePtes^o unico di legge
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli-
gatoria) .

97 . Spese di lavori per preparare i pagamenti sémestràlr delle rendite no- 
" — -------■■■ Hi appuramehti semestrali nelminative consolidate e per eseguire

Gran Libro
s

'98 • 'Spese casuali.

Spese per servìzi speciali.

Officina per la fabbricazione delle carte valori.

99

100

101

102

103

104

105

106

107

108

109

HO

2'0,000

1,000 

17^,000 

2’6,000

»

»

>

per memoria

12,000

j 95,000 »

6,563,378 43

Personale (Spese fisse)...................................................................................

Mercedi ad operai ed indennità, spese di materiale per la fabbrica- 
" zione e stampa delle carte-valori (Spesa d’ordine). . . .

Fitto di locali (Spese fisse) . .......................................................

Carta bollata, macchine e punzoni (Spesa d’ordine) . . . .

iSto.bilirnenii minerari.

Miniere dell’ isola del-i’Elba e fónderie del ferro in Toscana - Spese pel
personale di sorveglianza che non stanno a carico deH’attualé
affittuario-

Miniere dell’isola dell’Elba e fonderie del ferro in Toscana - Spese 
di materiale per la parte che non è a carico dell’attuale affittuario

Miniere deli’isola dell’Elba e fonderie d-el ferro in Toscana - Imposte
erariali a carico deH’amministrazione (Spesa obbligatoria e d’ordine)

Assegni vitalizi agli Apbrai di vecchio ruolo delie regie^lbnderie del
ferro in Toscana (Spese fisse).

Stipendi ed assegni fissi al personale dello stabiliménto ‘minéràrio di 
Agordo (Idem) . ..........................................................................

Mercedi al personale - Agordo (Spesa iPordinè).....................................

Acquieto di materiali e trasporti - Spese d’ufficio ed eventuali - Agordo 
(Idem) ... ; . . . ■ . .

Imposte, sovrimposte e canoni fissi (Spesa obbligatoria e d’ordine) .

j

48,950

496,345

1,930

440,000

»

>

>

»

987,225 »

7,000 »

8,000 »

2,300 »

10,000 »

J9,600 »

165,000 >

’6Ó,0d0 »

3,252 »

275,152 »
(
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112

113

114

115

116

117

118

119

120

121

122

123

124

125

126
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Amministrazione dei canali riscattati (Canali Cavour).

Personale di ruolo (Spese fìsse)................................................................

Spese d’ufficio ed. altre spese di materiale pel servizio amministrativo, 
tecnico e telegrafìco...................................................................

Indennità di missione e di assistenza ai lavori di manutenzione, sus
sidi al personale di ruolo, mercedi al personale straordinario di 
sorveglianza ai canali di nuovo acquisto...............................

Restituzioni e rimborsi (Spesa d’ordine) ......

Opere di manutenzione ordinaria, di riparazioni urgenti .

Fitti, canoni ed annualità passive (Spese fisse)....................................

Spese per imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria e d’ordine)

Spese di coazioni e, di liti (Spesa obbligatoria) .

Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 
(Spesa d’ordine).............................................................................

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine (Art. 38 del 
testo unico della legge di contabilità approvato col regio decreto 

17 febbraio 1884, n. 2016) ........

Fondo di riserva per le spese impreviste (Art. 38 del testo udìgo della 
legge di contabilità approvato col regio decreto 17 febbraio 1884 7

105,800 >

7,000 »

30,000 »

10,500 >

290,000 >

22,600 »

258,000 »

10,200 »

13,000 »

747,100 »

1,632,448 89

n. 2016) .

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Servizi diversi.
Rendita consolidata di proprietà dello Stato in deposito alla Cassa dei 

depositi e prestiti a garanzia dei biglietti di Stato, di cui all’arti
colo 11 delia legge 7 aprile ISSI, n. 133 (Serie 3Q (Spesa obbl.) .

Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento netto di cui alla legge 
2 luglio 1890, B. 6930, costituite in deposito alla cassa depositi e 
prestiti a garanzia dei biglietti di Stato, di cui all’articolo 11 della 
legge 7 aprile 1881, n. 133, ed in relazione aU’articolo 8 della 
legge 14 aprile 1891, n. 153, ed articolo 4 della legge 28 giugno 
1891,j n. 304 . ■ ........................................ ...... .

Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata odin sospeso (Spesa 
obbligatoria) ..........

Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese di 
costruziore delle strade ferrate del Tirreno state emesse in relazione 
alla legge 30 rnarzo 1890, n. 6751, ma, non ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in pagamento dei lavori 
(Idem) . . . ... . ». •

Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative (Idem)........................................ ......... . .

419,540 »

051,988 89

2,817,976

11,125,600

6,292

3,748,775

»

»

>

»

526,065 07

18,224,708 07



rià e/i tdri

LSGI SNATURA SVHI

I 648 '-™-

P SE'SSJON'lU IS9S-93 DISCUSSIOHI — TORNATA OBL 2^ GIUGNO 1893^

TITOLO II.

®p©sa sÉK’sa®$'diaaaa’lsa

CATEGORIA^PRIMA Spese effettive. (

127

128

129-

130

131

132

13;

134

1

135

Oneri dello Slitto;-

Debiii vaidabbili:.

‘ lateressi del 2 per cento, a caicolOj sui mutui che veiTanno contratti
dalle provincie danneggiate dalle inondazioni, a termini dell’art. 9
della legge 8 giugno 1873, <_> <3 i-? / n. 1400, e della legge 8 luglio 1883,

n. 1483 (Spesa obbligatoria)................................................................

Interessi, a calcolo sui mutui contratti dalla provincicì di Sondrio in
ordine airarticolo<7 della.legge 7 aprileT8§9, n. 6018/e dalle pro
vincie di Teramo e Chieti in ordine all’articolo 11 della le,igge stessa
per risanare-i danni cagionati dalie inondazioni deirautunno 1888
e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro
nuovi disastri consimili (Idem)

Concorso del 2 per cento sulla ragione degli interessi dei prestiti con
cessi, a piccoli proprietari più danneggiati défilé-inondazioni del 
l’autunno 1889 (articolo 2 della legge 20 luglio’ 1890, n. 7018) 
(Spesa ripartita- ed obbligatoria)

legge

Annualità da pagarsi- alla.cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50
per cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provinci^ 
Genova;- Porto Maurizio e. Cù-neo ed ai < comuni delle medesime in 
relazione alfart. 8'della legge.31 maggio 1887, n. 4511, per riparare 
ai danni dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni ca-

di

gio-aati Ci.1 comune di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio
1888,- giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600 (Spesa obbligatoria)

arretrate dovute sopra rendite del conso-lidato 5 per cento di 
nuova creazione (Idem.).............................................. ......... . .

Indennità dovute secondo la legge per le espropriazioni del Governo
austria? 0 per opere di fortificazioni'

emme da passarsi nel conto corrente speciale- col municipio di Na
poli come concorso dello Stato nei lavori di risanamento di quella 
Città’della metà del prodotto delPalienazione dei titoli dì re.n-dita’ 
da emettersi secondo là legge 15 gennaio 1885, n. 2892, ed art. 22* 
del regolamento approvato col regio decreto 12 marzo 1885, n. 3603.

iG

Annualità da corrisppndersi alla.Società delle .strade ferrate, meridional 
esercente la rete Adriatica, giusta l’art. 9, cvtuma 
venzione per la costruzione e l’eserciziò delle line'
esercente 1 comma 3 e-7, della'mon-

complementari
Lecco-Colico,. Rocchetta-Melfì-Potenza, ecc-. (Legge ,20 luglio. 18-88 ' 
n. 5550', eerie,3^) ‘ l

250,000

40,000 »

10,211 20

657,821 16

8,765 25

per memoria

4,000,000

, 2,758,600 »

Annualità da CQrrispondèrsi alla Società delle .strade, ferrate deh Medi- 
terranep, giusta l’art. 9, comma 3 e 6, della convenzione per la 
costruzione delle linee complementari Velletri-Terracina-Sparanise- 
Gaeta, ecc.. (Legge 20..luglio 1888,.. n. .5550,, serie .37) ; .

/*■

: 2,,d27,000< »

9,852,397 61
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136

137

138

139

140

141

142"

143

144

145

146-

147

148

148 
lis'

149
il.

SWse geserall' f&ì ■■amailsls'h’azlQ'oe;

Presidenza del Gonsiglw dei ministri.

Monumento onorario a littorio Emanuele II 
25 luglio 188'0, n. 5562) ...

primo Re d’ itali a . (Legge

Monumento da erigersi in Roma a Giuseppe Mazzini (legge 2 luglio
1890, n. 6918) (Spena ripartita)

e Servizi diver

Compensi' ai danneggiati dalle 
d’ordine) ....

truppe borbon ;he in Sicilia (Spesa

stipendio ed indennità di'residenza agli impiegati fuori ruolo (Speseiìsse)’

Assegni di disponibilità (Idem)................................................................

Spes.a occorrente alla Corte dei conti per il servizio da essa provvi- 
assunto dei conti personali di spese fìsse .soriament^ d

Pensioni da pagarsi per conto della
termine deirart. 8 della convenzione A
23 m.,arzo 1871

monarchia Austro-Unerarica a

,„ii, 137 (Spesa, d’ordine)

Spesa derivante dall’esecuzione dell’,

a? approvata colla legge

’t. 7 della convenzione; B II'Sti-
pulata fra PItalia e la monarchia làustro-Ungarica ed approvata 
colla legge 23 marzo 1871 ...................n. 137 (Spesa obbligatoria)

Spesa pei lavori straordinari per rAmministrazione del debito pubblico

Spese per il servizio^ d^ 
dei biglietti

•Ir officina e■ degli ufììei di. contabiiità.;e di, cassa

SneS' diverse occorrenti p
i’articolo 24 della legge 7 aprile 1881, n. 
lizione del corso forzoso .

Gl 1 a Commissione permanente, di cui. r.ì

iòo (serie 3^') siiIFabo-

Spese per indennità dovuta , ai termini dell’articolo 149 della leg_ 
sul riordinamento del notariato 25 maggio 1879,. n. 4900 (testo 
unico), ad esercenti di uffici notarili, di proprietà privata, in So.ma 
stati aboliti col

maggio 1879,. n.
‘O’A o

? Ni proprietà privata in So.ì 
precedente articolo 148 (Spesa obbligatoria)

bpesa pel ritiro, ■Cainhio'e conversione in moneta decimale delle mo
nete'non decimali d’oro, d’argento e di eroso misto di conio ita-

? cambio' e conversione in m

liano (Spesa ripartita)

Spesa per compensi'da corrispondersi al personale -di gualsiasi 
incaricato di lavori straordinari occorrenti-per la^riunì 
rami deirattuale debito vitalizio . . .

CATSGGRIA’ SiECCNLA.

grado
one dei due-

LlbVlMENTO DI - CAPITAIn.

Estinzione di debiti.
Spesa derivante dall’articolo 3 della convenzione 17 novembre 1875, 

modifìcato eoii’articolo V dell’altra convenzione 25 febbraio 1876, 
appro-vata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
lerrovie deirAlta Italia - Ammortamento (Spesa obbligatoria)

della convenzione 17 novembre 1875

per memoria

50,000
50,000

321,980

13,000•)

»
»

»

11,913 33

56,000

15,000

»

»

2Jér memoria

50,000

150,000

15,000

per me.

»

»

lorìa.

30,000

20,000

682,843

»

5,448,671 12
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CATEGORIA TERZA. — Costruzione di strade ferrate.

159 Pao'amento alle provincie ed ai'tìòmnnr‘del prodotto ricavato dall’alie-
® • -t 11 ____ • 2 z%z\i-* + z\ t r\ vi+ T O /-vi 1 nnazione delle obbligazioni emesse per loro conto (art. 13 delia
legge aprile 1'885 
(Spesa obbligatoria)

n. 3018 e legge -2 luglio T890, n. 6930)
per Ytìemoria

159 
ter

Pao-amento alle casse degli aumenti patrimoniali del prodotto ricavato 
’dalTalienazione delle obbligazioni di Stato 4per cento netto emesse 
per loro conto (art. 3 della legge 27 aprile 1885, n. 3048, e legge 

1 2 luglio 1890, n. 6930) (Idem).......................................................

PRESIDENTE. Passeremo ora ai riassunti.

per memoria

Avverto che le cifre sono quelle che risultano dalle variazioni approvate ai singoli capitoli

MASSTOT© TITOI/I

TITOLO I.

Spesa o r* d i sa a r 1 a

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

Oneri' dello Stato.

Debiti perpetui - .
Debiti redimibili .
Débiti variabili .
Debito vitalizio .
Dotazioni . . - .
Spese per le Camere legislative .

452,684,115 97
107,230,377 75
93,023,022 87
74,050,765 »
15,050,000 »
2,160,000 >

744,198,281 59

7

Spese generali di amministrazione.

Ministero . . . . . . •
Presidenza del Consiglio dei ministri . 
Corte dei conti . . . . .

f . Avvocature erariali
Intendenze di finanza .
Servizio del Tesoro 
Regia zecca e monetazione. 
Servizi diversi

2,341,515 37
21,380 »

1,731,497 55
969,779 11

2,845,611 66
1,672,905 >

190,735 »
6,553,378 43

16,326,802 12

Spesd-^r "spedali.
»Officina per la fabbricazione delle carte-valori .

Stabilimenti minerari . . . .
Amministrazione'dei canali riscattati - Canali Cavozcr

Fondi di riserva 5*

987,225
275,152 >
747,100

2,009,477

2,051,988 89

»
»

Totale della categoria prima' della parte ordinaria 764,586,549 60

CATEGORIA QUARTA. —- Partite di giro. 18,224,708 07«
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TITOLO II.

’Sp>©S;a .s<F^©.rd.§ Ba^5^l?,a

CATEGORIA ,RRIMA. Spese cefrets^ive.

Oneri ^elio Stato.

Debiti ^ariatói

Spese generali Si ammlnlstwiztae.

Presidenza del ’Consiglio dei ministri .

Servizi diversi

Totaub della categoria prima‘della'p'arte straordinaTia

CATEGORLV SECONDA. •— Movimento di capitali.

■Estinzione di debiti

Accensione di crediti .

Totale della categoria seconda

CATEGORIA .TERZA. — Costruzione di strade fePvRAte.

Totale del titolo II. Spesa straordinaria

Totale delle spese reali (ordinarie -e straordinarie)

■e'Ategoria I. — Spese effettive (Parte ordinarla e straordinaria)

9,852,-397 61

50,000

682,843 33

732,843 33

10,585,240 94

^72,201,624 65

'IVI D7,764

83,399,388 65

503,98S4,629 59

. 'S58;5Z1,179 19

775,471,790 54

^^-^^u-^^RWfctB'yynfflsyOT^

»

}

»

f Categoria IL — Movimento dì capitali (Parte straordinaria) 

Categoria HI. — Costruzione di strade ferrate (Parte straordÌRaxi.a-) .

83,399,388 65

’ »

Totale -spese reali, ,,^58,571,179 19

•Categoria IV. — Partite di giro . 181224,708 07
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pbSSILE™- Passeremo ora alla discussione 
degli ‘articoli del progetto di legge.

Art. 1.

:Àrt 2.

II delKe è-autoTÌzzato a faTjpagare
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero j 

■ del tesoro per Tesercizio finanziario dal I°^lu- ; 
, glio 1802 al 30 giugno 1893, in conformità delio i 
stato di previsionelannesso alla presente legge.

(Approvato).

Per gli effetti di. cbe aH’articoIo 38 del testo 
unico della legge snlta contabilità generale 
dello Stato, approvato col-regio decreto 17 feb- 

j braio 1884, n. 2016, sono considerate spese ob- 
1 bligatorie e d'ordine opnelle descritte nel qui 
! unito elenco A.
j Prego di dar lettura della tabella A.
I II signor senatoreySé^re^nrw-, OOLONNÀ”AVELLA 

legge :

Elenoo

Sr^se omigadorie e '(R ordirne inscritte nello stato di precisione per 11 esercizio finamziacno dal 
p luglio i892 al 30 giugno i803, ai iernrmi ddbdoAd. 38 del testo unico della legge szdla 
contabilità generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n, 2016.

SIlaal®ter® ^eS '•T'es®'S’'©.

Caditodo n. 1. Readita coìisoIidaLa 5 per ccdIo.

» 
» 
» 
»

n. 
n.
n. 
n.

2. Rendita consolidata 3 per cento.
4. Debito perpetuo a nome d-el- Corpi morali in r^iciua - Inieressi.
5. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia - Interessi.
6. Rendita 3 per cento assegnata ai ci ‘iosidetti creditori legali nelle provincie na-

»
>
»
»

n.
n.
n.
n.

politane.
7. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori di cui alla legge 26 marzo 188n, n. 3015,
8. Debiti redimibili inscritti nel Gran Libro - Interessi a premi.
9. Debiti redimibili non •inscritti nel Gran Libro - Interessi e premi.
<bbis. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l’anticipazione di lire 12,000,000. 

di cufalle leggi 20 luglio 1890, n.. 6980, e 28 giugno 1892, n. 299.

>> n, 
n.

10. Debiti speciali amministrati dalla Direzione generale del Tesoro -
12. Obbli^’-azioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie (legge

luteressi.
27 a-

fci

» n.
prile 1885, n. 3048) - Interessi.

13. Obbligazioni di Stato 4 ^per cento netto per le spese ferroviaiie (legge 2 10“

» n.

» n

» in

y> n.

glio 1890, n. 6930) - Interessi.
14. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto (,le,ggi 27 aprile 1880, n. c048 e 

glio 1890, n. 6930) per le. quote di concorso e di anticipazione di comuni 
e provincie per le costruzioni ferroviarie - Interessi.

15. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1885-, n. 3048) per conto 
delle casse d,egli aumenti ^patrimoniali - Interessi.

16. Obbligazioni di Stato 4 per cento netto emesse per conto delle casse degli 
aumenti patrimoniali (legge 2 luglio 1899, n. 6930) - Interessi.

17. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzioni di. strade‘ferrate del Tir
reno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati,, o date in 
pagamento dei lavori a'ppaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo

2. In-

cambio dei certificati,, o date in

n.
1890, n. 6751 " Interessi.

il risanamento della città di Napoli,18. Titoli speciali di rendita 5 per cento per
(articoli 3 c 5'della leg’ge lo gennaio 188o, n. ?c892) - ìn.teietiSi.

o

»
»

n.
n.

21. Interessi dei buoni del Tesoro.
22. Interessi dei buoni del Tesoro a lunga scadenza (legge 7 aprile 1892, n. Ili/.

rùscussioni, f.



Atti Parlamentari 16o4 —" Senato del Regno

LEOISLATURA SVITI — T SESSIONE -1892-93 — DISCUSSIONI -™ TORNATA DEL 23 GIUGNO 1893

Capitolo n.

» n.

23. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruzioni 
delle ferrovie complementari contemplate dall’art. 4 della legge 20 luglio 
1888, n. 5550, e dall’art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, n. 4785.

24. Prorata di interessi dovuti dalla data dell’atto di collaudo a quella deìla de-
eorrenza di godimento delle obbligazioni 5 per cento sui crediti pei lavori I

delie linee ferroviarie Eboli-Reggio, Messina-Cerda e Marina di Catanzaro 
allo stretto Veraldi, appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 marzo 1890,
n. 6751 (art. 35 del regolamento approvato col R. decreto 12 agosto 1890,

»
»
»
»

n.
n.
n. 
n.

» n.

- n. 7047).
25. Interessi di somme versate in conto corrente col Tesoro dello Stato.
26. Interessi sopra anticipazioni statutarie di stabilimenti di credito.
27. Garanzie a Società concessionarie di strade ferrate.
28. Onere dello Stato per i trasporti in servizio cumulativo ferroviario marittimo 

attraverso lo stretto di Messina - Convenzione 5 dicembre 1877.
29. Annualità netta dovuta alla Società italiana per le strade ferrate meridionali 

esercente la rete Adriatica in correspettivo delle linee di sua proprietà 
(art. 7 del contratto).

1

» n.

» n. o

’O. Corrispettivo chilometrico spettante alle società esercenti le reti Mediterranea, 
Adriatica e Sicula per la costruzione delle strade ferrate di cui alle con
venzioni approvate colla legge del 20 luglio 1888, n. 5550.

1. Quote di prodotto lordo delle ferrovie appartenenti a Società private ed eser
citate per loro conto a senso dei rispettivi atti di concessione o in seguito
o. convenzioni speciali (art. 13 del contratto per la rete Mediterranea e 16

> n.

» n.

di quello per la rete Adriatica).
32. Corrispettivi dovuti alle società delie reti Mediterranea, Adriatica e Sicula per 

resercizio delie linee complementari costituenti le reti secondarie (art 73 
dei capitolati per le reti Mediterranea ed Adriatica e 69 per quello della 
rete Sicula).

33. GoTresponsione alle casse delle pensioni e dei soccorsi del personale delie reti 
Mediterranea, Adriatica e Sicula delle quote del 2 ed 1 per cento del pro
dotto lordo al di sopra di quello iniziale (art. 35 del capitolato delle reli 
Mediterranea e Adriatica e art. 31 di quello per la rete Sicula).

» n. 34. Spese per il servizio di navigazione a vapore sul lago di Garda (art. 29 del

» n.
contratto per la rete Adriatica approvato colla legge 27 aprile 1885, n. 3048).

35. Oneri derivanti allo Stato daH’esercizio delle linee Vicenza-Schio, Yicenza-Cit-

»
>>
» 
» 
»
»
» 
»
»
>>
»
>> 
»

n. 
n.
n. 
n.
n. 
n. 
n.
n. 
n. 
n.
n.

tadella-Treviso e Padova-Bassano (legge 25 giugno 1882, n. 871, 
37. Pensioni vecchie.
38. Pensioni del *Ministero del Tesoro.
39. Pensioni del Ministero delle finanze.
40. Pensioni del Ministero di grazia e giustizia e dei culti.
41. Pensioni del Ministero degli affari esteri.
42. Pensioni del Ministero dell’istruzione pubblica.
43. Pensioni del Ministero dell’interno.
4"4. Pensioni del Ministero dei lavori pubblici.
45. Pensioni del Ministero delle poste e dei telegrafi.
46. Pensioni del Ministero della guerra.
47. Pensioni del Ministero della marina.

n.- 48. Pensioni del Ministero di agricoltnrar, industria e commercio.
n.
n.

serie 3Q.

49. Pensioni straordinarie.
50. Indénnità per una sola volta invece di pensioni, a’ termini degli articoli 3,

22 23 della legge 14 aprile 1864, n, 1731, ed altri assegni congeneri e le-
galinente dovuti.
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Capitalo n. 54. Rim,torso allo Società di strade ferrate e di navigazione pei viaggi dei membri
del Parlamento.

»
»
»
»

n.
11.
n.
n.

77. Spose di liti perd’Amministrazione del Tesoro e per quella del Debito pubblico.
81. Spesa d’esercizio della zecca.

»
»

n.
n.

»
»
»

n. 
n.
n.

82. Spese di commissione, di cambio ed altre occorrenti pei pagamenti alTestero.
83. Spese di commissione, cambio e,d altre occorrenti per il senvizio delle obbli

gazioni ferroviarie 3 per cento (legge 27 aprile 1885, n. 3048).
88. Restituzione di somme indebitamente .versate nelle Tesorerie dello Stato.
89. Spese di bollo sui titoli del debito pubblico, le quali debbono stare a carico 

dello Stato.
92. Dispacci telegrafici governativi.
93. Spese postali.
96. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n. 100. Mercedi ad operai ed indennità, spese

»
»

n. 102. Carta bollata
stampa delie carte-valori.

di materiale per la fabbricazione e

macchine e punzoni (Qfiìeina fabbricazione carte-valori).
n. 105. Miniere dell’isola dell’Elba e fonderia dei ferro in Toscana - Imposte erariali 

a carico deiramministrazione.

■j

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
»

n. 108. Mercedi ai personale - Agordo
n. 109. Acquisto di materiali e trasporto - Spese di ufficio ed eventuali - Agordo.
n. 110. Imposte, sovrimposte e canoni fissi - Agordo.
n. 114. Restituzioni e rimborsi (Canali Cavour).
ir. 117. Spese per imposte e sovraimposte (idem).
n. 118. Spese di coazioni e di liti (idem).
n. 119. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Idem)
n. 122, Rendita consolidata di proprietà dello Stato, in deposito alla Cassa dei depo

siti e prestiti a garanzia dei biglietti di Stato, di cui all’art. 11 della 
legge 7 aprile 1881

garanzia dei biglietti

»
»

n. 133 (serie 3^).
n. 124. Rendita consolidata di proprietà dello Stato vincolata od in sospeso.
n. 125, Interessi delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le spese 

zione delle strade ferrate del Tirreno, state emesse in relazioni
di costru-

»

»

»

»

30 marzo 1890, n. 6751
0 non

n. 126. Fitto di beni demania 
ver nati ve.

alla legge
non ancora rilasciate in cambio.dei certificati 

ancora date in pagamento dei lavori.
i

?

destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni go-

n. 127. Interessi del 2 per cento, a calcolo, sui mutui che verranno contratti dalle 
Provincie danneggiate dalle inondazioni
8 giugno 1873 n. 1400,

n. 128. Interessi a
alTart. 7 della le

ai termini delTarticoIo 9 della legge 
e della legge 8 luglio 1883, n. 1483.

calcolo sui mutui contratti dalla provincia di Sondrio in ordine
O fc) 7 aprile 1889, n. 601-8

e Cliieti in ordine all’art. 11 della le’to 6

e dalle provincie di Teramo
stessa per riparare i danni cagio-

nati dalle inondazioni dell'autunno 1888 e perla esecuzione di nuovi lavori 
occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili.

n. 129. Concorso del 2 per cento' sulla ragione degli interessi dei prestiti concessi a
piccoli proprietari più danneggiati dalle inondazioni dello autunno 1889
(articolo 2 delia le^ >'e 20 luglio ,1890,

II- 130. Annualità d.a pagarsi alla cassa dei depositi
fro'b to n. z

e prestiti per interessi al 3.50
per cento ed ammortamento dei .mufui concessi .alle provincie di Genova, 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime in relazione all’art. 8 

e la ie<^ge ai maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni dei terremoti del
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Senato 'dei' ■ Regno

tornata del 21 aiuoNo^ 18^3'

febbraio e marzo 1887 ed<ai danni cagionati al comune di Campomaggiore
dalla frau^ del 10 febbraio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, n. 5600.

Capitolo n. 131. Rate arretrate dovute -sopicv 
creazione.

>>

»
n

reudite del consolidato 5 per cento di nuova

138. Compensi-ai danneggiati dalle- truppe borboniche in Sicilia.
Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica, 

delTart. 8 della'Convenzione approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137.
n. 14S ai termini

»•

»

»

»
»
» -
»

»
»

»

n. 143. Spesa derivante dalTesecuzione delTartieolo 7 della convenzione R, stipulata 
fra l’Italia e la Monarchia Austro-Ungarica ed approvata con la legge 23
marzo 1871, n. 137.

li. 147. Spese per indennità dovuta ai termini dell’art. 149 della legge sul riordina
mento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900, (testo unico),, ad esercenti di
uffici notarili di proprietà privata in Roma S'
ticolo n 148,

'4- odd aboliti col precedente ar-

n. 149- S p ^ j/OCn derivante dali’art. '3 della convenzione 17 novembre 1875, modificato
coH’art, 1 dell’altra convenziom 25 febbraLQ 1876, approvata con la legge
29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle ferrovie delTAlta Italia - Am- 
m,Grtamcnto.

n. 150. Debiti redimibili inscritti nel gran libro - Ammortamento.
n.
n. 
n

151. Debiti redimibili non iscritti nel gran libro Ammortamento.
. 152. Debiti specialiamministrcTti dalla direzione generale del tesoro - Ammortamento-,

153, Obbligazioni 5 p,er cento sui beni ecclesiastici, ricevute in pagamen
di beni (legge 11 agosto 1870, n. 5784,
n. à.mmortamento

n. 154. PJmborso di capitali dovuti, d a li

o.

to di prezzo
regio decreto 14 stesso mese,

Tesoro dello Stato.
IL. 155. Quote dovute ai funzionari delle avvocature erariali sulle somm

controparti per-
nei giudizi so
spese

nmpetenze di avvocati e^ procuratori, post',Vì

8 versate dalle 
a loro carico

stenuti direttamente dalle Avvocature erariali e pagamenti di
gravanti le competenze medesime.

n. 15-7. Anticipazioni alle casse degli aumenti patrimoniali (art. I della legge 30 di-
cembro 1888, n. 5874).

PEISIDSÌTS. Avverto che la Commissione propone 
senaratamente.’

qui un n. 157 dir, che porrò poi ai voli

Il senatore, segretario^ OOLONNA-AVEbLA 1egge :
Capitolo n. 158. Anticipazione da farsi dal tesoro dello Stato saldo della somma annua as-

» n.

segnata alla Congregazione di carità di Roma in eseguimento dell’art. 11
della legge 20 luglio 1890, n. 6980.

159 àfs. Pagamento alle provincie ed ai comuni del prodotto ricavato dalTalienazion

»

delle obbligazioni emesse per loro conto (articolo 13 della legge 27 aprile 
1885, n. 3048 e legge 2 lu,glio 1890, n. 693’0).

n. 159 t&r. Pagamento alle casse degli aumenti patrimoniali del prodotto ricavato dal
l’alienazione delle obbligazioni di .Stato 4 per cento netto emesse per loro 
conto (art. 3 della legge 27 aprile 1885, n. 3048 e legge 2 luglio 1890, n. 6930).

.delibi -

Capitolo n.
»
»-

n..
n.

»
»

n.
n.

1. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall’Asse ecclesiastico.
2. Annualità e prestazioni diverse.

13. Spesa OGeorrente per' la formazione del nuovo catasto - Leggi 4 gennaio 1880 
e 1® marzo 1886, n. 5222 e 3682t

26. Dispacci telegrafici governativi.
27. Spese postali.
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Cauitobo lì. 30. E esidui passivi eliminati a senso’ delt’art, 32 del testo unico di legg< mira'^U

» n 44
contabilità gen/erale- e reclamatr dai creditori,.

Spese per trasporti dei valori bollati, di registri e di stampe e per la bollatura, 
imballaggio' e spedizione della' carta bollata e per retribuzione ai boliatori
d'iu'rììisti* del- servizio dei bollo stra àiiìcvrìo.

»
)>
»■

»

. n.
n.

, ,n-.-
n.

46. Aggio di esazione ai* contabili (Demanio)..
47. Spese di coazioni e di liti (idem).
48'. Restituzioni e rimborsi (Demanio).
49. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie

e di iscrizione da versarsi nelle casse delle Università- per es; ire corrisposte
ai privati insegnanti, giusta Tarticolo 13 del regio decreto 22 ottobre 1885,
n. 34-1 (idem).

» n. 59. Contribuzione sui beni demaniali - Imposta erariale, 
e comunale (idem).

sov imposta provinciale

» n.

»
■j»

n.
n.

57. Contribuzione fondiaria - Imposta erariale, sovrimposta provinciale e comunale 
(asse ecclesiastico).

58. Spese di liti (idemj,
59. Restituzioni di indebiti dipendenti dall’Amministrazione dei beni delTAsse 

ecclesiastico. ’
» n. 67. Anticipazioni per far fronte alle spese per la interi ale restioue delle e; +jScxb*'

torie vacanti nel quinquennio 1893-97. Art. 48 del regolamento sulla riseos- 
sione delle imposte dirette.

» n. 68. Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribnzion deli’imposta di

» n.

n.

» n,.

»
5^

n.
n.
n.

n.

» n

ricchezza mobile 
missioni provinc:

y, <avocato alio Stato per provvedere alle spese per le corn
ili (Imposte dirette).

69. Corresponsione ai Comuni del decimo di una parte del prove;
della tassa di ricchezza mobile (idem).

74. Anticipazione delle spes-
catastali'- a ■j-

4. 0 netto dei ruoli

occorrenti per resecuzione di ufficio deli volture
ì8 dei regolamento 24 dicembre 187'0 (idem).

75. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devoluti allo
Stato in forza, dell’art. 
(idem).

della legge 20 aprile 1311, n. 192 (serie 2""}

76. Spese* di eoazioni e di liti ;idem)'.
77. Restituzioni rimborsi (idem).,
83. Rimborso" ai Rliaisterì della guerra e della marina per la s del manteni'

mento delle guardie di finanza incorporate nelle compagnie di d;
detenute nell

87. Spese di giustizia pr
carceri militari (Gabelle).

a liti, civili sostenute per propria difesa e per
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari,

iDiina 0

ondanna
risarcimenti ed

altri accessori (idem).
88. Spese di giustizia penale Quote di riparto- &,'^5 ,1 agenti doganali ed altri

scopritori dell© contravvenzioni sul prGdotto‘'delle stesse — Indennità ai te-
stimoni e^ periti Spese di trasporta ed ìtre comprese fraari le spese nro-
eessuaìi d,i CA, ' £t J

»

» j

n. 95. Spese di materiale, macchim
nticiparsi. dall’erario (idem)..

n. 96. Aggio d’esazione (idem).
5 'trasporti ed altre (Lotto).

n. ■ 98. Vincite' aLlottot
» • n.'iOO. Aggio agli’esattori, 

s.cossioni (Tasse <
, ai ricevitori provinciali ed ai co 
di fabbricazione e di vendita)'.

tabi li incaricati delle ri

» ni 101. indennità di viaggio e di soggiorno, competen 
e compensi per lavori straordinari (idem).

Zj ai membri delie commissioni
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Capitolo n. 102. Acquisto, costruzione, applicazione e. maputenzione di strumenti, acquisto di- 
materiale per il suggellamento di meccanismi,, ed altre, spese relative alle 
tasse, di fabbricazione e di vendita.

» D. 104. Restituzione di tasse di. fabbricazione e di vendita, indebitamente percepite 1

»

restituzione della tassa sullo spirito, sulla birra, sulle acque gazose e sulla 
cicoria esportate, e restituzione della tassa sull’acido acetico adoperati 
nelle industrie.

n. 109. Costruzione di caselli doganali ed acquisto del materia.le, riparazione e manu
tenzione dei locali e del materiale delle dogane.

n. 110. Tasse postali per versamenti, trasporto di fondi ed,altre spese di servizio; spese

»
»

pel collegio dei periti, indennità e compensi per lavori straordinari (Dogane).
n. 113. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi (idem).
n. 114. Spese relative alla riscossione del dazio consumo, esclusi i, comuni di Napoli

»
»
»

e Roma, e compensi per lavori straordinari.
n. 115. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Dazio consumo).
n. 120. Paghe agli operai delle manifatture e dei magazzini, dei tabacchi greggi.
n.

n.»

121. Paghe agli operai ed al personale temporaneo in servizio delle coltivazioni dei 
tabacchi.

123. Compra di tabacchi, lavori di bottaio, facchinaggi e spese di trasporto dei 
tabacchi e materiali diversi.

» +

>

»
»

»
»
»

n. 124. Acquisto di 1!materiali diversi per uso delle manifatture, dei magazzini dei
tabacchi greggi e degli uffici delle coltivazioni.

n. 128. Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori all’ingrosso e 
compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di vendita dei generi di 
privativa (Tabacchi).

n. 135. Paghe agli operai delle saline.
n. 137. Acquisto, riparazione e manutenzione del materiale in servizio delle saline, 

compra del combustibile per le macchine e pei, forni di Volterra.
138. Indennità, ai rivenditori di sali.n

n. 139. Compra e trasporto dei sali.
n. 140. Aggio ed indennità ad magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso 

e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di vendita dei generi di 
privativa (Sali).

» n. 141. Spese di acquisto e di trasporto delle sostanze per l’adulterazione del sale che 
si vende a prezzo di eccezione per uso della pastorizia, dell’agricoltura -e 
delie industrie. Spese di mano d’opera per prepararlo e spese di acquisto 
degli utensili relativi.

» n. carni, del burro 
6 luglio 1883,

142. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle < 
e dei formaggi che si esportano all’estero (art. 15 della legg 
n. 1445).

n. 143. Spese per otturamento delle sorgenti salse per impedire la produzione natu
rale 0 clandestina del sale.

»

»
»

n. 149. Acquisto, tr,asporto e riparazioni dei mobili; spesa per pesatura dei sali e
piombatura dei sacchi pel trasporto del sale fra i vari depositi, per verifi
cazione dei tabacchi per distruzione del sale sterro, per imposta sui fab-
bricati, per manutenzione e riparazione ai locali dei magazzini e per spese 
di conduttura d’acqua.

n. 150. Restituzione dei canoni di rivendite indebitamente percetti (tabacchi e sali).
n. 151. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 

governative.
in servizio di Amministrazioni

» n. 152. Canone dovuto al comune di N.apoli per effetto delTart. 5 della legge 14 maggio
1881, n. 198, e deìl’art. 11 della leggo 15 gennaio, 1885, n. 2892.
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Capitolo n. 153. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Napoli).
» n. 154. Indennità per spese d’ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata residenza ed

»

»
»

altre (idem).
n. 155. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locali 

guardia di finanza (idem).
n. 156. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (idem).

per la

n. 157. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscaldamento
dei locali, compensi per lavori straordinari ed altri (Comune

»
»
»
»
»

n. 158. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (idem).
n. 159. Restituzione di diritti indebitamente esatti (idem).
n. 160. Stipendio ed indennità al personale fuori ruolo (idem).

di Napoli).

»
»

»

»

n. 161. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione del dazio (idem).
n. 162. Canone dovuto ai comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della lego'e 

20 luglio 1890, n. 6980, serie 3''.
n. 163. Personale per la riscossione del dazio (Comune di Roma).
n. 164. Mercede agli inservienti straordinari addetti ai servizio dello stabilimento di 

mattazione (idem).
n. 165. Assegni e indennità per spese d’ufficio, di giro, d’alloggio, di servizio volante 

di disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (idem).
n. 166. Casermaggio, fornitura d’acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre

»
»

spese per la guardia di finanza (idem).
n. 167. Fitto di locali per gli uffici e le caserme (idem).
n. 168. Spese di manutenzione delia cinta daziaria, canoni per occupazioni di terreni

» 
» 
» 
»

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali 
pensi per lavori straordinari ed altre (idem).

n. 169. Acquisto, trasporto, riparazione e manutenzione del materiale (idem).
n. 170. Restituzione di diritti indebitamente esatti (idem).

?

5

com-

n. 171. Maggiori assegnamenti al personale per la riscossione del dazio (idem).
n. 177. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti al 

Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192,
» 
»
»

n. 179. Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni (Asse ecclesiastico)
II. 180. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni (idem).
n. 182. Spese per imposte ed oneri afflcienti i beni delle confraternite romane stati

»
indemaniati in eseguimento dell’art. 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980.

n. 183. Somme riscosse per i beni appresi alle confraternite
demanio al tesoro dello Stato in rimborso deli 
soro alla congregazione di carità di Roma.

romane da pagarsi dal 
anticipazioni fatte dal te-

» 
» 
» 
»

n. 184. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od 
inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette, e per la riscossione delle im
poste del 1872 e retro.

n. 185. Spese di liti ed altre diverse di stralcio pel servizio del macinato.
n. 186. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato.
n. 187. Spese divers occorrenti per l’appalto delle esattorie pel quinquennio 1893-97.

»
»

n. 192. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 
della pubblica istruzione in equivalente del prezzo ritratto dalla vendita dei 
beni e dall’affrancaziohe di annue prestazioni appartenenti ad enti ammi
nistrati, e spese per la valutazione e vendita dei beni sopraindicati.

»

n. 193. Affrancazione di annualità e restituzioni di capitali passivi (Asse ecclesiastico), 
n. 194. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d’asta, tasse ecc. ese

guiti negli uffici dei contabili demaniali.
n. 195. Rimbórso di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle fi

nanze dello Stato.
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®S; .aAlster© «SS ^4-!i’a.5sla © (Sasus<&sSa e 3Ì©a ®aalè.§.

Capitolo n.
»
»

n.
n.

»
»

n.
n.

9. Dispacci telegrafici governativi.
10. Spese postali.
13. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
17. Spese di giustizia.
19. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni go

vernative.

Capitolo ii.

»
n.
n.

» 11.

eIfflgSi A-ììS’ìM’u

6. Dispacci telegrafici governativi.
1. Spese postali.

11. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilità generale e reclamati dai creditori.

35. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni 
governative.

BSIalster® d'©SS’ Est5“aSEa’®aae S®-sa?5fefiiG5ì.

Capitolo n.

»
»
»

n.
n.
n.
n.

II. Fitto di beni amministrati dal Demanio destinati ad uso od in servizio di Am
ministrazioni governative.

16. Spese di liti.
17. Spese per dispacci telegrafici governativi.
18. Spese postali.
21. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

:è n.
contabilità generale e reclamati dai creditori.

42. Pinacoteclie, musei, scavi e monumenti, spese da sostenersi colla tassa di en-
trsta (art. 5 della leg^ga maggio 1875

» B. .Q2. Propine d’esami nei regi licei e ginnasi ì

3 n. 2551).
e rimborso di tasse d’iscrizione ai

» n.

»
»

n.

comuni delie antiche provincie.
72. Propine ai componenti le commissioni per gli esami d’ammissione e di licenza 

negli istituti tecnici e nautici.
77. Propine per esami di ammissione e di licenza nelle scuole tecniche.

n. 107. Gostruzione, a^mpliamento q restauro degli edifìci destinati ad uso delle scuole
elementari e degli istituti educativi della infanzia dicliiarati corpi morali -
Onere dei Ooverno secondo l’art. o della legge 8 luglio 1888, n. 5516.

'ì^ n. 108. Costruzione 
normale

ampliamento e restauro degli edifìci per l’ istruzione secondaria 
e pei convitti - Onere del Governo secondo l’art. 7 della legge

n. in
8 luglio 1888, n. 5516.

tto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni go
vernative.

®2ÙEaSs^es’® tìeil’ Isaècs.'^ss.®

Capitolo n. 9. Spese pel servizio araldico,

»
»
»

n, 
n. 
n.

TU
eembre 1887, n. 5138,, serie

. Dispacci telegrafìci governativi.

contemplate dair tart. 15 del regio decreto 11 di'

14. Spese di posta.
17. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generai e reclamati dai creditori.
n. 35 . Fondo a ealcoio per le anticipazioni delle

degli inabili al lavoro fatti
spese occorrenti al mantenimento

icoverare negli appositi stabilimenti (legg®

dieg.no
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sulla sreurezza pubblica del 36'giugno P889 •)

regio decreto dei 19 novembre 1889, n. 6535
Capìtolo n 106. Fitt©^ di beni demaniali destinati ad uso od in 

vernative.

n. 6144; serie 
, art. 24).

ì art 81 e

qbrvizio dì AiàministrazÌGnì go-g-J

ISSI Mister© dei Ija'v®ri

Capìtolo n.
»
»

n.
n.

5. Dispacci telegrafici governativi,
6. Spese postali.
9; Residui passivi eliminati à senso delFart. 32 del testò unicb di legg.Gk sulla

» n.

» n.

contabilità genefàlé é rèciàm-àti dai -cfeditori.
59. Restauri alle opere nóaritDmè danheggiàte iti contràvvehzione alla polizia 

tecnica dei porti.
63. Quota a carico dello Stato neìlé spes'é per compéte‘nz6, lócafi, mobilio, perso-

naie ed altre odeorrente per

n.

»■ n.

»
»

n.

iF collegio grtttele^stMiiWb a tèrmini dell’ar-‘1

ticolo 17 della legge 27 aprile 1885; n.' 3ó4’8, *sèrie 3"^.
64. Fitto di beni démaniali destinati ad uso od in sdrvnzio di Aniministràzioni 0’0-

vernative.
66 dZ.s. rVnticipazione al comune di Roma sulle ultime annualità del concorso dello

^tato nelle opere edilizie e di ampiiamehto della capitale del Regno,o sta.oi-
lito dalie leggi 14 maggio 1884^ n. 269; 22 lnglio-1890, n; 6980 (articolo 10)
e 28 giugno 18925 ^99 (articolo 3)7-

270. Spese giudiziali e' di stanJp-a in dipendenza■ 1 di questioni ferroviarie.

j

n. 271. Spese a carico dello Stato perdavori 'di-manutenziono straordinaria delle linee 
venete riscattate dallo Stato colla legge 25 gi-Ugno I8825 n. 871., serie 3.^

SSlaalslcr® dell© F®st.© © d©i TclG.g.ra®.

'^Capitolo -n. 8, Residui pàssivi eliminati

» n.

» n.

» n.

» 
»

»

Capitolo

»
»
»

% senso' delFart. 32 del testo unico di .legge sulla
contabilità generale e reclamati dài ereditori

22. Retribuzioni dovute per trasporto di corrispondenze ai capitanici bastimenti 
mercantili, che non fanno servizio per conto dello Stato.

23. Tasse da pagarsi alle amministrazioni-delle ferrovie ed‘alle società di navi
gazione per il trasporto delle eorrlspQndenze, dei pàcchi, delle provviste
di stampe e di materiale per il servizio, per il trasporto della valigia delle 
Indie e per il nolo di vetture ferroviarie ridotte ad uào''postale.il nolo di vettore ferroviarie ridotte p'

24. Premio per la vendita dei francobolli, di biglietti e di eàrtoline postali 
cesso agli uffici di seconda classe, alle collettorie di P classe, ai rivendi-
tori autorizzati ed a chi ne
ge.nerale 2 luglio ISQO, n. 6954).

con

acquista alFingrosso (art. 138 del regolamento

n. 25. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi.'
n.

n.

n.

n.
n.
n.

26. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito. d& risparmio dagli 
uffici postali ed altri.)istituti (Reali decreti 18 febbraio 1883, n. 1216 e
25tnovembre detto-nano
eartoline-vaglia,

?

ti come deposito. d&

n; 1698). Rimborso per-i francobblli applicati àlì-e
create con l’art. 20-del11.<x

27. Rimborsi eventuali - Diritti.doganali -a c, 
dei pacchi.

legge 12 giugno 1890, n. 6889,
;ariOo delFamministrazione nel servizio

30, Retribuzioni ai commessi'degli uffici di 2^ classe-ed-ai •fàttorini in ragione 
. di .telegrammi.

33. Spes€i telegrafiche per conto di diversi.
40.- Crediti di Amministrazioni estere.
41. Rimbonsi per le corrispondenze e per i pacchi rinviati, detassati o rifiutati; 

per i pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, biglietti e cartoline
Disc-ussion2\ f.
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postali inservibili; restituzione di tasse telegrafiche e spese di espresso 
simili.

e

Capitolo-n.

Capitolo n.
n.
n.

A't./C2. Fitto di be-ni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni
governative.

»
»

dèlia 'Oeacs'èa.

3. Spese per dispacci telegrafici governativi.
4. Spese postali.
7. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32. del testo unico della legge sulla 

contabilità generale e reclamati dai creditori.
» n.

» .
»
»
»

n.
n.

19. Quota-spesa mantenimento degli allievi delle scuole militari 
alla retta a loro carico da versarsi all’erario.

38. Spese di giustizia penale militare.-
43. Premi, soprassoldi e indennità ai raffermati.

corrispondente

n. 44. Tiro a segno nazionale (legge 2 luglio 1882, n. 883).
n. 4o. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in serv’^izio di Amministrazioni go

vernative.

Capatolo n.
»
»

n.
n.

Saisalstero della Maefiiaa.

4. Spese per dispacci telegrafici governativi.
5. Spese postali.
8. Residui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla

contabilità generale e reclamati dai creditori.
a

» n. 15. Spese eventuali per mantenimento, alloggio, vestiario

» n

. rimpatrio di equi
paggi naufraghi nazionali, giusta la legge 24 maggio 1877, n. 3919.

. 16. Compensi di costruzione e premi di navigazione e di trasporto carbone ai piro
scafi ed ai velieri mercantili nazionali stabiliti dalla legge 6 dicembre 1885

» .11.
n. 3547 - Spese di visite e perizie per l’esecuzioue di detta legge.

r

23. Corpo reale equipaggi. - Premi e gratificazioni di rafferma, assegni alle masse
individuali dei raffermati.

» n. 38. Quota-spesa corrispondente alla retta dovuta dagli alUevi dell’Accademia 
vale, da versarsi all’erario.

na-

»
»

n.
n.

41. Spese di giustizia.
4

1. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di Amministrazioni go-
vernative.

Capitolo n.
ISiEaSstcp® da AgrSeoSésura, lEadgEstpSa e Cossamcreio. 

. Dispacci telegrafici governativi.
»
»

n.
n.

8. Spese di posta.
11. Residui passivi eliminati

Capitolo n.

senso dell’art. 32 del testo unico di legge sulla 
contabilita generale e reclamati dai creditori.

58. Pubblicazione del Bollettino ufficiale delle -situazioni semestrali c vRi .
conti annuali delle Casse di risparmio, e degli atti costitutivi e modificativi

e dei reiidi-

» n.
degli statuti delle Casse medesime.

«^^sjjre e^ saggio di metalli preziosi — Compensi agli ufficiali metrici 
verificazione periodica ai-sensi dell’art. 71 del regolamento 

per ii servizio metrico, approvato col
.per il giro ■ai*S ’

»
»

■ n.
n.

n. 7219 (serie 3^).
78. Pesi e misure — Restituzione

regio decreto 7 novembre 1890,

88.^Fitto di beni demaniali destinati ad
e rimborsi di diritti di verificazione.

vernative.
uso‘■od in servizio-di Amministrazioni gO'
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Capitolo n. 89. Prezzo 'delle espropriazioni dei terreni compresi nella zona indicata daH’art. 1
della legge 8 luglio 188;3 n. 1489.

»
»

n.
n.

101. Spese per impedire la diffusione della '^phiHoxera rastatrix.
109. Annualità dovute alla cassa dei depositi e prestiti in rimborso dell’anticipa

zione fatta per le espropriazioni di cui all’articolo 9 della legge 8'luglio 
1883, n. 1489.

'PRESIDENTE. Come ho già avvertito la Com- j 
missione propone raggiunta alVelenco dei Mi
nistero dePTesoro al numero 157 àis e che si 
intitola: « Anticipazioni alle Casse degli au
menti patrimoniali (art. 5 del progetto di legge) 
in L.
cetta.

300,000 », aggiunta che il ministro ac-3,

Pongo ai voti quindi l’art. 2.
’ Chi Tapprova è pregato di alzarsi 
(Approvato).

Art. 3.
Per il pagamento delie spese indicate nel qui 

annesso elenco potranno i Ministeri aprire 
crediti mediante mandati a disposizione dei fun
zionari da essi dipendenti, ai termini dell’arti
colo 47 del testo unico della legge sulla con
tabilità generale dello Stato, approvato col regio 
decreto 17 febbraio-1884, n. 2016.

Si dà lettura dell’elenco B.
Il signor senatore, segretario^ CORSI L. legge :

■‘iEloiaeo B.
Spese di riscossione delle entrate per le quali si possono spedire mandati a disposizione di ficn- 

zionari gorernatwi, ai termini delbart. 47 del testo zmico della legge sulla contabilità gene'
rale dello Stato, ag^provato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 016.

Capitolo m.

. » n.

Bliz&Sstcr'o del TcsiXo.

Ib. Spese per i servizi del tesoro - Aggio ai contabili sugli introiti fatti e com
pensi agli inservienti comunali per la notificazione dei fogli di carico 
(azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in Sicilia).

77. Spese di liti per ramministrazione del tesoro e per -quella del debito pubblico -
Spese di liti alle quali fosse condannato il tesoro dello Stato dai tribunali j

»

»

»
»
»
»
»

CaPITOIjO

onorari agli avvocati, ai causidici, ed altri simili (azienda dei danneggiati
dalle truppe borboniche -in Sicilia/

,n. ,112. -Spese.di ufflcio ed altre spese di materiale pel servizio amministrativo, tecnico
..e -telegrafico (Canali Cavour).

n. 113. .Indennità di missione e di assistenza, ai lavori di 'manutenzione, sussidi al 
personale di ruolo, mercedi al personale straordinario di sorveglianza ai 
canali di nuovo acquisto (Canali Cavour).

n. 114. Restituzioni e rimborsi .(Canali Cavour).
?n. '116. Opere di manutenzione ordinaria e di riparazioni urgenti (Canali Cavour).
n. 117. 'Spesa per imposte e sovrimposte. (Canali Cavour).
n. 118. Spese di coazioni e di liti (Canali Cavour).
n. 119. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate (Ca

n.

nali. Cavour).

SMnislGr® Melìe JPlBi'asaìze. -

Amìninistrazione esterna del demania a delle tasse ^ugli affari.

1. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dalTA.sse ecclesiastico:
Spese per oneri che non ai troyand'ancoTa inscritti nei prospetti delle 

spese^fisse, sia perchè devoluti, in‘derrate, sia perchè di prossima affran
cazione.
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Coitolo ii. 3o. Mercedi, assegni e compens.! al personaìo avventizio delle speciali gestioni

» n.
patrimoniali.

39. Spese^d’ufficio varcabili -e materiffie :
fz) Spese dì posta'per lettere, pieghi tassati ed affrancati in servizio del 

TAmministràzione ;
9)TSpesa per oggetti di scrittoio e simili, quando non esiste contratto.

» n. 40. Compra e riparazione di mobili^ acquisto di casse forti per gli uffici di riscos'
sione e per quelli di bollo e spese relative:

Spese per provviste e riparazioni di mobìli ed altri oggetti, sempre
quando- il- loro ammontare non superi le lire 300. 
perizie e eòlì’audi- relativi.

e comp.etenze p,er le

» n. 41. Spese per rassestamento catastale, per prese di possesso di beni espropriati
Cv

sp^
debitori d’imposte per la regolarizzazione dei registri di consistenza, 
ese per gli incanti rimasti deserti ed altre spese :

a) Spese varie per rassestamento catastale dei beni dell’antico Demanio e
perJT le prese di possesso dei beni espropriati a debitori d’imposte devo-
luti al Demanio -e’ stampati relativi ;

ò) Spese degli incanti rimasti deserti e tenuti per la vendita o per Taffitto
di beni demaniali o per appalti di opere di riparazione ai beni stessi,

» n,
escluse le spese simili relativamente alTAsse ecclesiastico.

44. Spese per trasporti di valori bollati, di registri e di stampe, e per la ì ■; Ila-
spedizione della carta bollata e per retribuzione

» n.

n.

«

tura, imballaggio e _
bollatori diurnisti del servizio d-el bollo straordinario :

a) Trasporto di carùr bollata di registri,

ai

di stampe, di pesi, di campioni
e simili, quando non esistono convenzioni con appaltatori e non sia pos
sibile servirsi della posta;

b) Spese per bollatura, spedizione ed imballaggio di carta bollata quando
non esiste contratto. '

46^ Aggio d’esazione ai contabili:
a) Aggio provvisòrio mensile ed aggio definitivo in fine d’anno ai contabili ;
b) Aggio ài ricevitori provinciali ed esattori vari per riscossione di rendita.

diritti e tasse speciali dovute^ all’Amministrazione :
c) Aggio ai distributori secondari di carta bollata ed ai verificaiori di pesi

'e misure sul prezzo delle marche prelevate dagli uffici demaniali;
d) Indennità per le spese d’ufficio ai ricevitori non retribuiti ad aggio;
e) Spese d’ùfficio che in certi casi cadono a carico dell’amministrazione 

per gestione interinale degli uffici contabili.
47. Spese di coazióne é di liti :

Diritti dovuti, agli uscieri, segretari ed altri funziopqri ]jer gli atti in-
giunziohaji ed esecutivi contro i debitori morosi, compresi gli avvisi di 
pagamento per tasse di registro e di manomorta;

* J * " i ’ f « * * **

b) Diritti dovuti af geriti liquidatori, ingegneri,^ geometri e simili, nelle 
cause che interessano TAmministrazione

c) Diritti dovuti per levatura di copie ed estratti di documenti relativi ai 
notai ed ,alfeb ufficiali. non retribuita dal Governo ;
Onorari e. compepsp oiffiinapi agli, ^v.vqcati. assupU in difesa dell’Ammi
nistrazione (articolo 296 delia tariffa annessa alla legge 23 dicembre
1S65);

’ié) Onoraidredi esposta ah’proèuratOrr;, spese, per la stampa di memorie le- 
"galr e per la, pnibblicazione'’di’editti od-avvisi nell’interesse delTAmmi- 
nistrazione ;
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Capitolo n.

» n.

» n.

n.

» li.

f) Spese di liti dovute dalle finanze, nei casi di soccombenza in giudizio
■)

escluse ben inteso le somw in capitale, pe quali ebbero luogo le liti.
48. Restituzioni e rimborsi :

Restituzione di somme indebitamente riscosse e rimborso di altre pa
gate da terzi riconosciute dovute, invece, dall’amministrazione del demanio.

49. Restituzione di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse universitarie
d’iscrizione da versarsi nelle casse delle università per essere corrisposte 
ai privati insegnanti, giusta l’art. 13 del regio decreto 22 ottobre 1885,
n, 3443.

50. Contribuzione sui beni demaniali — Imposta, erariali
1e comunale :

sovrimposta provincia.!'

Sovrimposta provinciale e comunale sui beni rurali
è) Sovrimposta provinciale e comunale sui fabbricat;■ J •

c) Sovrimposte^ sui beni d’istituti o- Corpi morali amministrati dal Demanio. 
5-1. Manutenzione e miglioramento delle proprietà demaniali:

a) Spese pei lavori fatti ad economia per guasti improvvisi alle proprietà 
demaniali che richieggono immediata riparazione;

b) Spese per opere, puntate da contratti debitamente approvati ed ammessi
daila. Corte dei conti, semprechè il loro ammontare non superi le lire 2000
Spese di perizia, misurazione e trasferta agli architetti e periti in ser
vizio delle proprietà demaniali ? e competenze agli ingegneri del Genio
civile,, agli, ispettori, sotto, ispettori ed ai periti privati pe;i-r servizi pre-
stati nell’interesse del Demani©.;

d} Imposte consorziali di arginatura, tasse* d-’acqua ed altre tendenti al mi
glioramento dei beni e deb suolo di proprietà demaniale;

e) Spese per illuminazione ordinaria e per feste pubbliche degli edifìci 
uso dellMinministrazione finanziaria^

ao

52. Spese d’amministrazione e di manutenzione ©irdinaria'^ e straordinaria per spe
ciali gestioni patrimoniali :

a) Manutenzione ordinaria e straordinaria dei bacini e corsi d’acq'ua natri-
moniali,,, sia ad, economia che in dìpend^n‘za di contratti d’appalto pe
riodici 0 speciali, s.emprechèul loro ammontaremion superi, le L. 2000; 

5)5 Indennilàt di* trasferta,,^! e -guardie dei regi Tratti ■i del Lago Trasimeno
e dei bacini d’acqua patrimoniali - Spese dii perizia e contratti pei ser
vizi di Magtone e delle annualità perpetue, per la compilazione dei ruoli
e per la rinnovazione dei eontpatti! delle bonideh'p • 

j spese per le deli-
mitazioni delle spiaggie, maritti'me e lacualt ed altri beni del demanio 
pubblico.,

n. 54. Spesa di ammiuistpa^ione • (Asse ecclesiasDoop
Spese variabili di qjiialunque natura,, contemplate negli articoli 58, 

59’ e 60 del. regohamento, ed' altre, tendenti al miglioramento del suolo 
e dei benii

» n, 55. Spes^,. oecorrente? per ta^^a,. di apginatuna:^^ tasse, speciali.,, maggiori utenti,

» n.
fosse, strade comunali, per bonifica ed altro di natura consorziale (idem).

56. Stipendi ed assegnt aU personalé‘assunto’ ih servi zie-presse rammihistrazibne
centra!©^, le commissienir provincialr ei gìT uffibi-■direttivi- per la sorveglianza 
deb beni (idOni’J^^

Spese peL personale'addetto'ad servìzio dbì beni immobili deìTAsse 
eccìesiàstido, sempre quando la relativa partita non siasi? potuta in tempo 

' ifiscriVere sut prospetti delie spese* fisse;’
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Capitolo r.

n.
n.

57. Contribuzione fondiaria - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e comu
nale (Asse ecclesiastico) :

Sovrimposta provinciale e comunale sui beni rurali e sui fabbricati 
dell’Asse ecclesiastico.

»
»

58. Spese di liti (idem).
59. Restituzione d’indebiti dipendenti daH’Amministrazione dei beni dell’Asse ec-

»

»

»
»
»

clesiastico.
n. 177. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposta, e devoluti 

al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192.
n. 178. Spese inerenti alla vendita dei beni ed all’attuazione della legge Sull’Asse 

ecclesiastico.
n. 179. Spese di coazione e di liti dipendenti dalla vendita dei beni dell’Asse ecclesiastico.
n. 180. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni dell’Asse ecclesiastico.
n. 181. Spese di indemaniamento e di amministrazione dei beni delle confraternite

romane, di cui all’articolo 11 della legge 20 luglio 1890, n. 6980:
A) Personale straordinario in servizio dell’Amministrazione del demanio 

delle tasse;
5) Indennità e spese per le prese di possesso:

1° Spese relative alle prese di possesso ;
2'’ Indennità ai delegati per le prese di possesso.

e

c) Amministrazione, manutenzione, miglioramento e custodia delle proprietà 
immobiliari :

01 Spese di amministrazione, di manutenzione, di miglioramento, di 
custodia, di arginatura, di imposte consorziali, di illuminazione

QO
ordinaria e per feste pubbliche, di polizia ed altre passività ;
Spese di periz-ia, misurazioni, trasferte ed altre di egual natura in

servizio dei beni suindicati.
d) Spese varie in dipendenza di liquidazioni, di conguaglio e restituzioni

di indebiti ;
e} Spese di liti :

0

»

1 S-pese per auti ingiunzionali e coattivi per riscossioni di crediti:
CiO rx.___ '2° Spese di liti ventilate avanti i tribunali.

n. 182. Spese per imposte ed oneri afBcienti i beni delle confraternite romane stati
indemaniati in eseguimento dell’articolo 11 della legge 20 luo'lio 1890, 
n. 6980: ° '

«) Annualità e prestazioni diverse, come censi, canoni, livelli.
tura che in danaro;

sia in na
ì

ó) Imposte e sovrimposte :
F Imposte erariali sui terreni e sui fabbricati ;
2° Sovrimposte provinciali e comunali sui terreni e sui fabbricati.

». n . 19-1. Restituzione di depositi per adire agli incanti per spese d’asta, tasse, ecc., ese-
guiti negli uffici dei contabili demaniali.

• Amministrazione esterna delle imjìoste dirette e della conservazione del catasto.
CAPiTQLpm. 61. Indennità agli i^ettori per giri .di- ufficio.

64, Indenpità di' viaggio e. di soggiorno al personale, di ruolo delle agenzie pei* 
giri di ufficio, per reggenze e per altre,, missioni compiute nell’interesse dei 
servìzio dellp imposte diretta e, del catasto.

65. Mercedi-agli amapuensi. e. retribuzione al personale avventizio assunto in ser
vizio delle agenzia per l^ori diversi eventuali ed

»? n.

■n.

a cottimo.

»
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Capitolo n.

II.

68. Ottavo dei due centesimi destinati alle spese di distribuzione dell’imposta di 
ricchezza mobile avocato.allo Stato per provvedere alle spese per le Com
missioni provinciali.

69. Corresponsione ai comuni del decimo di una parte del provento netto dei 
ruoli della tassa di ricchezza mobile.

>> n. IO. Spese d’accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei fabbricati .e spese
per notificazioni di avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e dei

n.

n.

catasto.
73. Spese d’indole amministrativa riflettenti la conservazione del catasto presso 

le agenzie delle imposte dirette.
75. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d’imposte e devoluti

n.
allo Stato in forza dell’art. 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192 (serie 2^) 

76. Spese di coazioni e di liti :
Spese di liti, a cui le finanze sono condannate dai tribunali spese

n.

n.

d’istanza, perizie giudiziarie, onorari agli avvocati, ai cancellieri, ed 
altri consimili, e spese per pagamento di assegno alle scorte armate 
in servizio delle imposte dirette.

77. Restituzioni e rimborsi :
Rimborso di quote d’imposte dirette indebitamente riscosse, e resti

tuzione delle quote riconosciute inesigibili delle imposte stesse.
184. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 

od inesatte dichiarazioni delie imposte dirette, e per la riscossione delle 
imposte del 1872 e retro.

n. 186. Rimborsi e restituzioni di tassa del macinato

a^gEsazg.;jt^^a^^.

»

»

»

»

»

»

»

ì

Gabelle.

Ser-vizi comuni.

Capitolo n.
n.

n.
n.

79. Soldi per la guardia di finanza.
80. Assegni ed indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre per la 

guardia di finanza.
81. Indennità di tramutamento e di missione per la guardia di finanza.
82. Casermaggio, spese di materiale, lumi e fuoco e altre spese per la guardia 

di finanza.

»

»
»

» n. 85. Costruzione, riparazione, manutenzione dei battelli di proprietà dello Stato 
fitto di battelli privati per sorveglianza finanziaria.

0

» n.

» n

87. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed altri 
accessori.

88. Spese di giustizia penale ~ Quote di riparto agli agenti doganali ed ^tri
scopritori delle contravvenzioni sul prodotto delie stesse — Indennità a

»

»

n.
fi.
n.

testimoni e periti — Spese di trasporto ed altre comprese fra le spese pro
cessuali da anticiparsi dall’erario.

89. Laboratori chimici delle gabelle — Assegni, compensi e indennità al personale.
9'0. Spese^cli màteriale e diverse pei laboratori-chimici delle gabelle.
91. Premi e'spese p6r la scoperta e repressione del contrabbando.

Servizio del lotto.

Capitolo n. 96. Aggio d’esazione ai ricevitofi del lotto.
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Capitolo n. 99. Paghe
Tasse di fabbricazione e di lyendita. 

al personale subalterno.
)> n. 100. Aggio agli esattori 

riscossione.
j ai rioevitoTi pTo^vinoiali ed ai Goirtabili ÌBcarieati deììa

13. 1 1 Ql. Indennità di viaggio e di soggiorno,, competenze ai mem,bri delle commis
sioni e compensi per lavori straordinari.

» n. 102. Acquisto, costruzione, applicazione e manutenzione di strumenti, acquisto di 
materiale per il suggellamento di meccanismi, ed altre spese relative alle

»
tass 

n. lOR Restitu
ly di fabbricazione e di vendita.

one di tasse di fabbricazione e di vendita indebitaniente percepite,
restituzione- delia tassa sullo spirito, sulla birra,
sull cicoria esportate, e restituzioiie delia tassa sull’acido

sulle acque gazose e
Cv(

nelle industrie.
cetico adoperati

pQ-gaize,

Capitolo n. 107. Compenso agli agenti doga-nali pel serviz-io notturno e per trasferte ed inden-
nita agli impiegati doganali destinati a prestar servizio presso le dogane

e

»

»

»

internazionali situate sul territorio estero ed in località disagiate.
n. 109*. Costruzione di caselli doganali ed acquisto del materiale; riparazione e ma

nutenzione dei locali e del materiale delle dogane.
n. 110. Tasse postali per versamenti, trasporti di fondi e altre spese di servizio ; spese

1
pel collegio dei periti, indennità e compensi per lavori straordinari.

13. Restituzione di diritti, rimborsi e depositi.

Capitolo n
Boezio consumo.

114. Spese relative alla riscossione del dazio consumo, esclusi i comuni di Napoli 
e Roma, e compenso per lavori straordinari.

»
»

n. ilo. Restituzione di diritti indebitamente esatti.
n qiO3 ersonale per la riscossione del dazio

»

»
»

»

n. 15^
consumo nel comune di Napoli.

Indennità per spese di ufficio, di giro, di alloggio, di disagiata residenza ed 
altre (idem).

n. loo. Casermaggio, fornitura d’acqua

n. 157.
gu; 

Ip-ese
.ardia di finanza (idem).

potabile e riscaldamento dei locali

di manutenzione della cinta daziari,
mento dei locali

0,,

per la

d’illuminazione e di riscalda
compensi per lavori straordinari ed altri,, per la riscos

sione del dazio consumo nel comune di Napoli.
n. 158, Acquisto, riparazione e trasporto del materiale (idemb
n. 159. Rmstituzionr '

>

riparazione e
di diritti indebitamente esatti (idem).

n. 160. S'tipendio ed indeanità al personale fuori ruolo (idem).
u. 163. Personale per la riscossione del dazio consumo nel comirne di Roma.
n. 161. Mercede agli inservienti straordinari addetti al servizio dello stabilimento di

mattazione (idem).
n, 16o. àrnsegni e indennità per spese di ufficio, di di

r,. ' ^^^sagiata residenza, di servizio notturno ed altri (idem).
Capitolo n. i6o. Gasermaggio, fornitura d’acqua potabile^ '

lan te ?
giro, di alloggio, di servizio vo-

riscaldamento dei locali ed altre
»

»
»

spese per la guardia di finanza (comune di Roma).
&p.>se ni manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazioni di terreni, 

riparazioni, manutenzione, illuminazione e riscaldamento dei locali 
pensi per lavori straordinari ed altri (idem).

n. 169. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione del materiale (idem).
n. 170. Restituzioni ai diritti indebitamente ...... .. '

n. 168;

ì com-

es.atti (idem).
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Tabacchi.
Capitolo n. 119. Indennità di tramutamento al personale deiramministrazione esterna dei ta- 

bacchi ; indennità di viàggio e di soggiorno per le missioni degli impiegati 
deiramnainistrazione centrale, e provinciale, agenti subalterni e operai pel 
servizio dei tàbaeehi.

»
»

ù. 120. Paglie agli operai delle manifatture e dei magazziiìi dei tabacchi greggi.
n.

»

»

»

»

»
»

»

u.

n.

121. Paghe agli operai ed al personale temporaneo in servìzib delle coltivazioni dei 
tabacchi,

123. Compra di tabacchi, lavori di bottàio, facchinaggi e spese di trasporto di
tabacchi e materiali diversi,

124, Acquisto di materiali diversi per uso delle manifatture, dei magazzini dei ta 
bacchi greggi, e- degli uffici delle coltivazioni.

n. 126. Manutenzione, adattamento e miglioramento dei fabbricati in servizio del-
l’azienda dei tabacchi

n. 127. Spese di ufficio e di materiali di uffiicio delle Goltivazioni, dei magazzini dei 
tabacchi greggi e delle manifatture.

n. 128. Aggio emndennità ai magazzinieri di vendita e spacciatori ali’ingrosso, e com
pensi ai reggènti provvisori dei magazzini di vendita dèi generi di privativa.

n. 129. Mercedi agli operai per le coltivazioni dirette esperimentali dei tabacchi.
n. 130. Acquisto, riparazione e trasporto di mobili, macchine ed utensili, fìtto di ter

reni e di locali, indennità ed altre spese per le coltivazioni dirette espe-1

rimentali dei tabacchi.
indennità ed Ci.

n. 131. Premi d’incoraggiamento ai coltivatóri dei tabacchi.
Sali.

Capitolo n. 134. Spese di ufficio ed indennità S“li
località malsane

ti impiegati destinati a prestar servizio inT

»

»

n. 138. Indennità ai rivenditori dei sali.
n.
n.

139. Compra e trasporto dei sali.
140. Aggio ed indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all’ingrosso

»■

e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di vendita dei generi di 
privativa.

n. I4I. Spese-di-acquisto e di trasporto delle sostanze per i’adulterazione del sale che
si vende a prezzo di eccezione per uso dell pastorizia, deiragricoltura e
delle industrie
degli utensili relativi.

Spese di mano d’egera per prepararlo e spese di acquisto

» n. 142. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano albestero (articolo 15 della legge
6 .iuglio 1883, Il, 1445).

Capitolo n. J,43, Spesò per otthramento flelle sorgenti salse, per impedire la produzione natu 
. rate o clandèstina del sale.

» n. 191. Assegni e sussidi mensili di licenziamento agli operai delle manifatture dei
tabacchi.

Tabacchi e ■li (Spese promiscue).
CAr'iToLo n. 146. Indénnhà agli impiegati dei magazzini di deposito dei sali e tabacchi ^per 

disagiata residenza, spese per visite sanitarie^ 
agenti incaricati di disimpegnare le funzioni di magazziniere e di ufficiali

? compensi agli impiegati ed

ai riscontri e retribuzioni, per lavori straordinari.
n 149, Acquisto, trasporto e riparazione dei mobili; spesa pe 1 pesatura dei sali e

piombatura dei sircchi per trasporto dèi sali fra i vari depositi ; per veri 
flcazione dei tabacchi, pér distribuzione ilei sale sterro, per impósta su
fabbricati per manutenzione e riparazione' ai locali dei magazzini e pera.'!

»
spese-di conduttura d’acqua?

n. 150. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti.
f.. S36.
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Capitolo n.
» n.

» n.

»
»

n.
n.

MSaaSsteff'® dcEI© ff*®®!© c dc2
14. Assegnamenti al personale degli uffizi postali all’estero.
22. Retribuzioni dovute per trasporto di corrispondenze ai capitani di bastimenti 

mercantili che non fanno servizio per conto dello Stato.
24. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e di cartoline postali concesso 

agli uffici di 2"^ classe, alle collettorie di P classe, ai rivenditori autorizzati 
ed a chi ne acquista all’ingrosso (art. 138 del regolamento generale 2 luglio 
1890, n. 6954).

25. Aggio ai consoli sulle tasse dei vaglia emessi.
41. Rimborsi per le corrispondenze e per pacchi rinviati, detassati o rifiutati; per 

i pacchi ricomposti e per il cambio di francobolli, biglietti e cartoline po- 
. stali inservibili; restituzioni di tasse telegrafiche, spese di espresso e simili.

Capitolo n

WSaaSsteE’o da e ©©BaBauaercS®.

Pesi e misìire.
78. Restituzioni e rimborsi di diritti di verifì.cazione.

' ó

PKESIDEKTE; Nessuno chiedendo la parola 
pongo ai voti l’art. 3, col quale si approva la
nnessa, tabella.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Questo è l’emendamento proposto dalla Com
missione all’art. 5 del Ministero: però a que
sto emendamento, viene proposto un sotto-?

Art. 4.-
E data facoltà al Governo di autorizzare, in 

relazione alTart. 2 del regio decreto 23 ago
sto 1890, n. 7078, che regola Tesecuzione della 
legge 2 luglio 1890, n. 6930, la emissione di 
tante obbligazioni di Stato 4 per cento netto, 
quante occorrono per ricavare la somma di 
L. 29,091,461 06, la quale, insieme a quella 
di L. 908,538 94 di quote di concorso dei co
muni e delle provincie, corrisponde alla spesa 

. di L. 30,000,000 da iscriversi nello stato di

emendamento, che consiste nel sopprimere le 
parole « mediante prelievo dalla partecipa
zione, ecc. »

Il signor ministro accetta il sotto-emenda
mento e Temendamento?

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetto.
PRESIDENTE. Porremo ai voti il sotto-emenda

mento.'
Chi approva le parole : « mediante prelievo 

della partecipazione assegnata allo Stato sui 
prodotti delle reti Mediterranea, Adriatica 
Sicula » è pregato di alzarsi.

e

previsione dei Ministero dei lavori pubblici per 
le costruzioni ferroviarie, per effetto delle leggi 
27 aprile 1885, n. 3048 ; 24 luglio 1887, n. 4785; 
20 luglio 1888, n. 5550 ; 20 luglio 1890, n. 7008 
e 10 aprile 1892, n. 185.

4 O 
ztO

La facoltà accordata al Governo coll’art. 8 
della legge 14 aprile 1891, n. 153, per l’asse
stamento del bilancio 1890-91, è continuata 
anche nell’esercizio finanziario 1892-93 per la 
suddetta somma di L. 29,091,461 06.

Nel rendiconto generale consuntivo delTAm- 
ministrazione dello Stato saranno indicate le 
date e i ^prezzi di ogni singola, alienazione di 
rendita od cui si parla nel precedente capo
verso.

è continuata

(Non sono approvate).
Ora pongo ai voti l’articolo 5, quale risulta 

dopo la soppressione proposta col sotto-emen
damento testé approvato e cioè : « È- data fa
coltà al Governo del Re di anticipare per l’eser
cizio 1892-93 alla Gasse ferroviarie degli au
menti patrimoniali la somma di L. 3,300,000 ».

Chi approva l’art. 5, è pregato di alzarsi. 
(Approvato).

Art. 6.
Sono convalidati i decreti reali, __ J. - 1, •• * coi quali,

durante 1 esercizio 1892-Ò3, vennero autorizzate
le prelevazioni dal fondo di riserva perle spese
impreviste. Sono quindi approvati i preleva-

Le obbligazioni ferroviarie da depositarsi a 
garanzia dei biglietti di Stato si potranno rap
presentare da un certificato del Tesoro, fino ai

a

momento rlella loro emissione.
(Approvato).

Art. 5.
È datafacoltà^a.1 Governo del Redi anticipare.

menti medesimi e quelli fatti sul fondo di ri
serva per, le spese obbligatorie e d’ordine, in
dicati negli annessi elenchi C e 2), per gli effetti 
di che agli articoli 29 e 38 del testo unico della 
legge sulla contabilità generale, approvato 
col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016, 
(serie 3Q.

? approvato

per resercizio. 1892-93, alle Casse ferroviarie
degli aumenti patrimoniali

A questo articolo sono annessi i due elenchi 
C e D.

laT QQn/Ynnn 2- ’l----- -omma dii. 3,300,000 mediante prelievo dalla partecipa
zione^ assegnata allo Stato sui prodotti delie 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula.

Prego il signor senatore, segretario, Colonna-
Avella, di darne lettura.

Il signor senatore, segretario, COLOKNA-AVELLA
ifigge :■
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prelevazioni di somme eseguite dal Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine, stanziato al 
capitolo n. tl20 dello siato di precisione della spesa del Ministero del tesoro per l’esercizio finan
ziario 1892-93.

Decreto ministeriale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1892-93
ai quali vennero inscritte le somme prelevate Somma

Data Numero Numero Denominazione
prelevata

Ministero del tesoro.

1

7 ottobre 1892 2503 77 Spese di liti per l’Amministrazione del tesoro e per quella del de
bito pubblico.............................................................................................. 28,000 »

Ministero deile finanze.

1 novembre 1892 2725 26 Dispacci telegrafici governativi 22,000 »

8 detto 1892 2799 27 Spese postali 5,500 ‘ »

11 detto 1892

22 settembre 1892

8 luglio 1.892

2832

2309

1557-557

49

69

187

Restituzione di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d’istruzione, ecc.................................... ,.........................

Corresponsione ai comuni del decimo di una parte del provento 
dei ruoli della tassa di ricchezza mobile.....................................

Spese diverse occorrenti per l’appalto delle esattorie pel quin
quennio 1893-97 ... ....................................................................

100,000 »

163,000

34,000 »■

»

1
• 3

- i

324,500 »

Ministero dell’istruzione pubblica.

? 26 agosto 1892 2062 77 Propine per gli esami d’ammissione e di licenza nelle scuole 
tecniche................................................................................... , . . . 15,000 »

Ministero delle poste e dei telegrafi.

8 novembre 1892 2714 Residui passivi eliminati e senso' dell’art. 32 del testo unico di 
legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori . . 51 11

8

RIASSUNTO.

J

Ministero del tesoro
Id.
Id.
Id.

delle finanze . . . . . 
dell’istruzione pubblica . 
delle poste e dei telegrafi

L. ' 28,000 
» 324,500 
» 15,000

51 11»

»
»
»

i
I

Totale . . . L. 367,551 11
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Elencò l>

Preleva^ioni di somme eseguite dal Fondo di riserva perle spese impreviste, stanziato al capitolo n.
dello stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per Vesercizio finanziario 'J892-93. 12i

Decreto reale 
di autorizzazione

Capitoli del bilancio 1892-93
ai quali vennero inscritte le somme prelevate 2) 0 m m

Data

I

Numero Numero Denominazione
prelevata

11 settembre 1892

II sett. e 15 nov. 1892

15 novembre 1892

15 detto 1892

497

488 e 681

680

682

11 detto 18'92 489

15 detto 1892 679

23 ottobre 1892

25 settembre 1892

15 novembre 1892

650

526

683

Ministero
Id.
Id.
Id.
Id.

37 bis

121 bis

121 ier

7

51

89

238 bis

20

114 bis

■ iVlinistero degSi affari’ esteri.

Acquisto di tre case in Pechino per adattarle a residenza della R le
gazione in Cina.....................................................................................

Ministsra deiV isfru^ione pubblica.

Università di Roma?- Adattamento dei locali in servizio del labo-lai eiucv ui MU.Ctbbd.iijy

ratorio cbimico-faTmaceutico

Studi e redazione del progetto di assetto generale dell’università
eli Napoli - Anticipazione sulle competenze spettanti all’iime- 
gnere Cannizzaro............................... .....

?4sji5sìero deli’inferno.

Funzioni- pubbliche e feste governative

Oompensi e gratificazioni per lavori riguardanti la pubblica sa- 
nt.A £:innmc'fr\ rii ________ _______ 2.Iute, acquisto di opere e spese varie

Ministero dei lavori pubblici.

Strada Isernia-Atina-Roccasecca. — Dal ponte presso Isernia al
confine .di Caserta (Campobasso)

Porto di Livorno - Costruzione di una diga alla Yegliaja .

Ministero di ugricolfisra, indi.jslria e commercio.

Concorsi agrari regionali e concorsi speciali................................

“ponitori alla mostra
eli Cfiicago del 1893 da Portland-Mame a Chicago.....................

degli affari esteri . . 
dell’istruzione pubblica 
dell’interno. . . . ,
dei lavori pubblici .

54,360 »

27,000 »

18,000 »

45,000 »

8,100 »

25,000 »

33,100 »

100,000 »

300,000 »

400,000 »

3,000 »

45,000 »

48,000 »

RIASSUNTO.

di agricoltura, industria e commercio

L. 54,360
» 45,000
» 33,100

» » »
. . » 400,000 »

. -» 48,000 »

Totale . . . L. 580,460 »

t
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PRESJBENW. Pongo ai voti Tart. 6^ col quale 
si approvano gli elenchi C' e D testé letti.

Chi Tapprova è pregato di alzàrsi.
(Approvato).

Art. 7.
La somma di lire 760,000 fissata con l’arti

colo 5 della legge 7 aprile 1889, n. 6000, come 
limite massimo delTannualità per le pensioni

-Pongo ai voti Tart. 7.
Chi Ta.pprova è pregato di alzarsi.
(Approvato),.
Questo progetto di legge sarà poi votato do 

mani a scrutinio segreto.

Dis.Gussioae del progetto di legge : « Stato di \

dipendenti dai collocamenti a riposo di auto
rità, è ridotta anche per Tesercizio finanziario
1892-93 a lire 575,000 ; ripartita nella seguente
misura tra i diversi Ministeri: 

Ministero del tesoro . .
Id.
Id.

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id.

. L. 
delle finanze ...» 
di grazia e giustizia e 

dei culti .... »
» 
» 
» 
»

degli affari esteri . . 
dell’istruzione pubblica 
dell’ interno . , . . 
dei lavori pubblici
delle poste e dei telegrafi s»
della guerra . . .
della marina . . .
delP agricoltura, indu

stria e commercio.
Totale .

17,000
58,000

20,000
15,000
15,000
90,000
17,000j

25,000
» 266,000
»

»

45,000

7,000
. L. 575,000

3

Al conto Gonsuntivo 1892-93 sarà unito l’elenco 
delle concessioni fatte durante Tesercizio per le 
pensioni suddette.

1

2

3

4

5

6

7

previsione delTen^rata per i’esercisio finan- • 
siario » (Pi. SS). <

PRESIDENTE. L’ordine . del giorno reca la, di- 
SGUssione del progetto di legge : « Stato di pre
visione delTEntrata per Tesercizio finanziario 
1893-94

Interrogo il sig. ministro se accetta che la 
discussione sì apra sul progetto della Commis
sione.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetto.
PRESIDENTE. Si dà lettura del progetto delia

Commissione.
Il senatore segretario^ GDLONNA-AVELLA, legge 

il progetto della Commissione.
(Vedi Stampato IV. 9S-A).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo la parola e non essendovi 

oratori iscritti dichiaro chiusa la discussione 
generale.

Passeremo ora alla discussione dei capitoli 
che leggo :

TÌTOLO I.

Eaat'rata ©s’dlBsas^Sa

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

Redditi BatrlffiGoIalI delio Stato.-

Redditi patrimoniali del demanio dello Stato

Proventi dei beni del demanio pubblico

Redditi, patrimoniali di enti morali amministrati dal demanio 

Redditi patrimoniali dell’asse ecclesiastico .

Prodotti delle miniere dell’Elba e degli stabilimenti minerari .

Proventi dei canali Cavo^^r .

Interessi di titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal Tesoro

5,786,715

1,060,000

950,000

2,940,500

1,270,000

2,769,500

»
»

»
»

»

»

240,952 79

<4?
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Al capitolo 7 il Ministero propone lo stan
ziamento della somma di L. 753,155 25, e la 
Commissione invece propone L. 240,952 79; 
accetta il signor ministro questa variazione?

GRIMALDI, ministro del Tesoro. Accetto.

PRESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento del 
cap. 7 come è proposto dalla Commissione.

Chi Tappróva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

8 Interessi dovuti sui crediti deiramministrazione del Tesoro. 50,000

10

11

Ricupero di fitti di parte dei locali addetti ai servizi governativi

Partecipazione dello Stato sui prodotti lordi delle ferrovie costituenti 
le reti principali Mediterranea, Adriatica e Sicula.....................

Prodotto delle lìnee complementari costituenti le reti secondarie Medi- 
terranea, Adriatica e Sicula, escluse le quote devolute ai rispettivi 
fondi di riserva (art. 73 dei capitolati per le reti Mediterranea ed 
Adriatica ed art. 69 di quello per la rete Sicula) . . . .

525,104 97

60,133,000

11,874,000

9

12 Partecipazione dello Stato sugli utili netti delle società esercenti le 
reti Mediterranea, Adriatica e Sicula (art. 24, 27 e 21 dei rispettivi 
contratti di esercizio) ......... per memoria

13

14

15
(»

Prodotti lordi del servizio di navigazione a vapore sul lago di Garda 
(art. 29 del contratto di esercizio della rete Adriatica) .

Prodotto delle ferrovie dello Stato esercitate dalla Società veneta per 
imprese e costruzioni pubbliche, al netto dei corrispettivi d’esercizio

Compartecipazione dello Stato sui prodotti netti della ferrovia Mortara- 
Vigevano (art. 29 del capitolato di concessione annesso alla legge 
IL luglio 1852, n. 1406)...................................................................

192,000

21,400

19,500

»

»

CoQtribatt 87,832,672 76

Imposte dirette.

16

17

18

Imposta sui fondi rustici

Imposta sui fabbricati .

Imposta sui redditi di ricchezza mobile

0

106,342,000 »

85,100,000 »

235,340,811 86

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero delle finanze.
426,782,811 86

19

20

21

22

23

24

Tasse di successione

Tasse di manomorta

Tasse di registro .

Tasse di bollo

Tasse in surrogazione del registro e del bollo .

Tasse ipotecarie .

38,300,000

6,600,000

61,700,000

_ 73,300,000

9,890,550

»

»

»

>

»

5,500,000 »

25 Tasse sulle concessioni governative 6,400,000 >
201,690,550 »
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26

27

28

29

30

31

32

33

34

36

37

38

89

40

41

42

43

. 44

45

Tasse sugli affari
in arhministrazione dell’Ispettorato generale delle strade ferrate.

Tasse sul prodotto del movimento a grande e piccola velocità sulle 
ferrovie . . . ...

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri.

Diritti delle legazioni e dei consolati all’estero .

Tasse di consumo. Oi

18,230,000

750,000 »

Tasse di fabbricazione e di vendita

Dogane e diritti marittimi .

Dazi interni di consumo esclusi quelli delle città di Napoli e di Roma 

Dazio di consumo della città’di Napoli ......

Dazio di consumo della città di Roma

Tabacchi

Sali

Tasse diverse.

Multe e pene pecuniarie relative alla riscossione delle imposte 

Lotto e tassa sulle tombole .

Proventi 01 servizi pufeMIcL
Poste

Corrispondenza telegrafica e telefonica (esclusi i telegrammi governativi) 

Telegrammi governativi . . , .

Tasse varie e proventi di servizi pubblici che si riscuotono dagli 
agenti demaniali.............................................................................

Multe inflitte dalle autorità giudiziarie ed amministrative

Tassa d’entrata nei musei, nelle gallerie di belle arti e negli, scavi 
archeologici............................................................................  .

Proventi diversi di servizi pubblici amministrati dal Ministero della 
Istruzione pubblica . . • . . . . i

Gazzetta Ufficiale del regno e fogli provinciali per gii annunzi am
ministrativi e giudiziari (Legge 30 giugno 1876, -n. 31-95) e il 
giornale II Tiro a segno ........

Proventi delle carceri ...................................................................................

32,000,000

232,533,810

60,200,000

»

3,^11,221 84

2,500,000

192,500,000

63,000,000

»
»

»
586,711,131 84

2,000 ■»

75,300,000 »

75,302,000’

49,000,000

12,700,000

2,000,000

10,976,500

2,250,000

345,000

151,845

1,000,000

6,115,000

»

»

»
»

»

»

»

»

»
»
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49
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51

52

53

54

65

66

57

59

61

62
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Diritti dovuti per il servizio araldico (R. decreti 11 dicembre 1887, 
" 6993 e 19 febbraio 1891, n. 69) .n. 6138, 1 aprile ISSO, ù

Proventi degli stabilimenti di reclusione militare

Proventi eventuali delle zecche . . ■.

Annualità a carico di società e stabilimenti di credito e di emissione . 
per le spese di sorveglianza amministrativa per parte del Governo

Prodotto della linfa vaccinica fornita dalla Direzione della sanità pub
blica alle provincie del Regno . . ,.....................................

Rimborsi e eoncorsi selle spese.

Contributo di diversi per spese telegrafiche....................................

Ricuperi- di spese di giustizia e di quelle anticipate pel servizio delle 
volture catastali, ecc. . . . . • • •

Ritenute sugli stipendi e sulle pensioni ...... 
\

Rimborsi e concorsi nelle spese di stipendi ed altre spese ordinarie 
pagate- a carico del bilancio dello Stato. .....

. Rimborso di spese per ramministrazione dei beni, diritti e rendite 
tenute dagli uffici finanziari per conto del fondo per il culto

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per gli 
interessi sulle obbligazioni per i lavori del Tevere (Legge 6 luglio 
1875, n. 2583, modificata colla legge 20 luglio 1890, n. 6980)

Contributo dei proprietari interessati nei lavori del Tevere per la parte 
che spettava al comune di Roma cui è subentrato lo Stato, giusta 
gli articoli 3 e 4 delia legge 6 luglio 1875, n. 2583 ed articolo 5 
della legge 20 luglio 1890, n. 6980 ..............................................

Rimborso da .parte del municipio di Napoli della metà delia spesa oc
corrente al pagamento degli interessi dei titoli per il risanamento

■ della città di Mapuli (Art. 6 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892)

Ricupero di interessi di obbligazioni emesse per conto di comuni e 
di provincie per costruzioni ferroviarie (Leggi 27 aprile 1885, 
n. 3048 e 2 luglio 1890, n. 6930) .......

Ricupero di interessi di obbligazioni emesse per conto delle Casse degli
aumenti patrimoniali delle Società ferroviarie Adriatica, Mediter-
ranea. e 
n.’6930)

S icula (Leggi 27 aprile 1885 ? n. 3048 e 2 luglio 1890,

jcupero delle spese di commissione e di. cambio per il servizio delle 
obbligazioni emesse per conto delie Casse degli aumenti patrimo
niali delle Società ferroviarie Adriatica, Mediterranea e Sicuia

■Di
±Vi-‘

Ricupero dai comuni e dalle provincie delle
di bollo delle obbligazioni di Stato 4 per cento netto emesse per 
loro conto

o pese di fabbricazione g

Ricupero' dalie casse degli, aumenti patrimoniali delle spese di fabbri-
cazione e di bollo delle obbligazioni .di Stato 4 per cento netto 
emesse per loro conto X 9 o

14,000

62,000

90,000

144,100j

30,000?

84,878,445

660,000

800,000

4,875,000

f

»

»

»

»

»

»

»

»

»

19,156,951 50

90,000

372,023 44

per memoria

1,282,500' »

per

7,485,530)

■ 124,088 46

per memoria

per m:emor:ìa,
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64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

Concorso della Società esercente le linee Vicenza-Schio, Vicenza-Citta- 
della-Treviso e Padova-Bassano nelle spese da rimborsarsi all’Am
ministrazione della rete Adriatica, per l’uso comune delle stazioni 
di Padova, Vicenza e Treviso (Legge 25 giugno 1882, n. 871, serie 3^)

Contributo dovuto dalle provincie di Cagliari e Sassari nella spesa di 
costruzione delle ferrovie secondarie Sarde (Art. 5 della legge 
23 luglio 1885, n. 3011 e legge 7 aprile X889, n. 6006)

Rimborso di spese anticipate dallo Stato pel mantenimento degli inabili 
al lavoro, ai sensi dell’ art 81 del testo di legge sulla pubblica 
sicurezza approvato col R. decreto 30 giugno 1889, n. 6144. . .

Entrate eventuali per reintegrazioni di fondi nel bilancio passivo

Entrate diverse.

Profitti netti annuali della Cassa dei' depositi e prestiti devoluti al 
Tesoro dello Stato . . . .......................................................

Capitale, interessi e premi riferibili a titoli di debito pubblico caduti 
in prescrizione ai termini di legge ........

Proventi e ricuperazioni di portafoglio . „ . ...

Somma dovuta dalla Società concessionaria della ferrovia Pontega- 
lera-Fiumicino per eccedenza dei corrispettivi di esercizio sui pro
dotti della ferrovia stessa, compresa nella rete Mediterranea (Con
venzione 8 marzo 1880)...................................................................

Vendita di oggetti fuori d’uso ed altri proventi eventuali diversi 
(Tesoro) . ....................................

Entrate eventuali diverse dell’Amministrazione demaniale .

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

Fitti" di" beni demaniali destinati ad uso od in servizio di amministra
zioni governative...................................................................

Interessi sulla rendita "Consolidata 5 e 3 per cento, di proprietà del 
Tesoro delio Stato iir deposito presso la Cassa dei depositi e pre
stiti, a garanzia dei biglietti di Stato, di cui all’articolo 11 della 
legge 7 aprile 1881, n. 133 . . . .

Interessi delle obbligazioni di Stato 4 per cento di cui alla legge 
2" luglio 1890," n. 6930, costituite in deposito alla Cassa dei depo
siti e prestiti a garanzia dei biglietti di Stato di cui all’art. 11 
della legge 7 aprile 1881, n. 133, ed in relazione all’art. 8 della 

legge 14 aprile 1891, n. 153..........................................................
ì

?

Interessi di, titoli di debito pubblico di proprietà del Tesoro

Interessi al netto delle obbligazioni al portatore 5 per cento per le 
spese di costruzione delle strade ferrate del Tirreno state emesse
ìnj'eJazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751ni" relazione alla legge 30 marzo 1890, n. 6751, ma non ancora la
sciate in cambio dei certificati o non ancora date in pagamento 
dei lavori ;

15,000 »

103,427 72

400,000

1,700,000

»

»

37,054,521 11

2,800,000

2,033,990

1,254,000

»

»

»

memoria

2,415,500

1,286,000

9,789,490

»

»

»

13,148,889 79

2,446,003 17

11,125,600 »

5,461 46

3,253,936 70
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79

80

81

32

83

84

85

86

37

88

89

90

91

^2

93

Imposta di ricchezza mobile sugli .interessi di titoli di debito pubblico 
m deposito alla Cassa dei depositi e prestiti a garanzia dei biglietti 
di Stato, di cui airarticolo 11 della legge 7 aprile 188'1, n. 133’ 

e di quelli di proprietà del Tesoro vincolati,. ’ ’e

Imposta di'ricchezza mobile sugli interessi delle obbligazioni ad por- 
Utore 5 per cento per le spese -di costruzione delle strade ferrate 

state emesse in relazione alla legge 39 marzo 1899 
n. 6/51, ma non ancora rilasciate in cambio dei certificati o non 
ancora date in pagamento dei lavori ....

Anticipazione fatta dalla Cassa dei depositi e prestiti in ordine alfiar- 
tlcolo 19 (Iella legge 8 luglio 1883, n, 1489, per prezzo di espro- 
priazione di terreni delLagro romano di cui all’articolo 9 della 
legg;e stessa
priazions di terreni delFagro

Parte dei prodotti lordi de! dazio consumo di Napoii in amministra
zione diretta dello Stato occorrente per far fronte a! canone da 
coriispondersi al comune ed alle spese di riscossione

Parte dei prodotti lordi del dazio consumo di Roma in amministra-
zione diretta dello Stato’ „„„ • j -1 ----- occorrente per far fronte al canone da
corrispondersi al comune ed alle spese di riscossione

TITOLO IL
s-tirsaoa’ìSiìaas'ga

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

Rimborsi e concorsi nelle
Simborsì e eoiieorsl Belle spese.

spese per opere stradai straordinarie

marittimi. morali nelle spese per opere straordinarie ai porti

372,;8O3 37

494/838 30

per memoria

12,822,678 16

15,116,190 »

58,786,400 95

5,133,238 91

Concorso degli enti interessati nelleapprovate colla legge 14 ■iagiio-ig^rL S ®

4®?. comuni interessati nelle spese ’dei norti a termini 
nell art. 8 della legge 14 luglio 1889, n. 6280

oiìtributi delle
delle ferrovieprovincie _e dei comuni interessati nella

concesse in costruzione alle
terranea e Srcula (art. 10 della leM

costruzione 
ocietà Adriatica, Medi-

291,800

866,300

605,000

Rimborsi delle
n. 6550)

»

iì>

»

2,549,814 87
, . , . spe.se per comnenso ai 
-ooniche in Sicilia . . "

Rimborsi diversi di spese straordinarie
Offerte per rerezione in Roma di

Emanuele ILj

TSuarmeggiati dalle truppe bor-

primo Re .d’Italia™ «“Orario a Vittorio

Introiti vari dipendenti dalle opere di bonificamento .

321,930 »
1,785,367 55

per memoria

650,000

dirette agli esattoridebitori di impoX e posc?Ì ritif 177° «^P^priati ai
creditori legali riscattati --i rnrm f meuesimi, o dai loro 
1882, n. 674 ’ ' , ~ helJa legge 3 aprile

medesimi,
1882, n. 674 .

0 2,000 »
12,104,951 33
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IfeteW di¥@§?se«'

94

95

{(A 
9Q

«) 
96

. ter

96 . 
quater

96

97 
(^) 
98

99

100

101

(«)

104

105

106

(«)
108

Prodotto delTamministrazione dei beni pervenuti al demanio dalle con- 
fraiérnite romane, a mente delTart. 11 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980 . . . . . . . - . ■ .

Prodotto dei beni espropriati ed alienati per il bonificamento delPagro
romano (articolo 5 del regolamento approvato col regio decreto w • T -1 zr*» r*' \7 maggio 1891, n. 255) .

Eccedènza dei proventi annuali degli archivi notarili dal 1880 in poi 
esistenti nella Cassa depositi e prestiti, e da versarsi nelle casse
dello Stato,, a termini deirarticolo 90 della- legge 25 maggio 18795
n. 4900, serie 2'

Ricavo* della vendita dei libri e delle opece esistenti nel numero di 
più esemplari nella biblioteca nazionale Vittorio, Emanuele in Roma

Attività netta della cessata Cassa pensioni nuove risultata dal suo 
conto corrente col Tesoro ài 30 giugno 1892 . . , .

Utili spettanti allo Stato per eccedenze di circolazione verificatesi ne
gli istituti di emissione .

CATEGORIA SECONDA. — Movimento di capitali.

VeO'.0IU di feoni efl atTraacarnèffito di casoni

Vendita di beni immobili

Affrancazioni ed alienazioni di prestazioni perpetue e ricupero di mutui 
ed altri capitali ripetibili - Affrancamento del Tavoliere di Puglia 
(esclusa la parte di capitale pagabile dagli affrancanti in certificati 
di rendita)

Prezzo capitale ricavato dalla vendita dei beni provenienti dall’asse 
ecclesiastico.....................................................................................

Tassa^ straordinaria 30 per cento e tasse ed altri corrispettivi per lo 
svincolo e ìa rivendicazione dei benefizi.

Capitale ricavabile dalla estinzione per sorteggio o per altre cause di 
titoli di credito e di azioni industriali posseduti dal tesoro .

RlscossSoìffle 01 creOML

Rimborso dalTAmministrazione della marina del fondo di scorta per 
le regie navi armate . . . • . ......................................

Rimborso dalla provincia di Roma di un ottavo della spesa per Tam- 
, mortamento delle obbligazioni pei lavori del Tevere

Ricupero delle anticipazioni fatte dal Tesoro alla Congregazione di 
carità di Róma giusta J’art. 11 della legge 20 luglio 1890, n, 6980, 

- mediante pagamento da farsi dal demanio sul prodotto netto della 
gestione dei beni indemaniati delle confraternite romane

Riscossione di crediti diversi ........

(a) I capitoli n. 95 525, 96 5/5, 97 5/5, 102, 103 e 107 vennero soppressi.

500', 000

20,720

1,000,000

»

»

per memoria

1,037,443 41

per memoria

2,558,163 41

2,598,000 »

1,225,598 08

5,200,000

700,000 »

13,840 ■ »
9,737,438 08

3,000,000

66,375

1,637,764j

»

»

>

516,818 49;
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108
bis

Acconto da corrispondersi dal Fondo pel culto sulla somma spettante 
allo Stato sul patrimonio delle corporazioni religiose soppresse . 3,000,000 »

109

Accenstosie di delJiti.
è

Prodotto del collocamento delle obbligazioni del Tevere da emettersi 
ai termini delle leggi 15 aprile 1886, n. 3791, e 2 luglio 1890, 

n. 6936 ........................................'.................................................

8,220,957 49

2,940,000

110 Prodotto del collocamento delle obbligazioni da emettersi per le opere 
edilizie di Roma di cui all’articolo 2 della legge 20 luglio 1890, 
n. 6980 ed articoli 3 e 7 della legge 28 giugno 1892, n. 299 5,000,000 »

111

112

Prodotto di titoli speciali di rendita da emettersi per il risanamento 
della città di Napoli (Art. 3 e 5 dffila legge 15 gennaio 1885, n. 2892)

Competenze di avvocati e procuratori poste a carico della controparte 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle avvocature erariali .

8,000,000

170,000

113 Vendita di beni immobili ed affrancazione ed alienazione di presta
zioni perpetue appartenenti ad enti amministrati . . . . 117,000

114 Depositi per spese d’asta ed- altri che per le vigenti disposizioni si 
eseguiscono negli uffici contabili demaniali...............................1,200,000

115 Anticipazione delle provincie che hanno chiesto l’acceleramento dei
lavori catastali nei loro territori (art. 47, della legge P marzo 1886,
n. 3682) , 2,635,000

»

»

»

»

»

115 
bis

Somma da versarsi dalia Cassa dei depositi e prestiti pel servizio delle 
pensioni civili e militari con decorrenza anteriore al 1° luglio 1893, 
e pensioni concesse ai già riassoldati con premio relativo alTabolita 
Cassà militare e vigenti al 1° luglio 1892 73,370,765 »

93,432,765 »

Accetta il signor ministro la proposta della 
Commissione ?

GRIMALDI, ministro del Tesoro. L’accetto ma5

però nella denominazione del capitolo 115 bis 
bisogna sopprimere le parole : « e pensioni con
cesse ai già riassoldati con premio relativo al- 
Tabolita Cassa militare e vigenti al r’Iuglio 1892».

Una volta che si è tolta la cifra bisogna 
difìcare la dizione.

mo-

Senatore PERAZZI, presidente della Commis
sione permanente di finanze. Sta bene. -

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamento della 
Commissione nella cifra di L. 73,370,765.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Pongo ai voti la modificazione dell’intesta

zione del capitolo cosi come ha proposto il sig. 
ministro, e cioè: « Somma da versarsi dalla 
Cassa dei depositi e prestiti pel servizio delle 
pensioni civili e militari con decorrenza ante
riore al r luglio 1893 ».

(Approvato).
Sicuperi diversi.

116

117

Ricupero^ di somme già pagate per movimento di capitali da reinte
grarsi nel bilancio passivo

CATEGORIA TERZA. — Costruzione di strade ferrate.

Rimborsi e concorsi dai comuni e dalle provincie ed anticipazioni ai 
sensi dell’art. 15 della legge 29 luglio 1879, 
27 aprile 1885, n. 3048

11. 5002, e legge
«

per memoria ■

908,538 94
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118 Prodotto delTalienazione di obbligazioni di Stato 4 per cento al netto 
per costruzioni, ferroviarie a carico dello Stato . . . . 29,092,461 06

119 Ricupero di somme già pagate per costruzioni ferroviarie da reinte
grarsi ai relativi capitoli di spesa del bilancio del Ministero dei la
vori pubblici..................................................................................... per memoria

»

PRESIDENTE. Passeremo ora ai riassunti.
Avverto che le cifre sono quali risultano dalle variazioni approvate ai capitoli.

RIASSWO PEn TITOLI

TITOLO 1.

EBsts’a^sa ©s’dlmas'Sao

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

Redditi patrimoniaìi dello Stato .

/ Imposte dirette . .............................................

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero delle finanze

87,832,672 76

426,782,811 86

201,690,550 »

0

S-i

c>

Tasse sugli affari in amministrazione dell’ Ispettorato generale 
delle strade ferrate ........................... ..............................

Tasse sugli affari in amministrazione del Ministero degli esteri

Tasse di consumo

18,230,000

750,0007

»

»

586,711,131 84

Tasse diverse 75,302,000 >

Proventi di servizi pubblici .

Rimborsi e concorsi nelle spese

84,878,445 »

37,054,521 11

Entrate diverse

Totale della categoria prima (entrata ordinaria)

9,789,490 »

1,529,021,622 57

CATEGORIA QUARTA. —• Partite di giro. 0 58,786,400 95

TITOLO IL

E sa tr.sa ta ®<ra®r,dÌaaai,E’S a.

CATEGORIA PRIMA. — Entrate effettive.

Rimborsi e_concorsi nelle spese .

Entrate diverse ,

Totale della categoria prima (entrata straordinaria)

12,104,951 33

2,558,163 41

14,663,114 74
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GATE€rORlA SECONDA. — Movimento di gapitali.

Vendita di beni ed affrancamento di canoni . e 0 9,737,438 08

Riscossione di erediti .

Accensione di debiti 0

8,220,957 49

93,432,765 »
Ricnpèri diversi .

s

Totale delia categoria seconda

CATEG-ORIA TERZA. ~ Costruzione di strade ferrate

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria

per memoria

111,391,160 57

30,000,000 »

31

Totale dell’entrata reale -(ordinaria e straordinaria) . o 1,685,0-76,897 88
ffPMìi Wf iTTaKg» mTnr.r-tpggrrgTpq

UlASSURfT®

Categoria I. — Entrate effettive
Parte ordinaria . .

( Parte straordinaria

1,529,021,622 ^o7

14,663,114 74

1,543,684,737 31

Categoria IL — Movimento di capitali (Parte straordinaria) .

Categoria III. — Costruzione di strade ferrate (Parte straordinaria).

111,391,160 57

30,000,000 ».

Totale delTentrata reale 1,685,075,897 88

Categoria IV. — Partite di giro . 58,786,400 95

Ora passeremo alla discussione degli articoli j dovuti per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
che rileggo : -----I 1892 ai 30 giugno 1893, giusta lo stato di pre-lo»

Art. 1
l visione per Centrata

legge-
ì annesso alla presente

Il Governo del Re è autorizzatofad accertare È altresì autorizzato a rendereSeseeutivi i ruol^'
e a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le j i^^Poste dirètte pel suddetto 
imposte e le dasse d’ognì specie, a provvedere | (^PP^’ovato).
allo smaltime'nto dei generi di privativa secondo

esercizio.

lè tari’è’e vigbnti, tj a lar entrare nelie Casse j 
dello Stato le somme e i proventi -che gli sono I

j e a fdr entrare nelle Casse
Art. 2.

E mantenuto fino a'tutto giugno 1893 i’au-
mento d’imposta sui' fondi urbani, di cui ab
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Tarticolo primo della legge 26 luglio 1868, la emissione di buoni del Tesoro a lunga
n 4513; quello dell’imposta sui redditi di rie- denza, è fissata in 75 milioni di lire.'
chezza mobile, di cui ali’art. 3 deila^egge (Approvato).

sca-

11 agosto 1870, n. 5784, e quello stabilito dal- 
Tart. 4 della legge 12 luglio 1'888, n. 5515,
s»iuile tasse degli affari.

'L’aumento dell’imposta sui fondi rustici, di 
cui nella detta legge 26 luglio 1868, è mante-
liuto pel,periodo suddetto, limitatamente ad un 

' sole decimo dell’imposta principale ai terminitermini
dell’art. 49 della lègge 1° marzo 1886, n. 8682, 
ed articolo primo delia legge 10 luglio 1887, 
n. 4665.

(Approvato).

Art. 3.

I contingenti comunali d’imposta sui terreni
nei compartimento Ligure-Piemontese restano

Art. 6.

È approvato l’unito riepilogo, da cui risulta 
r insieme delTentrata’e “della spesa prevista per : 
l’esercizio fìnanziario dal 1*^ luglio 1892 al 30 
giugno 1893, cioè:

Entrata e spesa effetiwa.

Entrata.....................
Spesa ......
Disavanzo effettivo .

. L.

. »
. L.

1,543,684,737 31
1,552,603,610 89

8,918,873 58

Movimento di capitali.
fìssati per il periodo, di cui nell’articolo pre- ■ pjntrata .
cedente, nella,misura die furono stabiliti‘dalla
legge 30- giugno 1872, n. 884, confermata di 

colla legge d’appr'ovazione delanno in anno 
bilancio.

(Approvato).

Spesa ..........................
Eccedenza di entrata

. L.
. »
: L.

111,391,160 57
88-618,888 65
22,772,271 92

!
Costruzione di strade ferrate.,

Art. 4.

È continuata al ministro del Tesoro la facoltà
dì.emettere buoni del Tesoro, secondo le norme
in vigore. La somma dei buoni del Tesoro in 
circolazione non potrà mai eccedere i 300 mi
lioni di lire, oltre le anticipazioni che pos
sono domandarsi alle Banche ed ai Banchi di 
emissione, ed oltre alla somma di L. 68,183,152 e 
cent. 24 per l’anticipazione fatta al Tesoro dalla

Entrata . 
Spesa

Piassxmto

Entrata reale . 
Spesa, reale. . 
Differenza attiva

. L.
. »

L.

30,000,000' »
30,000,000 »

generale.

. L.
»

. L.
Banca Nazionale e dagli altri Istituti-di emis- j Partite di giro - Entrata L./
■sione della suddetta somma pagata alla Com- ì 
missione di'stralcio della Società della Regìa: 
cointeressata dei tabacchi. .

(Approvato),

Idem Spesa .

L

»

1,6 85,075,897 88
1-,671,22'2,499 54

13,853,398 34
58,786,400 95
58,786,400 95

»

Art. 5.

La somma che 5
<»*ì(fi«et-,i termini delia legge 1 aprile

Si dà lettura del ri< epilogo degli stati di pre
visione dell’Entrata della spesa per Teserci- 
zio fìnanziarÌQ dal 1 p luglio 1892 al 30 giugno

1892, n. Ili, il Governo del Re è autorizzato
.a procurarsi per Tesercizio 1892-93, mediani.e

1893.
Xl Senatore, retario

# -

•} GOLONlSbl-AVSLLà legge:

a
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resercizio finanziario dal 1° luglio 1892 al 30 giugno 1893,'0

Spesa:

Ministero del tesoro .

Id. delle finanze

Id. di grazia, giustizia e culti .

Id. degli affari esteri . .

Id. dell’ istruzione pubblica . .

Id, deir interno .

Id. dv.3Ì lavori pubblici • .

Id. dell!^ posta e telegrafi . .

Id. della g’uerra

Id. della ma'rina

Id. di agrieoi. indust. e comm.

Disavanzo ,

Entrate 
e 

spese effettive

1

Entrate 
e 

spese effettive

2

Movimento 
di 

capitali

3

Costruzione 
di 

ferrovie

4

i
A R1

Totale

(Colonne 2, 3 e 4)

Entrate 
e 

spese effettive

6

INSIEME

Movimento 
di 

capitali

7

Costruzione 
di 

ferrovie

8

Totale 
delle 

entrate e spese reali 
(Colonne 1 e 5)

9

Partite di giro

10

1,529,021,622 57

764,586,549 60

168,193,033 51

33,320,463 47

8,301,377 13

39,825,131 94

52,347,832 66

29,945,335 91

52,617,874 61

238,028,440 »

98,359,322 89

9,436,449 51

1,489,961,811 23

39,059,811 34

14,663,114 74

10,585,240 94

1,353,666 44

41,565 83

94,526 66

769,730 »

1,654,752 53

35,512,330

196,400

7,325,000

3,875,000

»

»

»

»

1,233,587 26

62,641,799 66

»

47,978,684 92

111,391,160 57

83,399,388 65

1,852,000 .

»

»

»

»

367,500

»

»

3,000,000

»

»

»

»
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chiedendo ia parola,
pongo ai voti Tari. 6.

Chi l’approva è pregato di alzarsi 
(Approvato).
Anche questo disegno di legge si voterà a 

scrutinio segreto, domani in principio ni seauta.

^res esitasi'oas G3 prog ■0 .a
A t-qj

GRIMALDI, -ministro del Tesoro. Domando la pU' 
rola.

PRBSIDSNTE. Ha facoltà di parlare. 
GRIMALBI, minierò del Tesoro. Ho l’ono;

presentare ex

di
,1 Senato del Regno Io « Stato di

previsione della spesa del Ministero
tura, industria e commercio pi lì

Qi agricol-
l’esercizio fi-

nanziario 1893-91 >> già approvato dalla Camera 
dei deputati.

’PtSSISSNTE. Do atto'al signor ministro del
Tesoro delia presentazione di questo progetto 
di legge, che sarà trasmesso alla —

nanenté di finanze.pe.

Ssterpella’ssa delssEs 
ìqì'sIto dei lav'-5

io. Commissione

Majoraaa-Cala,tabsaao

'TÌ ìsufel; 1:
' 3. £ iatorao alla de»

st :s©a©
4 ìnei itt'o delia ,ea dai

di Oatania al Gaito,

PRSSIBSW, L’ordine del giorno reca lU'

terpdfianza del senatore Majorana-Calatabiano
miaaistr© dei lavori pubblici del. tenore se

guente :
« il-sottoscritto chiede di interpellare il mini

stro d-ei lavori pubblici intorno alla, designazione
del ’atto- della circumetnea dal molo di Catania
ai GàR© ».

Ha facoltà -di parlare il 
Calatabiuno.

se:malore Majorana-

ue MAmASi^OiLATABIAIO T 9 ono re voi e
ministro dei lavori pubblici deve conoscere la
torta della 'Circumétnea

Le popolazioni ister 3, con a capo la pro
vincia, fin dai 1879 cominciarono ad occuparsi 
della costituzione di un consorzio, nella

\:sb'ÉL

spe-
ranza che il Governo potesse farsi promotore 
della costruzione ed esercizio di una ferrovia 
attorno all’Etna.

Le cose procedettero e<;si bene, che, non più 
tardi del 1883 ” '?

fare però gli enti interesSAùi
il consorziti fu costituito. In ciò

j e sovratutto la
Camera di commercio, il Comfliglio provincia le.ìk

ed il comune di Catania ebberC ii tema obbli-

Senato del Regno

TORNATA ?ÙEL 23 GIUG«NO 1893

e provincia di Catania, efie si risplvevg in in
tereess generale, a quello 5 cioè, dj^. rannodare

’ tutti.i tratBci delle popoUzioni etnee al mare:
onde si voleva una ferrovia che partisse dal
molo di Catania

In cotesti termini fu ppo^ettato e approvato 
il Consorzio; in cotesti termini fu stabilito il 
regolamento, che, nel suo primo articolo., dice 

della ferrovia denominata Circumetnea da 
Catania a Giarre e Riposto, con prolungamento 
alla marina di Riposto è al porto di Catania ».

Non si sa per naie fatalità di casi, i man-
datari di quel Consorzio pensarono di sotto-
scrivere, insieme al ministro dei lavori pubblici j

una convenzione, e più tardi un compromesso
con la Società s.untrice della costruzione e del-
i’esercizio, per i quali era detto, che la ferrovia
sarebbe partito, d-a Gatàni.iU alla marina di Ri
posto. Certamente quei rappresentanti ebbero

pensare che il dire Catania pur lignificasse
marina, molo di- Catania, M.a la Società,, con
cessionaria he conosceva bene i suoi polli,
senza spiegare che cosa s’intendesse con la 
designazione ai Catania, aveva già studiato e 
presentato il progetto che fece parte delle con-

nel qualvenzioni, nel ornale era detto che laRerrovia 
narte da Gaito che altro non è fuorché una Io-I
calita cam.pestre vicino a Catania.

Cosicché, pur essendosi, nella costituzione del 
Consorzio, affermato il concetto di dover arri-
vare la linea al molo di Catania 9 nella con-
cessione, parlandosi solo di Catania, è da am
mettere che ciò possa pur significare molo di 
Catania, perchè, di certo, il molo è Catania più 
che noi sia Gatto, ma potrebbe anche sospet-
tarsi ciò noni significhi. Ed il sospetto, giuridi-
camente, diventa certezz.a, quando si accettano, 
comechè non visti, de’ progetti che non condu-
cono al molo 1 0 ad un punto qualunque della
spiaggia, non conducono anzi nemmeno alla
città di Catania, ma ad una, campagna di CR’
tania, quale è il Gaito

Però, a lode deUVimministrazione dei lavori
pubblici, devo soggiungere che essa, anche"
prima della concessione, impedì che Catania dab 
tracciato della linea venisse danneggiata. E dh
vero (e qui comincia
rixTterpellanza), la Società,

il punto grave su cui verte-
che era già alle ve

dette’ in attesa deh'g concessione della costru-

f

i

gato di so.ddisfare al grande intere.
zione e deiiÙ'esercizio della linea al Consorzio,, e-

se della città s suW-PPOf^siope a lei, nel fare gli studi, al
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trattò CibàlPGàitò pènsavà“‘di svòlg^e fin àpn- i 
trÒ là cìtM ìà linea per cavàleaviè e aflivèllo, ■ 

città nella parte
cav^ 
dell

del/Gaitd. In éssà quindi non èjótteraìmente 
comjirsso il tratto dal Gaito ài Molo.

Quando poi fu notàGa 'concessione, e la sua 
b’ase,^ ciciè gli studi delia Società, popolazione 
e comune di Catania, quasi presaghi che, pur 
essendo di supremo interesse pel concessiona
rio deli’euereizio la costruzione del tratto fino 
al Molo, avrebbe egli potuto tirarsi indietro per 
costringere cosi a.d_ onerosi patti gli. enti che 
non miravano fuorché al pubblico bene ; o-d

j,

•deturpando cosi le vie
•chiamata il Bòrgò'; ' che vicevèrsa non è un 
borgo, ma parte principàlissima ,delta città; si 
■chiàmà Borgo : ■perché uh'a ’volta’ era .alquantò 
lontana dal centro più frequentato della città ;

d.

un

ina costituisce ornai parte integrale dellà fàm*o- 
sissimà .strada Stesicoro-Etnea. il progetto della 
Società iàgliava quatti'o. vìe 'dèlia città. Non 
contiamo quella che e detta Passo Gravina., che 
tutti ricònoscono quasi.campestre ; ma, fra esse, 
èia Stesicoro-Etnea, primissima via di Catania, 
ed una delle primissime vie di'tutte le maggiori 
città d’Itaiia, per non dire'anche di fuori.

Nè bastando ciò, secondo il progetto* si tra
versava la via Empedocle, peggio che a livello, 
in parte in trincea.

E, oltre che la via. Empedocle, si traversava 
àncora la via Caronda.

Vede già il Senato che siàmo in*piena stòria 
greco-sieula. Nelevasi deturpare le vie che sono 
sacro ricordo dei grandi delrumanità, che eb
bero cuììa 0 vita e fasti in Catania, le vie che 
s’ìutitolàno da Stesicoro, Empedocle,; Caronda.

Quando fu visto il progetto del tral'to_ Gibali- 
Gaito, senza che reclamo alcuno vi fosse, per 
formale deliberato e del tutto spontaneo del 
Consiglio superiore 'dei lavori pubblici del 
luglio 1887, fu respinto ;* fra altro .per questo 
precipuo motivo, che, cioè, era evidentemente 
pregiudizievole agP interessi di Catania il pas^ 
saggio a livello alla Badièlìa del Borgo,.

■ Il Ministero si uniformava ad voto dèi Con
siglio superiore, e rilevava la sconvenienza 
del progetto. Ciò, peraltro, diceva, non già al- 
Vappaltatore che ancora non era nato, anzi non 
era nata la concessione; ma lo diceva a pro
motori, a studiosi, a speculatori anche, benché 
dietro scena, a tutth E questi fanno senno, e 
modifìcanó il progetto’; da cui, pur mantenendo 
ì due punti obiettivi Cibali-Gaito, sì elimina

evitare Pestrema iattura.del paese, si agita
rono.^ E il comune di Catania soprattutto, nel 
fine, in questo, non di mantenere alcun piano 
regolatore, o preservare la sicurezza e la li
bertà dei cittadini, ,,ma di non, perdere il mag
gior frutto atteso dalla ferrovi.a, cioè il preci
puo punto obbiettivo o il. prolungamento di 
essa fino aj Molo, il comune di Catania si 
fece promotore di un disegno di variante da 
Cibali al Molo, lasciando perciò il Gaito, Pro
gètto bene studiato che, venuto^ in mano del- 
rAmministrazione dei l-avori pubblici, fu sotto
posto a quell’alto consesso che è il Consiglio 
superiore, il quale lo trovò commendevolis- 
simo dal lato tecnico. Circa al lato finanziario.
era già largamente .dimostrato che, nel Gom-
plesso, la spesa sarebbe riuscita d’assai inferiore 
airaltra del tratto Cibali-Gaito-Molo.

Ma tutto era preparato dall’impresa per rag' 
giungere l’obbiettivo del Gaito che, per quanto 
nocevole agl’interessi della linea e di Catania, 
rispondeva in ispecie ai piani di privata utiliz
zazione di locali e poderi. Onde la, ressa presso 
il Consorzio e presso il Ministero, per accom- 
modare comunque il prolungamento dal Gaito
al Molo,, e al Comune fu detto : faremo il pro-

quanto apportava danno e deturpamento,alle 
quattro vie: Passo Gravina, Stesicoro-Etnea, 
Empedocle, Caronda, che il passaggio per il

rvv r. V'‘ * » fi ' •Borgo avrebbe dovuto essere in galleria.
-ài progetto nuovo’ viene approvato dai Con

siglio superiore dei" lavori pubblici con voto 
12 ottobre 1887, e serve di base , alla, conces
sione.Questa però, giusto perchè'' riferentesi 

cotesto progetto, rmiane circoscr'itta al punto

lungamento ; e al Consorzio in ispecie .fu racco
mandato di secondare l e future ' mo deste prò - 
poste.

L’appaltatore aveva il tema obbligato di ini» 
peclire che attecchisse la fondatissima domanda 
della variante sudagli occorreva tempo, lungo 
il quale non sarebbero mancate le. vicende fa
vorevoli. Egli intendeva a mantenere a ogni 
costo lo sviluppo nord. Non negava che lo ,spi-, 
rito della convenzione richiedesse di doversi far 
arrivare la, linea al Molo, e, senzov preocGuparBi. 
se veramente dal Gaito^ si potesse arrijmre al. 
Molo (badi il signor ministro, che è tuttavia,un 
problema se vi si possa arrivare bene), disse 
ai Consorzio: io prolungo la linea insino al
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Molo. Ma, siccome dovrò affrontare una nuova 
spesa, consentite, che modifichi il piano di quel 
tratto che si volge da Cibali al Gaito, e per
mettete che torni alla mia favorita idea di ta
gliare quattro vìe della città, perchè così rispar
mierò una galleria e attuerò' altre economie, 
che mi varranno come fondo per la maggiore 
spesa del prolungamento al Molo, della quale 
non darò alcun carico al Consorzio, e per la quale 
niente chiederò al Governo all’ infuori della con" 
cessione.

Il Consorzio, con quell’arrendevolezza di tutti 
i corpi morali inferiori (se è discutibile la fer
mezza nei corpi altissimi, si figurino quanto non 
deve essere 'grande l’arrendevolezza dei minimi), 
il Consorzio disse: per me tutto va bene, basta 
che ci aggiustiamo colla città di Catania. Ma 
questa città risponde : impossibile che si accetti 
la variante al Borgo. E il Consorzio torna dal-

Gaito-Molo; e determina una serie di condizioni. 
Cosicché non si tratta che di un decreto avente 
carattere preparatorio.

L’imprésa non si occupa di adempiere Je 
condizioni stabilite nel decreto 25 luglio 189L 
rispètto a tutto ciò che riguarda la preparazione 
di accordi con la Società dello ferrovie Sicule, 
di proposte concrete pel tratto Gaito-Molo : 
tanto ciò è vero, che il signor ministro deve
sapere, e, se noi sapesse, potrà conoscere e
verifìcare, come nemmeno oggi siano ultimati 
gii accordi con le Sicilie, necessari per potere 
dar principio alla costruzione del tratto al mare;
e come, nemmeno oggi, si sia provveduto a

rimpresario, egli dice: accetterei tutto, purché
assumeste obbligo di svolgere il tratto Cibali- 
Gaito, in guisa da non alterare il piano rego
latore della città.

E, pronta l’impresa, risponde alla lettera 3
giugno del Consorzio ; con la sua del 4, così :

far approvare tutti i progetti, sullo sposta
mento del tratto, lungo metri 310, del binario 
delie Sicule; sulle luce da aggiungere al caval
cavia delle Sicule, in rispondenza alla sezione 
451 ; sulla difesa, mediante scogliera, del muro 
di sostegno a mare, fra le progressive 38.902 
e 38.930, e sul relativo riempimento di pietrame 
dell’arco compreso nei detto muro; sul nuovo 
binario da aggiungere a quello di corsa nella 
fermata pel servizio in transito dei passeggieri;

« La S. Y. ci fa noto che non può inoltrare la 
domanda di concessione (vedesi che si trattava 
di concessione del prolungamento al molo), fin
ché il municipio di Catania non abbia dato il 
suo parere sulla variante Gaito-Cibali in quanto 
possa tale variante interessare il piano nego- 
lo.tore'}>\ e soggiunge che accetta <iapriori tutte 
le modifiche altimetriehe che l’Ufflcio comunale 
tecnico potrà richiedere nel tratto che corre 
dal Gaito al chil. 35 597 25, escluse le de
viazioni del tracciato ».

Il Consorzio, generosissimo, si accontenta di 
quella risposta;e, nemmeno pensando di vedere a 
qual punto risponda il designato chil. 35-1-597 25, 
trasmette la domanda di concessione e di va
riante al Governo.

Questo, in data 25 luglio 1891, soltanto però

sulla piattaforma girevole air estremo della
linea al Molo, per fare le volture delle mac
chine, e su altro ancora.

In compenso però è avvenuto che il Consor
zio, a seguito di quel decreto, cui esso cooperò, 
si è visto molestato dall’ impresario che, sem
bra, non vuol sentirne dell’esecuzione del tratto 
Gaito-Molo.

Il Comune, alla sua volta, si duole perchè gli 
si danneggia il piano di livellazione in punti 
importantissimi.

E reclama contro il decreto 25 luglio 1891.
Ma, prima di inviare ÀI reclamo, nomina (deli
berazione del Consiglio comunale 4 agosto 
1891) una Commissione, la quale riferisce (4 ot
tobre 1891). Il Consiglio comunale approva

in modo implicito, fa la concessione;
mette 1’ accettazione delle economie che la

e am-

in Ogni parte la relazione (24 ottobre detto), e 
ne delibera l’invio al Ministero, il che,è fatto (28

5

ottobre detto). Ma il Ministero risponde: I

riante apporta, con che il maggior
va- stri reclami fateli al Consorzio

vo-

onere ap
0 aspettate a

parente pel prolungamento al Molo si debba
?

per espressa dichiarazione, addossare al Con
sorzio, e, per esso, alla impresa.‘Nel fare però 
la concessione del tratto Gaito al Molo, e l’ac
cettazione della variante, dichiara che abbia
ad aversi come inscindibile il tratto Cibali-

farli quando il prefetto pubblicherà il piano par
ticolareggiato. Il Consorzio, in previsione di 
responsabilità verso l’impresa, erasene già ri
messo ai Governo. L’impresa poi faceva da sè; 
e, senza l’intermediario del Consorzio, solleci
tava il prefetto alla pubblicazione del piano par
ticolareggiato. In tale stato di' cose, il Comune
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fa il suo formale ricorso al Re (2 febbraio 1892). 
Ma, mentre il Ministero mostra volere che im-
presario e Consorzio si pongano d’accordo sopra
una questione che sfuggiva del tutto dal loro
diritto e cornpetenza, era in ve di pubblico
interesse, e di competenza di Stato, perchè
minacciavasi di ledere in modo enorme le ra-
gioni del comune di Catania, non quale membro 
del Consorzio, bensì quale ente autonomo ; il 
prefetto emette decreto (14 giugno 1892), accen
nante alla pubblicazione del piano particola- 
reo^niato o di esecuzione del tronco Cibali- 
Gaito-Molo, nei termini della variante proposta 
dalla Società Siciliana, e, per essa, dal Consorzio. 
Ma come mai poteva emettere quel decreto, se 
pendeva il ricorso del Comune? Come eseguire 
le espropriazioni, se il decreto 25 luglio 1891 
non dava definitiva approvazione alla variante, 
ma prescriveva, specialmente per Vattraversa
mento del Borgo, la presentazione di stibdi par-

È manomessa la legge di espropriazione, che 
dà delle garanzie ai proprietari, massimi dei 
quali sono i municipi, circa al modo di esercizio 
di quel -diritto, che, se fondato sulla pubblica 
utilità, non deve jmai svolgersi con ingiustizia.

È manomessa la legge dei lavori pubblici, da 
poiché essa prescrive che, anche nelle costru
zioni ferroviarie, vuoisi avere riguardo alla li
bertà del movimento e alla sicurezza delle per
sone, nonché alle esigenze del pubblico ornato.

Il nuovo ricorso non è stato ancora deciso
dal signor ministro. Ma, se la fama non mente ?

ticolareggiati e progetti dei cavalcavia per 
strade zbrbane da sottopassare'?

le

Si fanno opposizioni al decreto prefettizio 
(7 luglio 1892), con protesta di nullità di atti, e 
con domanda di reiezione o di correzione della va
riante Cibali-Gaito. Ma il Ministero nulla decide, 
ed il prefetto va avanti,; che emette (24 gen
naio 1893) un secondo decreto, per cui rende 
esecutorio il piano contenuto nella variante; di 
sua amtorità, vi apporta modifiche e condizioni, 
e respinge il reclamo del Municipio (sottraen
dolo alla competenza del Ministero), ritenendo 
legittima la pubblicazione del piano esecutivo 
prima dell’approvazione di esso. Nel m-odificare

il Consiglio di Stato, a sezioni riunite, ha già 
deliberato, o meglio manifestato il parere, che 
lo si debba accogliere per illegittimità negli 
atti impugnati.

Ora, l’oggetto della mia interpellanza non è 
per sapere quello che sarà per deliberare, dopo 
il voto del Consiglio di Stato, il signor mini
stro. Io oso pienamente confidare nel senti
mento di giustizia del signor ministro ; ed in 
conseguenza ritengo che egli non si scosterà 
dai voto dell’alto Consesso,

Ma la questione non è cotesta.

Siamo sul punto di dovere andare avanti
neU’afìrontare e risolvere la vera questione 
che ornai si fa annosa.

?

però, egli il prefetto, alcun disposizioni conte!*

mite nel decreto del Ministero, rimanda a questo 
la definizione per nuovo decreto, delle questioni 
di modificazione parziale nell’attraversamento 
delle vie Empedocle, Caronda e Regina Mar
gherita.

In vista di ciò, segue nuovo ricorso del Co-

La città di Catania, la provincia, tutti gli enti 
che compongono il Consorzio, vogliono la fer
rovia.

La vogliono poiché è costata e costa loro mol
tissimo ; e non ne hanno avuto fin qui, e per
deranno molto tempo prima di averne, qualsiasi 
utile.

Si rompano dunque gl’ indugi ; ma si rom.-
pano ben ^5 in guisa cioè da evitare tardi rim'

mune al Re (13 febbraio 1893), rilevante che 5

all’accennato modo, viene manomessa la legge 
comunale e provinciale. Il piano di livellazione 
della città di Catania esiste in piena regola; fu
déliborato fin dal primo luglio 1872. Si riferisce 
alla livellazione generale di tutti i quartieri ?

subordinandola a talune arterie principali, fra
cui è la più bella e la più lunga, la Stesicoro- 
Etnea. Quel piano è legge, nonché ai privati,
anche agli impresari di ferrovie.

pianti e ingenti iatture.
E qui io chiedo : è poi vero che al tornaconto 

esagerato, ingiusto, privato, si ha da sotto
porre, quasi per consuetudine, L interesse pub
blico, la giustizia?

Il dovere di prolungare la ferrovia al mare 
nasceva dallo spirito della concessione e sub
cessione.

Fu deplorevole la condotta dei mandatari del
Consorzio ? che non si avvidero che cosa signi-
ficasse lo specificare quale punto di partenza 
Catania; essi non studiarono, forse non conob
bero mai, il tracciato. Ma non è vero che il 
tratto dai Gaito al Molo sia una spesa perduta.
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Senza cotesto tràtto, tutta là hhteà che stilo 
^tato ed al Consòrzio cónta 15 diiliòni, à tàcefe 
dhngenti àcbèssdrii', per gran pàìtie sàre'bhè uh 
non vS.Ìore.

Quindi, Sè trattò prOdUttivó vi satà in tutta 
questa linea, che e importàntè per ÌUhghezza, 
esso è, se non solo, di derto principàlissimo, 
quello che deve rànnodàro ài Molò là campagna 
Gatto, che chiamano Catània.

Si riconosce generahhentèche vi e una gràhde 
differènza, défixl’aspetto dèlia pubblica utiiità, in 
favorédel tracciato a sud, rispetto a quello àm- 
ihesso a nord. E, sé io fossi nèi panni del rap
presentanti di quèlià uisgràzlata Città dove SGno 
nati tutti i miei fìgir è' dove ho ì maggiori miei 
affetti 8 interessi, io muterei strada, mi pfèseh- 
terei al Governo, è gli direi ; riesamihiamò la 
àntica domanda della variante sud, perchè tutto 
Finteresse presente e avvenire di Catania e 
della linea, è precipuamente li ; odio, Comune, 
io' città di Catania, aSsurnerei tutte quante le 
spese- del tratto Catania città, al Molò ; F im
presa, il Consorzio, dovrébbero consentire à che, 
invece che pel Cauto Io sviluppo del tratto da 
Cibali per Catania, terminasse in un punto qua
lunque del sud (piazza Palestroi per esempio) ; 
se questo non consentissèro, il Governo, in via 
divariante, potrebbe o dovrebbe decretarlo esso; 
il Governo dovrebbe ritirare la speciosa conces-
sione Gaito-MolOj anche in omaggiò a giustizia >
e al voto del Consiglio di Stato ; e cosi tutte le 
questioni sarebbero risolute. Ciò, è vero, rom
perebbe le uova nel paniere a qualsiasi specU’ 
lazìone privala, ma risponderebbe a interessi 
e a solenni doveri di S'tato e di giustizia.

Il municipio di Catania, però, a quanto io 
penso, difficilmente si porrebbe nella via che 
io terrei, anche perchè erede, ma a torto, che 
troverebbe ostacoli insormontabili, essendoglìsi 
dato a intendere, frà altro, che si tratta di cosà 
definitivamente decisa. Non si e deciso niènte, 
lo sappia- ognuno \ nè una decisione ammini
strativa può mai costringere a consumare un 
danno pubblico, a pregiudicarè veri, normali, 
perpetui interessi del paese, quando si è tut
tavia in tempo di provvedere altrimenti.

E a coloro che consigliano o tollerano 
l’abbandono di ogni cura e difesa dei córnuni 
interessi, non è male sia ricordato in che modo 
là Circumetnea è procèdutà fin qui. Bisogna 
andar a vedere che cosa’ si è fatto del povero

tbàhéiatÓ, quàlè ^rà nèl pfÓgéttd servito di iJàse 
àfìà cohcesàibhe’.

Èfà iibìu 'Voglió discórrere dèfla èsecuzio'ue , 
dèi làvÓrd còn.ìe sué mÓliissi'me mÓ^ifìcàziÓni, 
àppoìààte ih dannò, hoh dòltàhto dèlia plàùime- 
trià e delFàìfimétrià, ma dfellè condizioni e spese 
d’esercizid. Pare, anzi, che la So'cietà non dèbbà 
àvére àìtrà rhirà che queìfa ài àÙhahdoharé là

m

Cóììsórzio, tanto sf èlinèà p'rèst'o o tórdi
rhóstuàtà dièiatèrèssàtà riè! cósfruire una be h___ 
strada, tàutà dev’èssere scarsa'Futifità delFesèr-

bnbnai

dizìh, tanta, in co'hfrdhtó, dèvé riuscire elèvà'tà 
quél caso, 

per d'idpèfadfone, d’o'Vrèbbé àh'bàndoha'ré affo' 
State un esercizio che riuscirebbe ròvinoso.

VJZJIV, lauua,

là relativi spesa, il Consòrzio^ in 
r -,.t t vi t s

;

Le c'osè lìOn pùdcecterèbbèro del {atto cosi, óve 
s'i preserrtàsse e accogriesse la và’riàhte' sua sino‘ 
al Éolo, il comune'di Càtanià To’ tèmo fondata- 
mente, non vorrà p'ehsàre a muovere cosiffatta 
domanda ; è, se oggi ne fio discorso non, è stato
già per risponderè ad un voto di chi che sia ;

ma ad un sentimento m'io, che, però, è pur 
queito della gramie maggiórànzà' di' Catania.

Fermiamo* intanto là questione' al puntò deb
Gaitó'Gihaìi. Che' sh i;àle punto’ su torni aìl’àn-
tico tracciato, à quello stesso che l’AMmi'nistra-
ziUné dei lavóri pubblici àvevà^ res)^intó e im
pósto di modificare, ió non'devó crederlo.

È elementare giustizia che, heìla propósta va
riante, si rimetta'alménb'il passaggio ài Bórgo 

. in gàlleria. Questo chiedo, e aggiungo che, còn 
ciò, pensò far piacere’ al' ni gnor mìnistfo. É di 
vero, siccomé', a parte delFenbrme iattura’, la 
città di Catania teme ancor di piu làvergogua;' 
perOhè questo' sdvrappOrsi, consériziènti o tol
leranti i póteri dello Stklò, de'lFegoismo, dél- 

; F interesse privato sulla' cosà pubblica’ questa'
indossante diffusione di opdre pubbli che'a'danno 
dell’arte e dèlF interéàsè' cittàhinÓl come av-

. venne pel famoso viadotto alla marina df Cata-
, nia per la ferrovia dèlia’ già società Càlabro-
i Sihùla'j signihcaho chmC porre'u’nàlapide ihgi'u-
rio-sa ad ammonimento degli’avvehiré, contro le'rio-sa ad ammonimento degl

; pdpolaziòni‘'e ràppfieèentàhzè' presènti.
; La’ città’ di' Catània', dei resto^ si e àclòperàta
perfino a favorire’ Futile' déìi’impresai' quando

1*'^ V,. -x is ,3 '•(, a) tA.. m VO;non ha' insistito’ per là 'vWriaiìte^sud. Èssa nei,
suòi ricórsi al Bè, córrehatF dà studi tècnici" e 
dà documénti, hapérlihó _cercàtó restringere ai 
minimi'tér'mini le’mutazióni dauppórtàre'aìlà 
chiesta variante: Cosicché, acceffàndòsì le sue
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istanze, con ciò s/^esso si permette alla So
cietà di conseguire degli utiii nel tratto Cihaii- 
.Gaito^ anche rispetto a quel primo tracciato che 
era senato di base all^^ concessione e all^ sub
concessione,

Quapdo il signor rpinistr.o si cpmpiaces.&e di 
riq^ané^^’^® te si convinperebbe qhe vi 
è un minilo di giustizia qhe non è Iqcitq di 
contestare allhnteresse pubblico., nel quale, oltre 
quejlo di Catania e dei Cqnsorzùo, è pur quello, 
vuolsj, non obliarlo, dello Stato.

E la città di Catania, lo. ripeto, soddisfatta 
in questo minimo di giustizia, lascia aU’Àmmi- 
nistrazipne dello Statq, a quella .pioè dei lavori 
pnhbiicij pigna balia di apportare delle modi
ficazioni airantico progetto che pur era stato 
deliberato dal signor ministro, a seguito del 
votq del più elevato corpo tecnico, che lo qen-

Meno di quanto si chiede, secondo me, non 
è lecito che sia eoncesso.

Prima di chiudere la mia interpellanza, io pre
gherò, dunque, vivamente il signor ministro, e 
per l’interesse generale, che volga la sua at
tenzione per vedere su quali e quanti’ altri 
punti della CirGumetnea non occorra d’invigi
lare e di apportare rimedio.

D’altra parte, siccome il decreto del luglio 1891 
stabilisce quale condizione indissolubile, che iì 
tratto Ci bali-Gaito , si deve considerare un sol 
tutto col tratto Gaito-Mo'o ; così prego si assi
curi il signor ministro fin, da ora, se e fino a 
qual punto, alle condizioni stabbili te in quel de
creto, in modo tecnico e giuridicOj, si sia sod" 

tutte hdisfatto. E, poiché ho tutte ìe ragioni di ritenere 
che'ben poco si è fatto su ciò, che voglia, senza
ulteriore Indugio,, costringere l’impresa, poiché 
il Consorzio è assolatamente,inabile a. tersi va
lere, a stare rigorosamente ai patti, ad osser
vatigli, ad. eseguirli.

, te teWb? teb che riguarda, il tratto.spe- 
'^ite^-tebali-Gmtp, dqpiandp si dqcid^ doversi 
b^9tare la, mpstruopità, dLcavalc^iq a passaggi.

trinceq^, nellg. vie Gra^in^, Stesi- 
Coro-Etnea, Empedocle, Carond-aj Fi m por fan za, 

tanto, più crpscqrebbe,, in quanto 
PPte^^^/q^dersf accettevole lo §tajiilire la. sta- 

Catanja,^ pUtà,^ al sito dettq Galyana;, 
13,01 che,per accederpmlla Galy^na, dovrebbe 

P^searsi per Iq, acccennafe vie che verrgbberQ 

deturpate e ristrette, mentre, per causa di quella 
stazione sarebbero più popolate.

Ed altro obbietto su cui ricliiamo l’àttenzìone- 
del signor ministro, è precisamente quello della, 
stazione di Catania, città. È generalmente conte» 
stata la bontà della proposta nuova ubicazione 
alla Gaivana ; poiché tranne, forse, come è detto 
nel ricorso del Municipio, la, soddisfazione dente» 
ressi privati, in causa di possesso di terreni 
prestabilitamente in quei dintorni acquistati, 
non vi ha motivo di ben inteso interesse pub^ 
blico.; oltreché, per ragione aìtimetrica, quel 
sito non riuscirebbe mai giov,evole al trasporto- 
delie merci dai magazzini e dai punti inferiori
della città. ov’es,sej, in causa delle loro 
nie.nze, necessariamente si raccojgono.

prove-

‘ GeneralmeAte, invece, si afferma in Catania,, 
che il ver© interesse sarebbe di ripiegane la

i stazione verso sud-est, e in specie a Monser- 
rato. Ma io non rispondo delta;bontà della pro-

' posta sostituzione; rispondo si della bontà della 
critica della Gaivana, onde nella domandata va» 
ri ante.

Aspetto cortese e soddisfacente risposta dal 
signor ministro.

GSNALA, ministro dellr^oorip'ob'bliQÌ. Bomando 
di parlare.

ERESIBENp. Ne ha facoltà.
GEMALA, mirdstro dei laoori pubbUcL Questa 

etr^.da ferrata che h,a nome di Circumetnea è 
una di quelle di quarta categoria, e fu concessa 
in base della legge del 1879. La demanda re» 
golape di concessione arrivò molto in ritardo ?

e per poterla soddisfare, io prima e il mio sue» 
cessere pei, abbiamo, dirò così,, tenute in serbe 
sui 1530 chilomefri delhr quarta categoria., 
quei 114,. che ad essa occorrevano, dando eosi. 
tempo al Consorzio fra la provincia di Catania 
e i.Comuni interessati di concretare le idee-
d,i domandare definitivamente ea ottenere la 
concessione.

La concess.iene fu data, se non erro, d.airono- 
revole ministro Finali. Ma il Conso.rzio, non po
tendo. costruire da sè la stpada, pensò di .subcon
cederla ad una Sociefà siciliana.

Non era, si può dire,, ancora datala conces- 
siQge che incomiaciaron.o le contestazioni e le- 
diffieoltà. Per quanto ricordo, nessuna strada di 
quarta categoria ha, avuto maggiori peripezie- 
di questa.

Fra le- molte questioni, che sono stata solle-
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vate, par ;chie delle quali sono sempre vive,
anzi vivissime, la più importante è oggi quella
di cui ha parlato l’onorevolej senatore Majo
rana-Calatabiano.

Secondo il primitivo progetto la ferrovia do-
doveva passare con una galleria sotto le strade
Stesicoro-Etnea, Empedocle e Caronda pe.(1
vare ad un punto denominato il Gaito,

Nrri- 
dove

dovrà, secondo il piano regolatore, estendersi 
una nuova parte della città di Catania. Al Gaito
la linea si fermava.

Ma posteriormente fu messa innanzi l’idea
di'prolungarla fino al porto; idea che se- ■
condo'l’onorevole Majorana, sarebbe sorta fino 
da principio. Può darsi, anzi è motto probabile, 
che la cosa sia come’ egli dice; ma è un fatto
che la concessione si arrestava al Gaito.

il quale con recente voto ha espresso l’avviso 
che la variante non può essere approvata, 
perchè implica un prolungamento della linea 
dai Gaito al molo, e si deve quindi considerare 
come nuova concessione e non già come una 
variante. Il voto del Consiglio di Stato è per 
conseguenza (in questa parte almeno) affatto 
contrario ai desideri deironor. senatore Màjo- 
rana-Calatabiano.

In ciò però non sono d’accordo col Consiglio 
di Stato,perchè veramente non mi pare che per 
quel prolungamento occorra una nuova conces
sione. Ciò che si è approvato non è, in fondo, 
che una variante, che prolunga un poco il trac
ciato; e poteva a norma di legge esser am
messa, tanto più non venendone allo Stato al
cun nuovo onere.

Non parlo di Riposto, dove abbiamo pure 
un’altra questione circa i luoghi di dove la 
strada deve passare.

Sorta.!’idea di prolungare la linea fino al 
porto, r intraprenditore dei lavori fece una pro
posta di questo genere : Esoneratemi dai fare

Quindi, per me, questa specie di pregiudi- 
iale, questa mancanza di facoltà nel Governo

di fare ciò che ha fatto col decreto del 1891, 
salvo tutto il rispetto dovuto al Consiglio di
stato, non mi par che sussista.

te gallerie sotto le tre strada lasciatemi pas
sare a livello, ed io vi prolungo la ferrovia
dal Gaito al molo senza ulteriore spesa nè del
Consorzi nè dello Stato; il quale, avendo
concesso la strada circumetnea per un deter
minato'numero di chilometri e per una. spesa 
invariabilmente fissata, non deve sopportare per 
questo prolungamento nessun onere.

Ci sono però altri motivi pei quali sembra che 
il procedimento tenuto per le espropriazioni 
non sia stato perfettamente regolare, e quindi 
potrebbe anche darsi che il Governo dovesse 
revocare il decreto del 1891.

In questo caso la questione tornerebbe a es-
sere da capo impregiudicata e si potrebbe

Questa proposta parve dapprima accetti an-
che alla città di Catania, il cui rappresentante 
fa parte del Consorzio. Ma più tardi, visto che 
il passaggio a livello turbava nei punti più im-
portanti iì traTnsito in tre o quattro strade, belle
e assai frequentate (la strada principale ta-
gìiata dalla ferrovia è veramente bella). SI

esaminare un’altra volta se convenga meglio 
di permettere la variante sopprimendo la gal
leria e prolungando fino al molo la strada, ov
vero di ritornare al concetto della galleria, 
arrestando la strada al Gaito.

Ecco quale è in fondo la questione.
Ora io non ho letto il voto del Consiglio di 

Stato, nè ho letto un altro importante docu
mento, vale a dire la sentenza arbitrale pronun-

cercò se non c’era modo di ritornare alla gui
lena sotterranea, ovvero di far passare in
altra p rtepd,rb' della città la ferrovia per condurla•)

se non sul molo, per lo meno in luogo vicino.
La contestazione fu lunghissima. E in se-

ziata non so se ieri 0 ieri Faltro, che riguarda
pure la ferrovia circumetnea. Non so se la
questione sottoposta agli arbitri abbia molta

guito ad ssa fu emanato il decreto del 1891,
rammentato dall’onor. Majorana, con cui venne 
approvata questa variante. Ma appena appro
vata- ia variante fu oppugnata in forma perfet-
tamente legale d
la quéstiom adesso

parte di altri interessati ; e
si trova a' questo punto,

che le ODijOsizioni furono esaminate dal Con

0 poca attinenza con quella che stiamo discu
tendo-, perchè, non avendo letto il lodo non so 
esattamente di che si tratti, ma ho sentito dire 
che gli arbitri hanno condannato il Consorzio 
a pagare 300 mila lire.

A ogni modo, prometto all’onor. Majorana 
che delle questioni che egli ha solle'vàto esa
minerò ogni lato e, occorrendomi' notizie, mi 
rivolgerò direttamente tanto al comune di Ca

sigilop superiore e poi dal Consiglio di Stato; tamia, quanto al Consorzio ; e dopo di averle
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istruite completamente ed in ogni parte, anzi
in ogni angolo, procurerò di dare un giudizio

o
nel quale non sia dimenticata Tequità, ma non 
sia dimenticato neppure l’interesse pubblico.
giacche evidentemente anche l’interesse pub
blico, c’entra e non per poco.

Questa strada è valutata 15,300,000 lire, 
delle quali 9,600,000 lire sono pagate dallo
stato ; quindi lo Stato paga più del Consorzio,
ed è perciò necessario che io consideri ia que- 

olamente sotto l’aspetto di Catania

che al Gaito. Io ho detto che con tale inter
pretazione si consacra una stranezza.

Il Gaito non è Catania; ed il contratto dice 
Catania. Se gli studi gabellano il Gaito per 
Catania, ciò che regge è pur sempre la con
cessione; e il Governo, se il Gaito è punto che 
la sconfessa, o è soltanto disadatto, il Governo, 
secondo la legge dei lavori pubblici, ha piena 
potestà, ha dovere ben pure, di mutare quel 
punto, pur rimanendo nella città di Catania.

stione non S'

e del Consorzio, ma anche sotto l’aspetto dei- 
fi interesse generale e dell’ interesse dell’erario 
che paga.

Quando l’avrò vista ed esaminata sotto tutti 
codesti aspetti, procurerò di darle-una soluzione 
che sia non soltanto giusta ma anche possi
bilmente accetta alle popolazioni.

Senatore MAJORANA-CALATABIàNO. Domando la
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
Senatore MAJORANA-OALATABIANO. Io ringrazio 

l’onor. ministro delle sue buone intenzioni ; e
confido innanzitutto che non s onfesserà il voto
del Consiglio di Stato : il quale voto, come egli
ebbe a soggiungere. non si circoscrive al di
niego delle facoltà di concedere il prolunga
mento della linea insino al Molo, ma rileva ben 
pure .delie manomissioni di leggi compiute coi 
decreti impugnati.

Io avevo già accennato, e per non annoiare
il Senato non avevo voluto sviluppare, che le 
manomissioni riguardano letterali disposizioni 
della legge comunale, della legge sulle espro
priazioni forzate, e della legge sui lavori pub
blici. Questo è giudizio di merito. Quanto alla 
concessione del prolungamento delia linea al 
Molo, badi bene, onor. ministro, io non ho detto 
che il farla fosse nelle sue facoltà, nelle fa
coltà cioè del Governo. No, signor ministro ; 
no, signori senatori.

Io, anzi, avendo fatto un semplice cenno su
tal punto, devo ora soggiun ne che sono pro-
Pno, e solennemente, dello stesso parere del 
Consiglio di Stato.

Delle due Duna : 0 si crede che robbligazione 
di questa impresa, di questo Consorzio, a for
fait consistesse nel costruire ed esercitare la 
ferrovia sino al Molo; o ciò non si crede.

Il Governo pare ammetta che, stando alla 
sua concessione, la strada non dovesse arrivare

Discussioni^ f. SSO.*

M. j se il prolungamento sino al Molo, il Go-
verno giudica non essere compreso nella con
cessione, come poteva farne egli una nuova
quando la legge che l’autorizzava alla conces
sione della Circumetnea era stata già eseguita ?

Dei resto, vi è forse una formale nuova con
cessione, sia pur per decreto ? Quello dei 25 lu-
glio 1891 non la contiene in modo espresso. E
se la conteness basterebbe forse a ciò un dO'
creto a firma del direttore generale del R, Ispet
torato? E, se quegli firma in rappresentanza dei 
ministro, basterebbe mai un semplice decreto 
del nrinistro, e senza formali precedenti accordi,
e senza voti di corpi consulenti 5 come del
Consiglio di Stato?

Ma poniamoci pure d’accordo su questo, che 
cioè la concessione, per errore dei rappresen
tanti il Consorzio, anziché comprendere il pro
lungamento al Molo, come sarebbe stato iute-
resse dello Stato, sia stata, in modo implicito ì

circoscritta alla città di Catania; e, per città, non
si intenda il Molo, anzi si intenda Gaito ap-
punto perchè gli studi portavano questo come 
punto finale o di partenza. Ma, quando il Go-
verno adotta cotesto divisamente, è di tutta
evidenza che il prolungamento non può essere 
che materia di nuova concessione. Ma la con
cessione, perchè farla alla Società Siciliana, e 
dopo che si è governata essa nel modo che si 
è visto? È una vera e nuova concessione quella 
del prolungamento. Ci badi bene il signor 
ministro.

Dice però egli : è una variante ; ma niente 
affatto: non ci è stato, non c’è che un unico 
progetto dal Gaito al Molo ; non fu mai chiesta, 
non si poteva chiedere una variante.

Vi ha di più : nè il Consorzio, nè il Municipio 
di Catania hanno mai reclamato contro il trac
ciato dal Gaito al Molo, comechè tutti sien di 
accordo che la Società non si sia incaricata 
di porlo seriamente in esecuzione. La questione
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della variéinte non riguarda il Gaito al Molo, 
riguarda e.sclusivament© Cibali al Gaito. E 
cfue-sta variante non è propugnata che nei mero 
ed esclusivo fine di procurar guadagni diretti 
ed indiretti alF impresa, che, perciò, modifica 
il tracciate, senza curarsi dèi diritti e delle 
ragioni dei terzi. La città di Catania chiede 
non sia olfesa e danneggiata. Per ora non 
impegna altra questione.

Limitando la questione a cotesto punto, do
mando io alTonor. ministro, a che vale lo avergli 
fatto conoscere che ci sia una sentenza arbitrale 
che. riconosca il torto del Consorzio ? A che cosa 
potrà mai cencliiudere la res inter edios; il fatto 
rii giudizi diversi a cui nè Governo, ne Mu
nicipio di Catania furono mai chiamati, e molto 
meno presenti? Gondanna di arbitri^ che ri
guarda opposizione del Consorzio, od opposi, 
.zione del Comune? Ma il Comune non poteva 
entrarci, nè vi entro m.ai. Esso, invece, ha 
reclamato 0 reGÌama la sua ragiono, difende 
i suoi diritti presso il suo giudice comp-e- 
tento, il Governo. Non è il Consorzio che 
si è presentato al Governo. La sentenza, degli 
arbitri può avere, certo, altre cause, può conto» 
nere condanne contro il Consorzio, e può con- 
tenerne 0 riserbarne contro la Società. Io non 
so in qual modo iì-signor ministro possa atten
dersi lume da fatti di terzi. Non ha egli, non 
.avrà, nella questione del municipio di Catania, 
di fronte, per nessun motivo,, il Consorzio. È 
vero che, anche in questo, e’ è F interesse del 
•comune di Catania; ma è un interesse percen
tuale, commisurato alFinteresse di tutti gli altri 
enti. Nel Consorzio quel Comune esercita isuoi 
difitti 5 e adempie i suoi doveri. AIP infuori 
-dalla sua partecipazione, esso, che è un ente 
autonomo, esercita le sue particolari ragioni 
contro la Società, contro il rappresentante dì 
•essa, contro il Consorzio, contro chicchessia, 
■e, secondo le competenze, presso iì Governo, 
come presso i magistrati.

■ E, nel caso presente, il signor ministro, riso
lute le questioni di forma, deve procedere alla 
revisione di ogni suo deliberato 0 di quelli del 
prefetto, nel merito. Io io prego vivamente, a 
tal uopo, di tener conto di due circostanze 
.gravi 0 altamente importanti ;

Non è vero che il Governo abbia fetta la 
può va concessione ed abbia data^ Tap pi o vazione 
fiefiffitiva al piano d’arte e alla variante nel 

tratto Cibali-Gàido-Molo. Tutto subordinò, col 
decreto 20 luglio 1891,, a condizioni e vincoli 
molteplici, specie nel punto controverso. Dè- 
creto definitivo su cotesto punto non n’ è mai 
venuto.

Nè è vero che il Governo abbia mài respinto 
alcun ricorso del Comune, e molto meno che gli 
abbia preclusa la via a farne. TutFaltro.

Quando iì Municipio ha presentato il suo 
primo reclamo (28 ottóbre 1891), che cosa ha 
fatto il Governo?

Ecco ciò che si legge nel ricorso del sindaco 
di Catania (2 febbraio 1892, firmato Astor) in
dirizzato a S. E. il ministro dei lavori pubblici : 
« Vostra Eccellenza, con nota 20 novembre 
scorso (1891), per mezzo dell’Ispettorato gene
rale delle ferrovie, comunicava a questa Regia 
prefettura di non potersi occupare delle, pro
poste di questo Municipio, perchè, allo stato 
delle co>se, non risiPiava a q-uale Utolo il Co- 
micne poteva presentarle v.

Ora chiedo io, come mai poteva mancare il 
titolo ad un municipio il quale vi dichiara e vi 
prova che, per sordido spirito di speculazione, 
si mira, non soltanto a deturpare perpetuamen te 
la città da esso amministrata, ma ben pure a 
impedire la libertà dei movimenti nelle sue vie 
ai cittadini, a comprometterne, e io vediamo qui 
in Roma solo col tram^ la sicurezza e la vita? 
E non basterebbe a dargli titolo il fatto, che la 
variante rovina il piano di livellazione della 
città, e ne guasta Tornato ?
f La lettera che parte dal Ministero in data 

20 novembre 1891, è del tempo in cui non era 
ministro Tonorevole Genaìa; è di quelle lettere 
che si fanno per dire una qualunque cosa, 
quando si vuol ubbidire al preconcetto di non 
far giustizia, 0 almeno di non esercitare la 
vigilanza.

Eppure vi è ancora di piu. Giacehè il Mini
stero si abbandona in quella lettera a delie 
ipotesi, e ne prevede due. Riprendo la lettura 
-del ricorso 2 febbraio 1892: 0 la proposta contro 
la variante della Società,'dice la lettera mini
steriale, è da considerarsi semplicemente come 
una variante che il municipio propugna nói 
proprio interesse, come ente consofziàto, ovvero 
è da considerarsi come un rehlamo cofitro un 
tracciato approvato, in càhsa dei danni che'il 
Municipio vi ravviserèbhe sotto Tàspetto estetico 
ed edilizio della città.
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■ « Nel primo caso, aggiungeva la E. il 
Municipio dovrà rivolgersi al Consorzio; nel 
secondo caso ii Municipio potrà presentare 
analogo ricorso a tempo o-pportuno, quando la 
impresa pubblicherà i piani '■ di esecuzióne ai 
sensi della legge sulle espropriazioni .per causa 
di pubblica utilità ».

Ma il Municipio, anche rivolgendosi al Con
sorzio, non lo avrebbe fatto che valendosi del suo 
diritto di ente aut.onomo ; perchè la sua istanza 
non avrebbe avuto foiidaGieato in alcun patto 
cohConsorzio, ma nella legge che garantisce i 
diritti particolari dei consorziati, quand’anche 
vengano in conflitto con le pretese consorziali-. ■

E il Municipio non mancò di rivolgersi al Gq'Q- 
sorzio ; e questo non manco .di rimetterne il giu
dizio al Ministero ; e questo, alla sua volta, fece

e la.seiò fare alla Prefetturaquanto ho esposto, 
presso cui direttamente agiva la Società, non 

■ iì GonsorziOo
Dopo ii primo decreto del prefetto, vennero 

le opposizioni del Municipio, indi iì primo ri
corso al Re, e nulla fu deciso ; contro il secondo 
decreto, viene il ricorso pendente del febbrafe 
1.89'3. E questo ricorso, è stato dsliberato dal 
Oonsiglio di Stato, 'àev’esser-G accolto.

E cotesto, e non più, si domanda al Governo. 
Volete xiQgare questa giustisia?

'È il Governo che disse : io non rigetto le vo
stre proposte o recUmi che sianOj ma neni-
meno li ammetto, aspettate di poterli dimostrare 
in buona forma. Eni Municipio è venuto ora, o 
meglio è tornato, a dimostrarli.

E, se piace ahsignor ministro,tolga ei di mezzo 
pureii voto, favorevole al Comune, d.el Gonsiglio 
dì Stato; lo tolga conche nel merito, cui sostan- 
zialmente adombra e in prò del Comune, quando 
il consulto deU’alto Consesso accenna alla sta
zione della G.alva.na.

Ma, 'anche tolto il voto, resterà pur sempre il 
fatto che con massima eloquenza depone ip prò 
della città di Catania ; resterà l’irrefragabile 
diritto di questa.. Ssaminiamo dunque n gin- 
dichiàmo il merito della controversia.

E poiché ronorevole ministro ha promesso 
che anche il merito esaminerà e giudicherà 
con giustizia ed equità, e, ha detto pure,'prò 
babilmente nel senso desiderato dalle popola
zioni, io confido nel suo buon volére e nella sua 
cnei'gia; e lo esorto perchè tutto decida egli 

stesso. 'Con questa fìducia io nuovamente lo 
ringrazio.

PRESIDENTE. Resta cosi esaurita rinterpeManza 
del signor senatore Majorana'Caìatabiano.

C/Giswicàsioae di domasi-da d’ial'e'rrogasiQse.

PR.ESIDENTS. Leggo una. domanda, d’interro
gazione stata presentata alla Presidenza del te
nore seguente :

« Il sottoscritto chiede d’interrogare il mini
stro di agricortura, industria e commercio per 
sapere quali provvedimenti abbia emesso per 
combattere, o, meglio, distruggere la fllossera, 
già apparsa in quest’anno nei vigneti di al
quanti luoghi della provincia di Trapani.

« Firmato: D’Ali. »

Prego il signor ministro dei lavori pubblici 
a voler comunicare al suo collega ministro di 
agricoltura, industria e commercio la domanda 
d’interrogazione di cui ho dato teste lettura,

GENALà, mryFstro dei labori F^dobUci. Sarà mio 
dovere di farlo.

PKESìDENTB. Rimanderemo a domani la discus
sione degli altri progetti affordine del giorno 
non ancora egnuriti.

Prego i signori senatori di volersi trovare 
domani in principio di seduta perchè si deve 
procedere alla votazione dei diversi progetti 
di legge stati approvati per alzata e seduta 
nella seduta di oggi ed in quella precedente.

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani,

■ I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
progetti di legge:

Condonazione delle pene pecuniarie e delle 
sovratasse per contravvenzioni alle leggi sulle 
tasse di registro, di successione e di mano
morta, e alle leggi sulle imposte pei redditi di 
ricchezza mobile e dei fabbricati ;

Modilicazioni al riparto stabilito con la 
legge IO aprile 1892, n. 185, delle somme au
torizzate per costruzioni ferroviarie ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e dei telegrafi per resercizio 
dnanxnario 1893-94 ;

Approvazione di variazioni agli stanzia- 
' menti di alcuni capitoli dello stato di previ
sione della spesa del Ministero delle lìnanze 
per ì’esercizio finanzi.ario 1S92"93;



AtU Parlamentari — 1696 — Senato del Regno
laTOBtiwrmriiniriLJuijLi^

LEGISLATURA XVIII — 1® SESSIONE 1892-93 — discussioni — TORNATA DEL 23 GIUGNO 1893

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
L. 60,000 e diminuzioni di stanziamenti di eguale 
somma nei capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di grazia e giustizia 
e dei culti;

Approvazione di variazioni Ilo stanzia-
mento d’alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per l’e
sercizio finanziario 1892-93;

Approvazione di maggiori assegnazioni per
L. 52,325 su alcuni capitoli e di diminuzioni 
di stanziamenti per somma eguale su altri ca- per L. 447,930 su alcuni capitoli e di diminu-
piteli dello statoJdi previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
per l’esercizio finanziario 1892-93;

Approvazione di un maggiore stanziamento 
di L. 220,000 al capitolo n. 19 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l’esercizio finanziario 1892- 
1893;

Autorizzazione di maggiore stanziamento 
sul bilancio 1892-93 del Ministero del Tesoro 
per anticipazioni alia Congregazione di carità 
di Roma pel servizio di beneficenza;

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del Tesoro per l’esercizio finanziario 1892-93;

Stato di previsione dell’entrata per l’eser
cizio fìnanziario 1892-93.

IL Discussione dei seguenti progetti di legge : 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero dei lavori pubblici per ì’ esercizio finan
ziario 1893-94;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’interno per l’esercizio fìnanziario 1893- 
1894 ;

Stato di previsione della spesa del Mini
stero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1893-94;

Saldo delle eccedenze d’impegni verificatesi 
negli esercizi 1890-91 e 1891-92 sul capitolo 
« Fondo a calcolo per le anticipazioni della 
spesa occorrente al mantenimento degli ina
bili al lavoro fatti ricoverare negli appositi sta
bilimenti » del bilancio del Ministero dell’ in
terno ;

Autorizzazione di maggiori assegnazioni 

zione di stanziamento per somma eguale su 
altri capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio 
fìnanziario 1892-93 ;

AfìTrancamento dei canoni, censi, livelli ed 
altre annue prestazioni dovute al Demanio dello 
Stato, al Fondo pel culto e all’Asse ecclesia
stico di Roma ;

Estensione ad altri volontari delle dispo
sizioni della legge 28 giugno 1885;

Autorizzazione alle provincie di Lecce e
Piacenza ed ai comuni Brusaschetto, Camino, di
Castagnole Monferrato, Castelvero d’Asti, Croce
Mosso ed altri ad eccedere con la sovraimposta 
ai tributi diretti il rispettivo limite triennale 
1884-86 ;

Autorizzazione ai comuni di Monte S. Gio
vanni Campano, Grimaldi, Coniolo, Cunico ed 
altri di eccedere con la sovraimposta ai tributi 
diretti il rispettivo limite triennale 1884-86 ;

Pensione di riposo al personale degli Isti
tuti d’istruzione provinciali e comunali che passò 
e passerà al servizio dello Stato.

La seduta è sciolta (ore 6).


